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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le ferie in montagna^ al 
nutre con una voce arnica: 1 


l’Unità! 



Tornano vivi dal cosmo due coni e un coniglio 


NESSUN RISULTATO DELLE INDAGINI SUL CRIMINALE ATTENTATO DI ROMA 

Esitanti ricerche della P.S. 

sui sicari della mano rossa 


lanciati daWURSS 


Il razzo che ha portato gli animali verso gli alti strati dell*atmosfera re- 
cava due tonnellate di apparecchiature scientifiche — Strumenti e ani’ 
mali sono stati ricuperati sulla terra — Il lancio effettuato il 2 luglio 


lìwece di puntare suììe organizzazioni goììisie^ ìn P.S. soliopone a lunghi interrogatori 
numerosi cittadini algerini residenti a Roma - Uti* intervista con Tayeh Boulharonf 






a “s|)()iTa fiiioiTii,, 

l'iijliiìiiiiiie ISoiiiii 

oh n 


Chi diceva che la « sixir- 
ca }>iieiTa » d’.Mj'ei ia era ima 
cosa « inleriia » francese, in 
oj^ni caso lonlanissiiiia dal 
nostro .suolo, è .sialo siiieii- 
lilo. Chi diceva che di nue* 
sia ^^iierra dovevamo occu¬ 
parcene iu ipiauto « alleati » 
della Francia nel Fallo allan- 
tieo, e quindi dichiararci so¬ 
lidali con essa nella sua « <li- 
fesa delle froidìere occiden¬ 
tali in .Vfrica », |inò consla- 
tare la fidila di una tale po- 
.sizione. 

Ilei resto, non era per ot¬ 
tenere questa « adesione » 
piu coinideta in nome della 
Fàirafrica, che De Canile era 
venuto in Italia non più tar¬ 
di di (Ine settimane fa.^ che 
.s’era intrattenuto con Cron- 
chi c con Giovanni XXllI? 

Deiinnciainino allora che 
dietro le fanfare c le ban¬ 
diere -si nascondeva un tnr- 
])e mercato, che in nome del 
1851) si cercava di coidrah- 
baiidarc la piu .spietata re¬ 
pressione coloniale di qne- 
.slo secondo doi)oj<ncrra, che 
i rulli dei tamburi non ])n- 
levano coprire le fti'i'lf 


torturati ad Aljjcri e in rne . .. ... ,1,,^ t-,, 

de Sanssaies, a l’arici. Ave- fìi^ iifraneo Uc llernurdinis, uint del binilil feriti. rotii!;rar.il<i ^ , , ,1, li .i 

vaino purtroppo dimentica- dalli» llne.stra dril’uspedulc davo c rieoveraln ' *’ ‘ ‘ '* *' ’ ‘l 

. . Gl '• . 17 1 . . intcres.siino » la ooli/ia. le 

to la « Mano rossa ». l-d ec--- ' - , , , ... * 

co. a ricordarcela Iranica- qnesi ,ic>-; ndeva il molore|a giocare nei pressi deiran- diclnaiazioiii non .sono 

mcnie, il sanane innocente delhi sua Mercedes. lo di un nordafricano. .Miri verhali//ate. : loro no- 

> _ . *..l. .... . fili iifiiv r/vtuct fi t 1 1.1 titillai ili 


__ (Nostro servizio particolare) 1’ UHSS ncyli alti .strati del- < 11 2 luglio 1959, alle 9.40 modo che non potiehhe e.'- 

.- Fatmosfeia. (Ili animali, col- (ora di i\losca, vale a dire .sere (mi de.mio il secondo 

s <f/sf ri * si / o v i-n ry/i / rs v » .MO.S(’.\. t). — .y si-'i m‘'-‘'‘> loeati in un eoutaiiier .sono .die 4.40. oia italiana) osta- anniveis;ii io dell'.inno ueo- 

5. sottopone a lungni interi OgatO) Ì q;,, i;,„eio dei pnmo ,,^,1 ,,.euperati sani 0 lo reah/./ato d lancio d. un tìsico mlcrn.i/mn.de ape.to, 

rrtiì 'T'jw-itot-k Jì rt 1 h riv nt i T t.i//o co.sinico. l rasfoiiualosi lena, insieme alle ra/./o liali:,tico neolìsico mo- cum'e noto, il l. limilo 1957 

tJULfilòltl con J LJUlllilUruilJ m pianeta artdiciale. ;>li ,ipp.iiecchialnrc scientifiche, nostadio dì media fiittata. 11 e che. tcmiinato il 31 ihcein- 

.—--— --—_—___— scien/inti sovietici hanno svolto un coni- lancio e avvenuto in base al hi e 195B. e st.ito pralic.i- 

I : .»: .ii l- i . i comiiiuto ili questi (tioriii programma ili licer- iiiano di ricerche scientifi- mcnteiirolnimato.-ottodno- 

I crimin. Il ^ ‘'"i' una nuova eccezionale ini- elle, i cui risultali, ora in che .supli alti strati dcll’at- me di < eoojicrazione iiitei- 

atteiilando alla vita de «.or- lizia scientd.ca dell I I H; »1. j elnhorazione. ap- mosfera nazionale 1959 . fino alla fine 

nahsta tunisino layeb Mo- algerini residenti Ntalidnieii- , . , ‘ .. ,, , , .i, i nr.intO doil-i 

hamed Boulharonf. hanno te a Homa .sono una ventina. D'i razzo mo- paiono «la di estremo iute- « Il razzo recava .a bordo d. ‘b 

ucciso un bambino di dieci eh altri — numerosi — sono d iqiparecchia ure per studiare (.lltSEl 1 h n.MllUTANO 

anni e ne hanno feriti altri tutti di passaK«io; nessuno ‘^meiildiche. con due cani nuovi» .sensazionale annuii- la zona ultravio eth^^^ ,c.„uuu.« m s. •>. .oi.) 

cinque, sono ancora in liber- ha chiesto protezione allaK'* bordo, pei ciò. che e stalo dato ogip. -^‘’laic. l.i sliuttuia _ 


cinque, sono ancora in liber- ha chiesto protezione alla ' ' a uuiui». jm-i ciò. ime e siaio nau» im.m. .. ..;; 

tà. Suirinchiesta. la polizia polizia uè iniziative del ee- complessivo di due con un breve comunicato della joiiosfera. le correnti 

tace. Tacciono anche la ma- _ toniiellale. e stato lanciato il II comunicato ilice testiial- miiiometcoiiche. la iliiezio- 
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tace. Tacciono anche la nia-| 
«istratura. il SIFAK (Servi¬ 
zio di informazioni delle 
Forze annate), il Contro- 
s}m>na««io e il ministero de- 
«li Interni. Si tenta cvideii- 
temeiite di far dimenticare, 
e al più presto, la tragica 
esplosione di via Val Savio. 
Si tenta di «uadagiuire tem¬ 
po. di i«noraie e solfocare 
<■ l'ondata di indi«iiazione e di 

' ilohu’c che peicorre Homa e 

- l'Italia tutta da ipiaiulo. sui 
' uiuiitidiani. sono aiqiarse le 
■’*. I prime iidtizie sul delitto e 
. le foto«ra(ie ih Honiiy Ho- 

c- - , vai. la vittima innocente 

• della cieca furia colomalisla 

v;,. - Il tiuestore non riceve la 

*■ ' •'tampa. i funzionari di po- 
♦ • '^ 1 ' *'^’a la eludntio. 

, .Solo ieri seia. alle 20.39. 

y- ' ' / d capo deiri llicio politico di 

> ’\\r , .San Vitale, doti. D'.Aiichise. 

. fj X - ha concesso un breve cnllo- 

‘ ?fV, qmo ai rapiucsentanti della 

' stampa. Ha dotto molto po- 


(ri)iitiniin In 1. i»iik. I. roi.i l'i hi«lio dal territorio del- niente: 


FOTO ESCLUSIVE DA ATENE 

Il sorrLso di Maeoiis Glezos 



ne e la velocità delle correli¬ 
li d’aria alle diverse altezze, 
nonché strumenti per deter¬ 
minare la densità, la pres¬ 
sione. la temperatura e la 
composizione deiratmosfera 
alle diverse altezze. 

< Per lo studio ilei coni- 
tiorlamenlo de«li or«anismi 
V ivenli nel volo cosmico, so¬ 
no stali collocati a bordo del 
lazzo animali da espermieii- 
lo. ed esattamente due cani. 


Il valore 
deiresperimento 

Il punto che subito col¬ 
pisce. nel Icppcre i comu¬ 
nicati sul recente lancio 
balislico sovietico, è l'en¬ 
tità ilei carico utile; due 
tonnellate tra strumenti, 
«ppiirccchinflire, c. natural¬ 
mente, nniniali da espen- 
meato. Due tonnellate so¬ 
no, (icr intenderci, il peso 
(li una (/rossa automobile, 
con nn moi(yrc da tre litri, 


fi motore da tre litri, 

1| e Zniefunka (CTriKtalIo di pieno n.sscffo di marcia. 
neve) e un coniglio. La ca- tnissile mnno.stadio è 

«nella Oz.vaznaia e «i.i al xpi/,) capace di portare a 


''■'A- V'. V,. ‘ ■ 


t V 


suo terzo volo sui razzi. 

« Il peso complessivo del¬ 
le apparecchiature scientifi¬ 
che e del coidiiincr con «li 


varie centinnin di ehilffrne- 
fri diilln .superficie 'ilclln 
Terra, c quindi rapf/inn- 
pendo una velocità dcll'or- 


auimali. e di 2000 chiloi«ram- dd quindieintila chi- 


lini. 11 lancio si è svolto nor 


lo/nctri all’ora, un carico 


malmente. 11 sistema di sa - imponente. La 

vatanpio li.'i pormc.sso alle grande, nuova conquista, 
sezioni contenenti «li stni- risiede però in questo, 

menti e al container con gli quanto i missili sovietici 
ammali, di atterrare felice- ^ 

mente dopo essersi separati ^ velocità ancora 

dal uizzo. superiori, dei complessi 

< Da un esame preliminare della stessa mole. La prnn- 




risulta che si sono ottenuti 
preziosi dati su tutti i pro- 
l>lcmi compresi nel program¬ 
ma di ricerche. Sono stati 


de conquista è il ritorno di 
un complesso co.sì pesante 
sidìa terra, e in perfette 
condizioni, come dimostra 


invili Vy l| ...... .-.....«.«..w.. % «aa aas* -, 4 ., «■ / a’a I | 

di un hamhiiio italiano, lo Poco dojio. sceiidciido al- cinque hainhiiii .sono rima- ” ‘ (a titolo ili 

.strazio della famiglia di Ilo- racroporlii di Ginevra, un sli ferili. La «sporca gner- ineriamo elio 

laiiilo Ilovai. altro cominci cialde il’arini, ra », nel più Iragico dei ino- tu*, .secomio a 11 iiue.stiga- 

l'fi- i hi c .Il correlila ,|i vviiivii tiiliiiiii;.lo .r.i iiii.i ti cc- 'li, i-nlniva .iiicli,. il.i mii ,t, ir'n!‘7Vm,'.'rc- 

... i <• i •■■i" "vvc.|c„.,t., ,|.arac-...l<. s"i.«.,e „..ente. Z- 

-francesi « comlialloiii) » Domenica, a lìiiiiia, il Iri- In nome di chi e di che 


altresì ottenuti nuovi dati roftimn sidiifr deqfi iiiii- 
sulla conqiosizionc e lo va- mali di bordo. L’ogiva, 
ratteristichc degli alti i^tra- cioè, con tutto il suo con¬ 
ti dell atmosfera, nonché sul tenuto, dopo essere stata 


comportamento degli ani- portata dal missile alla 
mali nel volo cosmico e nel- velocità voluta, dopo aver 


l;i f*iierra (FAl^'tM'ìa akriine lolo (Iflla «Mano russa» i'haisa? I ji,»ovcrnanti fraiirrsi 


mate e cimtroliriuate c ad e.s- 
' si e stato intitol.Tto un la- 


io stato dj imponderabilità » 
Successivamente, la radio 
ha trasme.sso alcune dichia¬ 
razioni del presidente del 


cose erano già noie: si .sapc- tornalo di .scena fallendo il possono venirci a dire che ' p:,.,,!,, ' ,,„i Unò., 

va, per escmiiio, clic molli colpo ed assassinando un la guerra dWIgeria è una r-, > • i-. *,,-,,!,. i,. , 

avanzi delle SS naz.islc. do- iiiiioceide, un hamhiiio ita- croeiata contro rinfilil a- ii tunisino - 

jm rcspericiiza indocinese. liaiio di dicci anni iidcido /ione coiuimisla ncllWfrira comtUi. ò.iw.ft 

.s'erano arruolali con Masso -, del iioriL Ma un milione ili ‘sompluemii - 


cnmpinln la sua traietto¬ 
ria < libera >, c cioè per 
inerzia, è stata progressi- 
('(tmeute frenata, tanto da 


.s erano ari uoiaii cim .tiassii — — 

per proseguire la lolla r,vi.-\f 
zialc conh o gli arabi. .Si .sa- M 4 2 ^ 

Iieva che nella D.S..7. (nun- iNlflI 

va fiorilura del famigcralo ■ • j • 

I)t'U.rienic Hiirciiii). inshdiala I ■ ■ ■ 

nel cuore di Parigi, si « eser- ^ ^ 

citavano » cx-pélainisii e fa- AGLI 

.scisli. li .si sapeva clic, col SULLE LOTTE 
ritorno di De Gallile al pò- SINDACALI 
tcre, erano risorle in tnUa 
la Franeia organizzazioni , ,, ;.?”'^0jht) 

razziste che raccoglievano artificiosa 

la .schiuma lidia reazione pcrscanirc /ini ] 
francese, ex * ratifioiilards •, ciata da parte 
ex « eroei di fnoeo », p\-jie- nnie confro 
lainislj in vena di rivincile. catraone tn 

in quel periodo — si era L ou’saitrzrn di 

alla fine di maggio 19.78 
un pttftl!o (Il p(>ll/i*i. t TiijKJa re^ilstrn::a 


le ascoltata e non e .stata 

€ 4. ^ ^ algerini in campo di eon- 

H ■ *11 eeidr.imeido. seieeiilomila al- dj^ti-,, preci.sa richie.sta. .so- 

gerini neeisi dal 1. novem- spetti sui rcspoiisabdi del- 
J lire 19.71, gli assassinali per l'attentato (ricoidiamo a 

I I E ■ «E h. strade di Francia e iFIài- questo pn>po.-:to che il Boul- 
rojia dicono di m»; dicono haiouf. già nei (iiimi ctdlo- 

CM, clic qucsla è una .s|)ìclala 0'" y*'” ‘ funzionari della 

t>DLLE LOTTE i- Squadra mobile, .si scaglio 

SINDACALI ^'•lerra il. steri....1.0 per con- attentatori . fa¬ 
ll Consu/lio nazioiude ‘ --cisti c a.ssa.s.sim ». alluden- 

ilellc ACI.I ha respinto co- lonialislj le loro ni eliezze, esplicitamente ai membri 

me artificiosa l'nccii’ia di iieir.Xfrica del nord c perjdella famigerata < Mano Kos- 

perscf/nire fini politici, lan- permellere ad alcuni gche- -.i » golh.sta ); la fuga da via 

comi da parte irnprcndit(y ^,,^11 revanscisti di rifarsi ! 7'al .Savio, subito dopo la 

.m.i.i.,nri ... ."l'i. •-.'■'..le .li 

L’olcsattrzrn di tale accusa le dal ’-lO in poi .su luUi i color c.-ilfellattc e .st.at.a 



e confermata — dice tl do¬ 
cumento approvalo — dalla 
Tinida resistenza opposta più 


Ir .. 1 II I lapiiresa a San \ itale dai 

froiih della terra. i- r 1 

' ' . ! giornali (domenic.i pomerig- 

•Nel Ir.igico jirezzo di qiie-j ,,n sottulliciale dell.a P.S 
I a revaneiie », c entralo ' (i;s>e invece a un nostro ero- 




c.'i; aziendale. Inoltre — 
p^o^r^J•lr il documento — ■' 

‘jiiando Io .sciopero st man- 1 
tenna nei limiti Che non 
minacciano le e.sipcnze del¬ 
l'ordine pubblico e da rite- 
ii'-r.si non aiiistificaio l'in- 
fe-rentn della forza pub- 


II conregno interregio- 
n.i'e della g.oventii d. c. 


.\l GUSTO P.UNC.XI.ni 


jievolc di un eccessiva « de-- die su nchicsic di curaiicrc 'st.i « revaneiie », c entralo' dis-'C invece a 

liealezza » nei confronti dei | economico, s,, rivendicnzio- |;,„,.|ic il .sangue del pieeolo'insta che due erano le auto] 

nord.ifricani. .s’era visto re- ’o IHnvai. Vadano. .Segni e Vcl- r.cercate); sulle carattor;-j 

l .ipil.irc .1 i.is.l, o,_,IlÌ ni.dll difendere sopratntto flirnne I Li. a spiegari- alla madre ■"'■••■'C tecn.lhe dell ordigno. ..\XF,NK — tjurvic Un*- rrrr*i«n.ili folmirallr '.«no Riunir '•rerrlamrnli* dal Pirro .il nostro 

n.i, un |Mio di ortcì ic • . prrroaatirc di potere, pre- j (fella viltìnia le ragioni del- cr.te aiuor.i si .-a e si at- -lornalr. Vi m scorce il palriola smu .XL-inoljs (;lrros 

al.gcrini assassinali da una cìudemìo cosi ai ìavoraimri j |p |,,ro «alleanze » tendono, jier un migliore in- Mene: <|iii subirà, ciorrdi. ”n illrcale processo dinani 

misteriosa .sella l’hc .si fir- , una pia responsabile c im- , .... (iiriZZn dell inchiesta, i r;- (ìlr/os sorride fleramenle In faci i.i ai suoi aKttrzini. I,e 

rilava • f)n/(/iiisiili>>ii rniìlrc permata collaborazione alla i .M'GVSTO P.XNC.XI.ni -ulta’.; degli 

/c.v uralìcs ». aziendale. Inoltre — __ 

,,,, , , p^o^e^J•ir il documento — ' " ■ — — — - 

-Xllcslcio. ini. Milo. i 1.1 ijuiindo io sciopero .si man- 1 

«la .sorta Li « M.iiio ross.i », tenna nei limili che non _ _ __ * _ __ B 

una organìzza/ioiic forni.it.i; minacciano le e.sigcnze del- EC Mm E ^M ■■ mM E1 

da coloro che, troppo coni-. l’ordine pubblico e ila nte- B■ I 

promessi col n.izismo. ave- n'r.st non (iiustificato l'in- 

vano preferilo restare fuori fe-rento della forza pub- j 

territorio francese dolio MM 

la liberazione. I.egal.i ai scr- | GIOVANI DC E PLI | ^ 

vizi ili informazione dell.» PER l’ANTIFASCISMO j - 

polizia politica francese. I.i /. conregno interreg-.o- 1 II «imlarali'sl'l lorìllPise fl«*f 

« Mano ross.T » aveva già col-, n.i'e della g.oventii d. c. i ** SllniaCrfUSl»! iurinc.'»e Htfl 

pilo, quasi sempre con la .fe,,Umbria. del Lazio, 1 1 * 0 ^ *I ’ ' .M 

tecnic.T del tritolo, uomini! d-'l.a Toscana, delle Marche j <11 i IIIC.SSI 31 SCTVIZIO CI 

legati in un modo o ncll’al-; d i:; .Abrurn. scoliosi c - 

Irò alla guerra di libcrazii»-' Te'u . )u: cond^.nnato Timo- ■ _ 



Cernitalo scientifico di Bv*o- toccar terra con urta veln- 
desia e poHsica. Karlov: « Il „,o(lesthsima. tale da 

larrcio del razzo - egli ha , 

detto — ha una grande im- 

portanza per lo studio com- v .1 11 „ » 

plesso de globo terrestre e . 
ilei suo involucro gassoso. 

perché senza la conoscenza co'tiunc poraciul,/- 

e.satta dei fenomeni che si 

svolgono negli ahi str.àh Vi’so assai mo- 

deiratmosfera. c ddlìcile ri- '''’-do dell ooii n. Con npm 
solvere i problemi geofisici probabilità, gli spectaltsU 


Il lancio del razzo costitui- ■'^uvictìri si sono v(ilsi di 

• ....ri • .Im A . . « * * I *_aI 


scc un nuovo passo nella 
conquista del cosmo. Tanto 


unii tecnica di fiitt’oltro ti¬ 
po; hanno cioè costruito 


più importanti sono il fatto planante, capare 

ielle il razzo portasse a bor- o'oc di discendere a vclo- 
lilo degli esseri viventi e il ridotta, come un aereo 

felice ritorno a terra del '' ""dorè spento, c munita 
currfafnrr. Finora pii 5cicn- per / afft’rrar/pfo. dj 

ziati nrm erano riusciti ad alcuni razzi ausiliari per 
iiltencre flati quantit.itivi su; farle toccar terra con la 
gas leggeri c itegli alti strat; massima dolcezza. 


superiori dell'atmosfera. Lo 
studio dei dati ottenuti per- 


Con una tecnica stmlle, 
e con ogive di tal mole, è 


metterà di fornire indica- evidente che il lancio n't un 


/ioni precise *. 


nomo a grandi altezze cd 


uiltat; ilegh c.-a.ni: in cor-i 


fìlr/ok »nrrid« flrramrnlr In fac» i.i ai siiul aKttrzini. I.rcerir in ottava patina la cnrattios.t 
Irtlrra inviala itali'eroico » omballrnlr della drmocra/ia elleniea al premier Karamanlis 


Oltre a segnare rini/io del '1 suo ritorno a terra in 

. tinnir -.rtretamenir dal Plreo al nuslr., semestre di vo!.. con./icJoni di sicurezza 

ilrros mentre viene Iradoliu al eareere di circumsolare del primo raz- prrs.soche totale, comincia 

dinanzi a un tribunale speciale militare, ro cosmico sovietico lancia- a vedersi ìn una prospct- 

ni. Lettele in ottava patina la enrattiosa to il 2 gennaio scor.so il raz- t’va assai prossima. 

rmix-ra/ia elleniea al premier Karamanlis /.» odierno celebr.T .Tltresi G. B. 


Sensazionali accuse del deputato d.c. Carlo DonataCattin 
che documenta le complicità del governo col padronato 

Il siii(iacali:bta torine.^e definisce ^'borbonico c fa.scista,, ralle^^iamcnto delle autorità di polizia nelle vertenze sindacali in corso - .\gcnti 
di P.S. rnc.ssi al servizio della FI.\T per azioni intimidatorio - l^a compagna ÌNilde Jotti sollecita alla Camera la pensione alle casalinghe 


ne aigerin.i. pn -’.n- qr. governo 

Il 28 seltembre !9.7(; or.. T,:;''cosi'^^cVor.rl 
esplosa una bomba nei m.i-. , . (; r>^-sn. d c. Itcl-.ù 

«azzini di armi di un cerio; ,-.p- mo-io prroccu- 

Ollo Scliliicte;. con parziale, p-zwn.- ci-z: possibili in- 
rr<'l!o dclLo cditìcii» p»»;»»' ro'uziom i : ; pohr.c.-, i:.:- 
aila periferia di .\mbiirgo. | T.m.'.. p'.iuìouo sui onera 
Il 3 giugno del 19.77 Failto. ’ ? L:rz: n- r r.<pr::o or.en- 

dcllo stesso Scbhieler salla-j :-m.z-co .:s- e po.uo- 

. I t t fi Ir.rr . 7 <-. DC - I.r. giunta 

n aria ad Amburgo: o orentù ha 

madre del rqmmercianle. q.j .,,0 invitato il 

niurivj ti I I n i .1 t .1 d.illo: r. clic orj, 

.schegge. qj.,; Uiichc e democratiche 

Il jirimo oltohrc 19 . 7 S. una *’ rcsp.ngr-c ogni colla- 
j.-.leiile ranca di Irilolo di- bnmz'onr. anche m .S-cilui. 
.struggeva la p.irfc prodiera ^ fascis . 

lidi.» ii.ivc « .\tlas », clic co -1 LA . BASE • DC 


BASE • DC 


.1 picco nel porto dii VINCE A MILANO 


Amhnrgo; il .7 novembre un.i| Trentaguattro segni .<ìi ^ 

raffica di mitra, sparala da il del com t.iio prorinc.ale mi- jjitresso della CISN.AL, orga-j 
un’auto in cor.sa assassinava] tanevc d c sono siati cttn- ni/zazionc che si ispira a 

Falgcrino .\il .\licenc, | bnir; corrente della si- concetti e a un movimento 

Il 3 marzo 19.78, a Fr.in-j à n.se (P: .;.*ri 77 antioperai (e non ho bisogno 

coforlc, esplodeva’r.into di. VV5" ? Vn proposito, 

(tcorges Pueclierl. mercanle'i ' ' ' *■ *“ ' ' ' ' ’ *' {‘perche le ho già: e.-sc .«i so- 

iFarmi, nel momento ìn cui‘v._^./.-'t.inzi.mo m una Lnea poh- 


it.ia che n.ttiiralmcnte subì-..die forze di poh/i.i m pre- : indaga > perfin»» sui din- i nomi dei lavoratori; e sic- masti impigliali in questa re- 
.'vii ni.» n.>n condivido), ss .-entav.ino ,dl.i sede delle genti nazionali della CISL. come essi vengono minaccia- te. E sono fatti noti a tutti 
viluppo vano gli scioperi dei .ACI.I di Tonno, in via S.Tn- e stata enorme neH’aula. ma ti, non so fino a che punto i lavoratori di Tonno-.», 
n.etah'neccanici. dei maritti- t’.Ansdmo 18 L’no ih e-si, un Donat Cattili h.» aggiunto; mi sia garantito che tali mi- K Foratore ha aggiunto: 
m; e altri. E nel cor>o rlccli i»rigad:crc credo, eliiedeva * .Ma accertamenti simili so- n.irre. ima volta che quest: . oumo quindi di fronte, 
'vi.jjjet. uei meiaìmeccanici ottenere inforni.i/ioni ^ul no stati compiuti anclre .< nomi siano conosciuti, non nei solvs sul piano economico, 
noi abbiamo visto, a To- t,„ito e .-ull'..ttivita svolta carico dei membri delle <1 traducano m fatti. Perche ma anche sul piano dei dirit- 
1 r.iio. mlcrvcnt: delle cosici- dalla Libera/u.nc in poi d;i Commis.sioni interne delLi di fatti ne abbiamo avuti ti. a un atteggiamento che 
.lette forze dell erdine (m.i c nn certo M.ic.irio Luigi » (c CISL, per escmjiio della parecchi ! >. devo essere chiarito da par¬ 
contesto chc^ si possano ile- ^i noti che ijucsto « certo * Grandi Motori ». e di altri Donat Cattili ha letto quin- te del governo ». Dopo avere 

finire < dell ordine ». cpian- » e il segretario con- numerosi thrigcnli sindacali di una copia delle lettere in- ricordato di avere presenta- 

ilo intervengono contro il federale organizzati vo della Siamo cioè di frt>nte a un|dirizzate dalla tlirczione del-Ito. nell’aprile scorso, una in- 
(hritto e la hbcrla). inter- (jISL). Il presidente provin- atteggiamento delle forze di le < Ltensilenc speciali at- tcrpellanza su queste que- 
venli che non corrisponde- j j, polizia che non e piu di neu- trezzaturc » di ronno agli stioni. alLx quale non ha ot- 

peiit'n'i'tT” n r 11 ’^Terienzp "lobvo di una simile richic- tralità. E neanche si può ri- operai, per minacciarli di tenuto ancora risposta. Do- 
^mcJacaii» verien . ^ veniva n-sjxisto che sponderci che la polizia si «provvedimenti a loro ca- nat Catlm ha denunciato la 

nòro aver-» riporil-itr, I-» Sarebbe Stato anche nelFm- bmita a garantire, durante fico» se cs.si non si fossero gravità di tale situazione, 
po avere ricoruaio ia cattolici scioperi, l’accesso agli presentati al lavoro il 26 perche «dalla possibilità o 

protesa uegh studenti callo- q^,aior.i la polizia avesse po- stabilimenti. Poiché ho qui giugno, giorno di sciopero, meno di vita e di esistenza 

Lei tonnciii, al fianco dei la- scoprire qualche cellula dna busta piena di documen- « Quello che capita aU'in- delle libere organizzazioni 

voratori, contro l azione po- sovzvcrsiva clandestina ca- G- che rivelano che l’inter- terno della FLAT non o do- dei lavoratori dipende senza 
liziesca, il deputato de ha muffat,a nelle file delForga- vento non si limita a questo, cumcntabile allo stc.sso modo dubbio m parte notevole il 
racco.itato il seguente im- nizzazionc ». .Si tr.atta di copie di lettere — ha .iggiunto il deputato mantenimento della demo- 

pressionantc episodio; L’impressione suscitat.a da diverse, che per altro non de — porche il silenzio scen- crazia nel nostro paese. Non 

^ ,-- .... ... . . «Il giorno 2 maggio 1059. quest,'» rivelazione, la »iu.ale oso consegn.arc .tU'i'n mmi- de a salv.ire il po.sto »h c:.i- vi e nessuna garanzia, nelle 

,-'t.inzi.mu in una Lnea poh-* Il drpuijio do Donai Catiin alle oic 16. due appartenenti d.ce che 1.» polizia italiana .-Aro. peiclìc da es.se 1 isuh^no'senno di quell che seno ri- etichette di partito, se la de- 


!':r or,.’ pni.r.ca rfrl governo Ln cicpiitatu .iemocristia- 
d ".' : .ej-cter.c. del p:r- no. i] .<inilacalista torine- 
r ra .A 7 .n'.i hi cosi xelegrc.- se DON.-\T C.ATTIN. ha pro- 
Mrn; - G o’ -a. d c. Italia nunciato le.”! pamerigg.o al- 
centri e .'IO' mono preoccii- Camera. miI bilancio rlcl 

pizinne ci'Zi po.<sibi.i in- | Lavoro, iip drammatieo. \.io_ 

vo uzion- * • j lento atto (.Paccii.-a contro 

'-.nLinzi oer r.spetto or.cn- j » n:tegg.amcnlo «borbonico 
.it;’ c popn- je fa.scisla » (cosi lo ha defi¬ 

lare dr.',: DC - La giunta .nito egl. sie-'.i) tenuto dal- 
nazionale della g-oventù ha autorità di p^liz.,'» nelle 

dal canto suo invitato il (vertenze Sindacali in corso. 

pa’-r.To r. ^ ^ (contro i lavoratori e a so.stc- 

aini laiche e democratiche , , , . 

V a resp.nnr-c ogni colla- padronato. 

bo'az’one. anche :n .s/milia. ' Donat Cattin ha incomin- 
con i fc.scis'. [ciato, rivolgendosi al mini- 

nr I.avoro. c»">n queste 

viMrP A M*ii ANO ‘parole; «Quando ella si di- 


T . , ... -t iIettava a intervenire al con- 

Trcntariuaxìro segni si» >1 ' , ,, 

del com tato prorinc.JÌe mi- ]grosso della CISN.AL, orga- 


antioperai (e non ho bisogno 
Uh spiegazioni m proposito, 
‘jierchc le ho già: esse si so- 



i sindacali ». 
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l'Unità 


niocrazia non è salvaguarda*' 
ta (In! fntti >. 

« i' i fatti che si stanno 
svolgendo nel corso delle 
agitazioni operaie dicono che 
il potere sindacale viene to¬ 
talmente travolto senza che 
lo Stato intervenga minima- 
niente. O, caso mai, esso in¬ 
terviene talvolta, non .so se 
attraverso abusi, ma certo- 
niente con l fatti che ho de¬ 
nunciato e con una menta- 
lit.^ che non so se sia più 
borbonica o fascista, più 
operettistica o reazionaria 
Sembra che i funzionari del¬ 
la polizia italiana ritengano 

— come potevano ritenere 
prima del 1045 — che lo scio¬ 
pero sia un reato e che qual- 
sia.si cosa turbi coloro che de 
tengono il potere economico 
sia violazione deirordlne co¬ 
stituito. E agiscono di con- 
.soguenza *. 

Cliiodeiulosi (]uindi il mo¬ 
tivo della accanita resistenza 
padronale di fronte alle ri 
veudicazioni dei lavoratori 
Ponat ('attin ha dato un giu¬ 
dizio (li grande interesse sul¬ 
lo eonsegueu/o del Mercato 
euro|ieo comune. E’irrigidi- 
iiM'ido padronale — egli ha 
(letto - dipendo «anche, in 
jiarte, dal modo col (piale si 
affronta il ME(?, senza alcun 
dubbio. Il MEC sospinge le 
classi imprenditoriali a ten¬ 
dere sempre più lo sforzo per 
imp.issessarsi del potere po¬ 
litico, allo scopo di introdur¬ 
si nel MI'!!’ in posizione di 
(■aidaggio. pi'r trarre il mas¬ 
simo profitto (> per riversa¬ 
re sulle spalle dei lavora¬ 
tori le differenze dei costi 
che devono essere sopporta¬ 
te allo scopo di adeguarsi al¬ 
le condizioni dell.'i concor¬ 
renza ». 

lotli ha quindi aggiunto 
elle come sono unite le forze 
padronali europee, così le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori vengono richia¬ 
mate dai problemi reali alia 
iK'cessità del l’u II ione. 

Il deputato de ha aggiun¬ 
to che non r** accettabile lo 
orientamento secondo cui. 
nelle vertenze sindacali, il 
ministero (hd l.avoro deve 
limitarsi a offrire una se.de 
jier rincontro fra le parti. 
Esso deve invece sostenere 
una tesi, prendere una po¬ 
sizione. Ed ò certo che 1 mi¬ 
glioramenti salariali non 
soddisfano soltanto una esi¬ 
genza dei lavoratori ma so¬ 
no oggi oggettivamoide ne¬ 
cessari e utili aireconomia 
nazionale. 

A.s.surdo ò poi sostenere 
elle le attuali agitazioni fac- 
eiaiin parte di piaid presta¬ 
biliti di qu.alche parte poli¬ 
tica. Una sìmile iuleriueta- 
.doue f* stata data dal depu- 
t.ito democristiano Troi.sì. 
lOiando ba fatto la dlcldara- 
•ioiie (Il voto a nomo del 
••ruppo de .sul bilancio della 
Marina mercantile. < Ma io 
non condivido affatto (inolia 
posizione II — lui aggiunto 
Itonai Cattili, il (inalo ba 
eonchiso dicendo die 1 fatti 
da lui denunciali gli impe¬ 
discono di esprimere con 
«pieno eon.senso > il voto 
favorevole, che egli darù 
« per spirito di disciplina, 
che però non può durare in 
eterno >• 

.Significativi sono stati an¬ 
che gli interventi di altri due 
sindacalisti d .c., Vittorino 
rOl.OMHO e CENGAHEE 
Il i)rinio ba criticato la pre¬ 
senza del ministro Znccagid- 
ni al C o II g r c .s s o (Iella 
Cl.SNAL. che « ba create» 
sorpresa c malcontento fra i 
lavoratori della CISL», e ha 
rilevato riiiadeguatezz.a delli 
mi.sure governative contro la 
di.soccupa/.ioue. 11 secondo ba 
vivacemente protestato con¬ 
tro le offese al diritto dì scio¬ 
pero e ha letto una circolare 
(leirAs.cociazione industriali 
di Vicenza, nella (piale si 
pretende che esista il diritto 
di serrata. La serrata ò in¬ 
vece un reato — ba aggiunto 

— e cinedo che il ministro 
si pronunci cbiaramentc in 
questo senso. Cengarle ba 
anche affi’nn.ito i he il mini¬ 
stero del Lavoro iii>n fa lut¬ 
to ciò clic potrebbe per evi¬ 
tare clic i lavoratoli \eiiga- 
no licenziati dalle fabbriche 
Egli ha sostenuto poi che 
In grande iniziativa privata 
lia dimostralo ormai di non 
voler collaborare con Io Sta¬ 
to nella lotta coiitn» la disoc¬ 
cupazione. cssciid(T il suo uni¬ 
rò scopo ranmonto dei pro¬ 
fitti. 

Nel corso della seduta ha 
preso la parola anche la com¬ 
pagna Nilde llVI'TI, la (pi.ale 
ila chiesto clic il g*»vcrno 
Si proiuiiici fmalnieiite in 
modo chiaro sulla pensione 
alle casalinghe. Se non si 
Considera accett.ibile nessu¬ 
na delle quattro proposte di 
legge presentate dai diversi 
settori della Camera, il go- 
\ e.-no proponga delle mt»difi- 
rhc o pre>enti un suo pro¬ 
getto- M inconiirici. insom- 
nia. a I.ivorare per la realiz- 
z.izione di questa importan¬ 
te misura sociale. 

Le obiezioni ctio si muo¬ 
vono alla pensione alle ca¬ 
salinghe consistono nel trop¬ 
po elevato numero delle don¬ 
ne interessate (12 milioni c 
mezzo), che comporterebbe 
un onere eccessivo per Io 
Stato (SI alterma elle s.i- 
rebbero iieces.sari 100 miliar¬ 
di annui). In realtà, la pro- 
pi»s*.a delle deputate dell’UDl 
non prevede un simile one¬ 
ro. anche perchè introduce 
il principio dei contributi da 
parte delle stesse casalinghe 
(proporzionali al loro red¬ 
dito familiare), e perchè 
prevede una graduale con¬ 
cessione delle pensioni, se¬ 
condo un piano decennale^ 
per cui — nel primo anno 
di applicazione della legge 

— la pensione andrebbe a 
una parte delle aventi di¬ 
ritto (quelle di più disagia¬ 
te condizi(>ni eeonomiche). 
?'Ia se anche questi limiti 
non paiono sufficienti — ha 
concluso !• conip.agna lotti 


— si avanzino altre propo¬ 
ste, allo scopo di uscire fi¬ 
nalmente dalla fase delle gè- 
noriche dichiarazioni sulla 
giustezza della riven(llcazio. 
ne delle casalinghe. 

Il compagno SCARPA ha 
affrontato le questioni della 
riforma della previdenza so¬ 
ciale, notando che da parte 
di lutti, ormai, si riconosce 
la necessità di giungere a 
un sistema generale di si¬ 
curezza sociale. Ma nella 
commissione Lavoro dello 
Camera, abbiamo appreso le 
lince di un piano, sostenute 
dal governo, do! dirigenti gli 
i.stitnti previdenziali e dalla 
CI.SL, sulle (piali non sia¬ 
mo affatto d'accordo. Esse 
consistono, in pratica, nel 
prevedere drastiche riduzio¬ 
ni delle prestazioni (autnen 
to dclTctà pensionabile da 
00 a 05 anni, eliminazione 
dei « piccoli rischi » e dolI,T 
iiKhmiiità economica por rnii- 
hittin) por risparmiare cosi 
un certo numero di miliardi 
por l'estensione della pre- 
viiicnzn a nuovo categorie di 
lavoratori. 

Scarpa si ò quindi Intrat¬ 
tenuto sullo (picslioni della 
pensione e dell’assistenza 
malattia n| coltivatori diret¬ 
ti. Dopo avere denunciato gli 
illegali aumenti dei contri- 
liuti a carico dei contadini 
l’oratore ha rhieslu che lo 
Stato si accolli ronere di Uh 
miliardi di passivo per le 
pensioni, il livellamento de 
minimi ai minimi della Pre¬ 
videnza sociale, resteusioni 
della pensioni» alle dorine 
contadine. gabba.ssa mento 
del limile peii.sionabih» 

Ilo anni. Per l'assistenza ma¬ 
lattie (‘gli ha chiesto; l’oro- 
gnzione anche deirnssìsteriza 
farmaeeiitiea. l’al legge ri men¬ 
to dei eonliibiiti. In riforma 
del .sist('ma elettorale delle 
mutue. 

In precedenza i| liberale 
FEHIDLI aveva chiesto pc- 
reiitoriameute al governo d 
varare una legge antisciope¬ 
ro. mentre il socialdcmocra- 
ti(;o miCAl.GS.SI si era li¬ 
mitato a chiedere ni gover¬ 
no (li favorire la romposi- 
ziouc (Ielle vertenze siiida- 
rnli, deplorando il tentativo 
di considerarle come frutto 
di Un ^ preordinato piano 
politico *. 


Presidiata la ferrovia 
Niscemi-Caltagirone 

CALTANMSSKTTA. fi ~ Da 
tre giorni 200 tra caraljlalei 
(' poliz.intti presidiano il doel- 
iiio lotto (Iella linea Nlscerni- 
Caltagirone appaltata dalla Im- 
presa ICOItl. Il provvedimento 
è .stato preso in seguilo al per¬ 
sistente sciopero degli edili di 
Nlsceiiii elle eliiedono la revo¬ 
ca dei 42 liccnzianienti attuati 
nei giorni scorsi. Il rispetto del¬ 
le talielle di lavoro, il rlcono- 
Hcinieato della C.I. Fino ad og¬ 
gi. tutti 1 tentativi per risolve¬ 
re la vertenza, esperiti sia dal- 
l'Utlleio provini'l.de del lavoro 
elle d:d sindaco di Nisceiiii, so¬ 
no fallili. Oli edili di .Visccini 
eliledono ora rinlervcnio delle 
aiiloril.’i regionali e della se¬ 
zione delle Ferrovie dello St.ato 
di (’nitagiroiie. 


MKNTRE SI z\l.I«ARGA I^A PROTIOHTA CONTRO lì. PATERACCHIO DA'.-OESTRI*: 


Oggi la riunione dell'Assemblea siciliana 
per l'elezione del suo nuovo presidente 

Vivace flisciissionc in seno al gruppo clericale > Il delegato regionale dei gruppi aziendali d.c. deluii.sce anti'» 
statutario raccordo con i fascisti - Un altro atto di ostilità all'antonoiiiia regionale del governo di Segni 


(Dai nostro inviato speciale) 

l’ALEHMO, 0. — Domani 
pomuriggìo alle 17 .si apri¬ 
rà la prima sessione della 
nuova Assemblea siciliana, 
nel corso della (lunle i de¬ 
putali eletti 11 7 giugno d()- 
vriniinn designare il presi¬ 
dente del parlamento regio¬ 
nale. il presidente (lei g<>- 
verno e gli nsse.'ìsoii. La vi¬ 
gilia è stuta intensa, ricca 
di avvenimenti. Nella tarda 
serata si è riunito il gruppo 
deiiincristinno per prendere 
iti esame ralleaiiza interve¬ 
nuta tra i dirigenti della De- 
moernzla erlstiaim o i capi 
del Movimento sociale, per 
designare i candidati del 
pateracchio alle* imissime 
cariche della Itegione. 

Il dibattito in seno al 
gruppo è stato lungo o, n 
tratti, piuttosto vivace. 1 
promotori (leir.'illeiui/a con 
le destre, In (piale dovreli- 
he preludere alla formazio¬ 
ne di mi governo anti-auto- 
nomista, alle dipenileuze 
(Iella Montecatini, della Edi¬ 
son o deiritaleemeiiti. sono 
stati fatti segno a numerose 
critiche. Secondo iiiforma- 
z.ioiii trapelate, alcurii depu¬ 
tati hanno contestato alla 
segreteria regionale della 
D.C. il diritto di eifetliiare 
scelte C(»utrarie alle indica¬ 
zioni scaturite dai congres¬ 
si e. soprattutto, coiitrnrie 
all'esito (Ielle recenti ele¬ 
zioni. Contrasti ancor piu 
accesi, però, hanno accom¬ 
pagnato il dihaililn sulle 
candidature, tanto elio, (ino 
a notte inoltrata, non erano 
state prese decisioni delini- 
tive. I.e candidature riti 
mite duo a stamane sicure 
(Laiiza per la presidenza 
deir/\sseml»lea. il segretaiio 
Oli. D’Angelo per la presi¬ 
denza del governo e La Log¬ 
gia per rassessorato alle Ei 
uiiiizc) a iiiozzogiorno c 
mezzo non erniui più tali. 

Il (lireltivo del gruppo, in¬ 
fatti. riunitosi prima di co¬ 
lazione ha provveduto a giu- 
hilare Laiiza e a proiiorre 
•Stagno D'zMeoiiIres (filale 
prt'sideute del Parlamento 
regionale e D’.Aiigelo (piale 
luesidente del governo, can¬ 
cellando inoltre dalla rosa 
dei candidati agli as.sesso- 
rnti. Poh. La I/Oggia. rito-, . . 

mito perfino dagli stessi col-l^'^”*^ smiso rcnzionano 


leglii della sua parto troppo 
scopertamente coni promesso 
(:oii i monopoli. Questa 
decisione è stata portata 
dinanzi al gruppo por l’ap¬ 
provazione. 

Nonostante altri concitati 
colloqui che si sono smiti 


nella giornata tra l’onore¬ 
vole Bozzi e Hestivo, Ira Al- 
niirante e i democristiani e 
tra Covfclli e D’Angelo bi¬ 
sogna dire però che tanto 
la DC (pianto le destre han¬ 
no perduto buona parte del¬ 
la sicurezza dei giorni scor¬ 
si, Ad introdurre il tarlo del 
diililiio nelle sperauzf dei 
dirìgenti liaiuio coiiti dmito 
foit(‘ineiite alcune circostan¬ 
ze. Ili primo luogo appare 
ormai cliiaid che mia parte 
dei (lc|)utnti democristiani 
comprende perfellamento il 
sigiiilicato concreto di un 
governo nettamente (pialiii- 
eato a destra La formazione 
del governo regionale sici¬ 
liano non riipiiresenta at¬ 
tualmente la sctdta di una 
iistnitta formula politica 
Oggi è in gioco l'avvenire 
deirisola e li* soluzioni pos- 
sihili si riducono essenzial¬ 
mente a diie o un governo 
elle rispetti il senso del voto 
popolale del 7 giiigoo, die 
dia affidamento per la dife¬ 
sa dell'autonomia e p(‘r il 
prog.res.so economico (,• so¬ 
dale d(‘irisola, oppure m> 
goV(‘rno die abliia come iui- 
pi'gno progiamniatico lo svi¬ 
limento deH'aiitononiia stes¬ 
sa e die eserciti il potere in 
nome dei monopoli, in una 
parola il governo degli 
sconfitti del 7 giugno. Non 
lutti — (lai d.c. ai missini 
ai nionardùci — per ad(‘ri- 
re alle alchimie politìdie d*>i 
Midieliiii, dei Covelli. dei 
Mal.igodi o dei dirigenti de- 
moccisl iani espK'Ssioiie dei 
nionopnii, som» disposti a 
gettare a mare gli interessi 
veri didl'lsola. 

In secondo luogo, e que¬ 
sto vale snpratutto per il 
eampo deiuoet istiaiio, sono 
intervenuti' in questi gi.irni 
lo note (lidiiiirazioni del se¬ 
gretario nazionale della DE. 
on. Moro. I deputati eletti 
nelle li.sic dello scudo ero- 
ciato. i (piali sanno che la 
alleanza coti le destre è stata 
accettala pienamente dai di- 
rigonli nazionali del Partito 
afferrano tutta l'ipocrisia 
contenuta nelle affermazio¬ 
ni di Moro; hanno coii.statati» 
però, allo stesso tempo, la 
riluttanza di gros.se zone del 
|)artito dinanzi alla pro.spet- 
tiva (li affrettare l'iiivolu- 


(lella DC. 

In terzo luogo .si va facen¬ 
do strada, con sempre mag¬ 
gioro evidenza, la pos.sibili- 
tà (li una formula di gover¬ 
no che non sin cpiella indica¬ 
ta dai dirìgenti nazionnli del¬ 
la D. C. e delle destre. La 



spinta maggiore viene dal 
basso. Nel cor.so di una riu¬ 
nione (lei gruppi aziendali 
democristiani il delegalo re¬ 
gionale doti. Antonio Riggio, 
ba annunciato di avere in¬ 
viato un telegramma all’on. 
D’Angelo, .segretario regio¬ 
nale, chiedendo la convoca¬ 
zione urgente del Ciiinitalo 
it'ginnah* per discutere la 
formiita della partecipazione 
della Democrazia cristiana al 
governo della regione. La 
ventilata formula di cenlio- 
dt‘.stra, ha osservato Riggio, e 
contraria ni deliberata di tut¬ 
ti i congressi del Partiti», è 
contro la viilontà della stra¬ 
grande niaggioi aii/a dello 
el(‘ttorat(» democristiano (> 
non è stata .approvata da 
nessun organo sl.itulaiio de- 
IberaMle. 

Va segnalata inoltre una 
iniziativa presa dall’unico 
I aiiprescnlanlc socialdemo¬ 


cratico in seno al parlamento 
siciliano. Fon. Bino Napoli. 
Egli ha infatti inviato una 
lettera ai capi gruppo della 
Democrazia cristiana, del 
J’nrtito .socialista e dell’Unio¬ 
ne cristiano sociale per invi¬ 
tarli ad un inenntio per le 
undici (Il domani mattina a 
Palazy.o dei Nortmuuii. Scopo 
dell’iiuoiitio la ricerca di un 
punto (li intesa fra i tre par¬ 
titi per la formazione dì un 
governo chi*, nelle iiiten/iom 
deir(*n le Napoli, dovrehlie 
(■ompr(‘n(l('ic D (Z.. socialisti. 
Union(‘ (‘ristiano sociale ed 
egli ste.sso. 

Va alleile segnalato che il 
governo .Segui, dal canto suo. 
non ha peiso occasi.me pio- 
pilo alla vigilia della scidta 
che ogni dcpnialo .siciliano e 
chiamato a compiere, per 
.sottolineare i motivi che im¬ 
pongono la formazione di un 
governo .iiitoii.imisto che 


garantisca gli interessi e i 
diritti siciliani. .Starnane, in¬ 
fatti il coininìssario dello 
Stato presso la regione ha 
impugnalo il decreto legge 
della giunta regionale che 
autorizzava l’esercizio del 
Casinò di 'laormina durante 
ì| mese di giugno, che il go¬ 
verno .Segni aveva annullalo 
‘ Oli precedente decieto am 
ministrativo sullo ste.sso og¬ 
getto. 

Domani alle 17 sì avrà la 
sessioiu'. Il calendario dei la¬ 
vori preved'» imianzitulto lo 
iusediameuto dello ufficio 
provisorio di Presidenza 
composto dal presidente Pi¬ 
velli e (lai due segretari Ro¬ 
sario Nicoletti e Antonino 
PateiMÒ (li Hoccaromana. il 
decano dcirAsscmblea il pri¬ 
mo c i due deputati più gio¬ 
vani i secondi. Nella giorna- 
nata di domani sì procederà 
all'i'livione di‘l presidente 


Forse è imminente la chiusura 

della inchiesta sul «caso Martirano» 

lori il (/(»//. lin rirrviilo il roininis.'nirio Macera - // rapio- 

itirrr Saa lti ttppi ti Honm - in srllinnimi il fiiscirnlo istruttorio ni P.M.? 


I.ONDK.A. — rx'il Robrsnii, il (amosn cantante necrn, ha tenuto nn concerto all'aperto In 
Trafatcar Sqiiare. sotto la rolanna deilirata « Nelson e dinnsncl a un puhhllro di micliala 
di persone. Si trattava di una dimustrsitiune contro il riirnio atomico orfcanicrata dal 

l'oniilalo inclcsc per la pare 


Finiti iitjiviosf (il « pitlu^- 
7ttvctn » ili Hinnii hinnin fiittn 
Inisfutrirr l'cvrnliiuiilti c/*c 
s‘((i iininiiii'iiti' hi ^•l^llt•lustllnl• 
ih'Ihi primi.'.Ni'iKi l<isi‘ dc/lo 
tnehtrslii sul <'ns‘> Mtirliriinn 

/eri iniillinii il nniilirr 
Mo(li(ìliiini ha rici'iuhi »c/ 
sm» ttOlcin il ciiniinissiirni 
Mnci’ra. Oltri- a iiiifsh» c»i- 
ni'siiiin inrnnlrii Ini il piii- 
dicc istruìhtrr c il fiiuaio- 
mirio (ti pulizia, il fronte 
(Ielle iudupiiii iippure iuinio- 

hile. stof/unule. 

tu serahi si è appreso elle 
il ritff. Kpiilio Siteclìi. ex 
nomo (li fidiieia del Feiiii- 
roli (priucipdle ueensatore 
dei tre ineriwinati ). è par¬ 
tito alle ore i*.'/ da Milano 
per essere a lioma in nint- 
tinata. Si ha fondato moti¬ 
vo di ritenere ehe egli sin 
stato convocalo dal niapi- 
slrato. 

NnU'altro si è .saputo cirro 
rerentnalc ('splosione di un 
nuovo « ballon (Fessali >. on- 
nnnriato a intermittenti ri¬ 
prese dalla stampa ufficiosa, 
ripnardante la co m p arsa 
sulla tormentata scena dello 
inchiesta del <(/narto nomo». 

A quanto si è potuto ac¬ 
certare attinpendo alle solitel 
fonti (ti seconda ninno, ron- 
scntite dal nostro sistema 
istruttorio, in .seffimomi lo 
intero fascicolo delFinchic- 
sta relativa ni delitto di 
via Monaci passerà nelle 
mani dei sostituto procura¬ 
tore Felicctti. Informazione, 
attendibile? Può darsi. 

Altre voci, invece, fanno 
presumere che gli inquirenti 
vnpliano ancora « mettere o 
punto» circostanze laterali 
dell'indapinc. Dovremmo, in 
tal caso, registrare nitori 
colloqui nell’ufficio del p:n- 
diee Modigliani. Rivedrem¬ 
mo il commissario Macera e 
altri funzionari di pcilizia 
dlrtpcr.sf. per t corridoi del 
« pdlazzaccio ». verso l'uffTt- 
rio di Modiglinni. Conliniie- 
rehhe il rosario estenuante 
delle cosiddette « messe n 
punto». 

In tnl rn.so. essendo ini- 
niincnti le ferie estive, non 
si giungerebbe prima dello 
(iposto al deposito della re¬ 
quisitoria scritta del sostituì 
fo procuratore dott. Feliect- 
li a carico di Raoul Ghia- 
nt. Carlctto Inzolia. Gio¬ 
vanni Penar oli. accusati 
(li avere orqanizzato (cia¬ 
scuno con ài verse respon¬ 
sabilità) l’efferata ucci¬ 
sione della signora Maria 
.^^arfi^< 7 Ilo. nioplie del ferro 
! incriminato. 

E in questo caso fn ter- 
.mtiie di procedura) tutto lo 
; « affare ♦ ri.sultcrcbbc spe¬ 
ttato — per quanto concerne 


La riunione della Commissione centrale di controllo 


Nel giorni 1 e 2 luglio si 
è riunita l.a C.C.C. con il .se¬ 
guente ordine del giorno: 
« Esperienze degli organi pe¬ 
riferici di controllo: c.sanic 
deirUnifù; questioni disci- 
plin-ari ». 

Sul primo punto il comp.i- 
gno IVOnofrio ha svolto una 
(iocumentata relazione sulla 
quale sono intervenuti nu¬ 
merosi compagni. La rela¬ 
zione e gli interventi h.inno 
fornito un ampio materiale 
informativo suìia attività e 
funzionamento delle C.F.C. e 
dei Collegi dei probiviri, su¬ 
gli aspetti positivi c defi¬ 
cienti del loro lavoro, sulle 
misure che Posperienza sug¬ 
gerisce di prendere per ren¬ 
dere più elTicaco c proficua 
la loro opera. 

Tutto ci() può fornire un 
utile materiale agli organi 
dirigenti del partito in vista 
della preparazione del pros¬ 
simo congresso nazionale. 

Dalla discussione è appar¬ 
so confermato il giudizio 
espresso dalla Direzione del 
r.irtito circa la possibilit.ì c 
iitilit.i di una reciproca col¬ 
laborazione fra organismi di 


controllo e organismi di dire¬ 
ziono politica sulla base di 
una salda unità politica. 

Gli esempi portati hanno 
dimostrato come, dopo le in¬ 
certezze c le ditTicoltà iniziali, 
siano stati compiuti apprez¬ 
zabili pa.ssi avanti nella com¬ 
prensione dei compiti delle 
C.F.C. e della loro collabo¬ 
razione con i Comitati fede¬ 
rali. raggiungendo risultati 
positivi anche so in diverse 
province pcrm.ingono defi- 
cjon.t' che v2nno suporstc,* 
Ha contribuito ul migliora¬ 
mento della attivit.à delle 
C.F.C. il proces-so di .issest.i- 
mento e ridistribuzione di 
quadri verificatosi in questi 
ultimi tempi. Infatti, allo sco¬ 
po di migliorarne la com¬ 
posizione. sono stati cooptati 
nelle varie C.F.C., comples¬ 
sivamente 206 nuovi compa¬ 
gni dì cui 55 già membri dei 
Comitati federali, mentre un 
certo numero di compagni, 
già membri delle C.F.C., so¬ 
no stati cooptati nei Comitati 
federali. Permane tuttavia la 
esigenza di continuare l’ope¬ 
ra già intrapresa di rinno¬ 
vamento c ralTorzamenlo de¬ 
gli organismi di controllo. 

Assai apprezzabile è risili-i 


tato il lavoro svolto dagli or- ' 
ganismi periferici di control¬ 
lo per la soluzione dei casi i 
disciplin.'iri in difesa della 
politica c della disciplina di 
partito e della morale o del 
costume di p.artito. Sovente 
l'equilibrio e il tatto coi quali 
sono stati atTronlati c risolti 
alcuni casi, hanno contribui 
to al ralTorzamcnto doU'uni- 
tà politica e d’azione del par¬ 
tito. 

1.3 riunione ha rilevato 
che. in generale I.i coll.abiv 
raziono (felle C.F.C. al lavoro 
quadri delle Federazioni, ha 
bisogno di essere migliorata. 
Occorre che l'attività in que¬ 
sto campo sia più efficace e 
continua e si svolga in modo 
nuovo, corrispondente al ti¬ 
po di partito nuovo e all’in- 
dirizzo di rinnovamento usci¬ 
to dairvill Congresso. Più 
attent.i deve essere l’opera 
di stimolo e di collaborazione 
con i C. Federali affinchè si 
sviluppi nelle Federazioni un 
grande lavoro di educazione 
ideologica marxista-leninista; 
e altrettanta cura va dedicat.i 
a sollecitare ed aiutare, do- 
v’è necessario la costituzione 
dei Collegi dei probiviri e 
a svolgere l’opera di assi- 


l'istrnttnna — in autunno: e 
direrrehhe improbabile il 
gindizin ( rivamente atleso) 
entro il lOCi!). 

Qneslu hi prospettiva: con¬ 
fusa ingarbugliala forse (iii~ 
ehe poro probabile, ili nini 
inchiesta e h e fniiiranicnte 
non (ippiire, allo stato, meno 
confusa, ingarbiigliiihi. im¬ 
probabile. Apprezzamento 
avventato? Può darsi, giae- 
eliè limi abbiamo sott'nrehio 
gli interrogatori, j diversi 
verbali, il fascicolo istrut¬ 
torio. 

K' certo, eomiiiuiite. ehe. 
se Findngio nell'iiieliiesta è 
apprezzabile per In metieo- 
/o.si/d e'ie vuoi ciiriillerizzar- 
hi. appare unanime il desi¬ 
derio ehe si giunga al più 
presto al giudizio, ('he una 
Corte di giudici togati e di 
giudici popolari iibi>ia a di¬ 
sposizione le carte dell'iii- 
chiesta. c decida. 

K. I. 

Un'auto precipita 
in un burrone 
di trenta metri 

COSENZA. 6 . — Un nomo 
è morto e cinque per.sonc 
sono rima.ste ferite grave¬ 
mente in un incidente stra¬ 
dale nceadiilo nei pro.“isi del 
comune di Domanico; por 
cause non ancora accertate 


nell’abbordare ima curva 
im’aiitomobile Fiat 1100 che, 
con a bordo sei persone, era 
diretta a Cosenza provenien¬ 
te da Amantea. è uscita di 
strada ed e precipitata in mi 
burrone profondo 30 metri. 
Neirincideiite il trentenne 
Giuseppe Tani, che era alla 
guida ilciraiitovottiira, è ri¬ 
masto uccìso: gli altri cin¬ 
que viaggiatori, i fratelli 
Giovanni e Franca Alaschi, 
rispetlivamente ili 10 e 22 
anni. Franco l’olisano dì 20. 
Jolanda Catanzaro anello di 
20 anni t* .Albi’i lo Tani. figlio 
dell’aiitisi;! soiu» rimasti 
gravemente feriti e sono 
stati trasportati aH’ospcdalc 
civile di (Josenza. 

Per estrarre le vittime dai 
rotta in i (iciraiitovettura 
si è reso necessario l'inter- 
vento (lì mia squadra di vi¬ 
gili del fuoco, accorsa da 
Cosenza. 

Rubate pellicce 
per 5 milioni 

MIL.AN'O. fi. — Ibi torto, clic 
ha fruttato ai ladri un bottino 
(li eiiuiuc milioni, è stato por¬ 
tato a sc,gnn (pie.sta notte ncl- 
l’.ippnrtamento della si.gnora 
Clar.i Spuntoni di 47 .inni, al)i- 
tante in Cor.so Indipendenza 10. 

1 l.Tclri h.aniio approfittato 
deH’asscnza della proprietaria 
per a.sportarc pellicce di va¬ 
lore. 


deir.Assonihlca. Per proce¬ 
dere alla pruclamazioiie è 
necessaria la maggioranza 
a.ssoliila dei presenti; se tale 
maggioranza dovesse manca¬ 
re la .seduta verrà rinviata 
aU’indomani per un secondo 
voto a maggioranza assoluta 
.Se anche (piesta si'conda vo¬ 
tazione non dovesse portare 
all’elezione del Presidente, 
ìmmediataniente dopo .si pro¬ 
cederà al ballottaggio tra i 
due deputati che avranno 
otloimto il maggior numero 
di voti. .Snccessivamenlc la 
A.s.seniblt‘a procederà all’ele¬ 
zione di due vice presidenti, 
di tre (|uestori o di tre 
.segretari. .Successivamente 
( pnihahilinento dopo nn bre¬ 
ve rinvio) v'erranno elette le 
cormm.ssioni legislative e 
quindi il presidente del go¬ 
verno. 

Eletto il presidente del go¬ 
verno è prevista una paren¬ 
tesi di .almeno una settimana, 
dopo (li ehe si procederà alla 
elezione degli asses.sori. .Se¬ 
condo i calcoli questa prima 
sessioni' deirAssemblea non 
dovrebbe terminar!» prima 
della terza decade (li luglio. 
ANTONIO PKRRIA 


Una donna 
capeggiava 
una banda 
di truffatori 

NAPOLI, (ì. — La Sipiadra 
Mobile della (piesUira di Na¬ 
poli ha scoperto mia banda 
di truffatori clic» agiva in 
città coll il sistema delle 
cambiali false. Tre dei cin- 
ipic componenti la < gang ». 
che era guidata da mia don¬ 
na. sono stati già arrestati. 

1 truffatori. (Jinseppinii 
Pastore di 30 anni, .Antonio 
.Santacroce di 19. Carmela 
Aprea di 55, .Anna Di Giro¬ 
lamo (li 49 e Antonietta De 
Simone di 43, nello spazio di 
i|iuilche mese, si sono resi 
responsabili di varie truffe 
per mi ammontare coniplcs- 
-sivo di mia decina di milioni 
(lì lire. 

La Pastore si presentava 
ai commercianti per acqui¬ 
starne la fiducia, quindi in¬ 
tervenivano ora l’uno ora lo 
altro dei suoi complici per 
acquistare la merce che essi 
pagavano con cambiali fir¬ 
mate ila per.sone inesistenti. 

La banda è stata scoperta 
in seguito alle denunz.ic pre¬ 
sentate alla questura da al¬ 
cuni commercianti truffati. 
La Pastore, il Santacroce e 
r.Aprca sono stali arrestati. 
La De .Simone c la Di Giro¬ 
lamo .sono stati invece de¬ 
nunziati in stato di irreperi¬ 
bilità. per associazione a dc- 
!in(|uerc. truffa e fal.'io 


IL 'i'IANO,. DKLLA SCUOLA 

Lettera 
ili Don ini 
a Zoli 


Il Consiglio comunale di S. Remo 
vota la sfiducia alla giunta d.c. 

Fallito l’accordo tentato airultimo momento dai democristiani 
con il M.S.T. — Il sindaco non vuole tenere conto del voto 


S.AXItEMO. 6 . — Il Con¬ 
siglio comunale di Sanremo 
riunitosi questa sera ha ac¬ 
cettato le dimissioni dalla 
Giunta presentate il 26 ,ciii- 
giio scorso da.gli assessi»ri 
indipendenti avv. Carlo Ben¬ 
sa. ine. Goia e si.g. Trovati, 
con 21 voti favorevoli c 19 
contrari, approvando quindi 
la mozione di sfiducia alla 
attuale giunta. Manno vota¬ 
to a favore i rapprrsentanl' 
del PSDl, del F-Sl. de! MUlS 
de! PCI. tri» consiglieri del 
blocco nazionale c i nove 
consiglieri indipendenti. .A 
sfavi’ire hanno votato 17 
consiglieri d e. 1 consiglie¬ 
re dt'l Blocco nazionale cd 
un dissidente del PSl. 

Prima della votazione il 
sindaco .Asquasciati aveva 
dichiar.Tlo che. pur metten¬ 
dola in votazione, non 
avrebbe accettai»» il risul¬ 
tato della mozione di sfi¬ 
ducia. adducendo il prete¬ 
sto che nella stessa non era¬ 
no specifie.ati i molivi che 
hanno prov(»calo la crisi. Il 
sindaco, in mancanza di 
una nuvionc motivata, chie¬ 
derà la nomina di una com- 
missi'One di inchiesia. 


01tr(» .Tlfautista. Benito Al¬ 
berti di 24 anni, domiciliato a 
Cento di Ferrara, il camioncino, 
diretto violentemente verso 
l'e.'sterno dell.T strad.a, ha inve¬ 
stito tin .secondo pas.seggero. Al¬ 
fredo Roberti di 50 anni, da 
Crevalcore di Bologna, che 
pure era see.'^o a terra, il quale 
è stato poi ricoverato all’ospe- 
d.aìc di Reggio 


stenza c di consiglio noi loro 
riguardi per la realizzazione 
dei compiti fìssati dal partito. 

Sul secondo punto, il com¬ 
pagno Riibotti ha fatto un [ come ntito le dimissioni 


esame dcirazione svolta dal- 
ri^njtà. che la C.C.C. ha di¬ 
scusso cd approvato. 

Infine la Commissione ha 
esaminato due ricorsi disci¬ 
plinari decidendo di modifi¬ 
care il pro\'vedimcnto di ra¬ 
diazione dal partito preso dal 
C.F. c dalla C.F.C. di Chicli 
nei confronti di Tommaso 
Lilli. in quello di sospensio; 
nc dal partito per mesi sei 
por indisciplina politica; e 
decidendo di confermare la 
misura di radiazione dal par¬ 
tito presa dalla Sezione di 
Castelfiorentìno nei confronti 
di Gilardcttì Nello, per in¬ 
disciplina c violazione co¬ 
stante del costume di partito. 

Nella discussione dei vari 
argomenti oltre al compagno 
Scoccimarro, sono interve¬ 
nuti ì compagni; Vaia, Bu- 
glianì. Bei, Picciotto, Ama- 
desi, Montagnana, Santhià, 
Caddi, Sacchetti, Parodi, Fer¬ 
rante, Bolo.gnosi, Ravagnan, 
Roncagli, Pina Re, Donini e 
Pizzorno. 


dalla Giunta degli assesso¬ 
ri indipendenti erano state 
presentate, oltre che per 
una verifica della maggio¬ 
ranza, anche per il disaccor¬ 
do sorto sul progetto e sulla 
ubicazione del nii.'.vo mer¬ 
cato dei fiori. Per evitare 
la caduta della Giunta i d.c. 
avevano tentato aU’ullimo 
momento un accordo con il 
Movimento siiciale. Ma tre 
membri del gnippo missino 
hanno vot.ato contro la Giun¬ 
ta. aprendo praticamente la 
crisi dell’ amministrazione 
clericale. 


Morto un autista 
in un tamponamento 

REGGIO EMILIA. 6 . — Un 
camioncino in sosta sul bordo 
della via Emilia, tamponato da 
un autocarro, ha travolto e uc¬ 
ciso il proprio autista sceso dal¬ 
la cabina di guida per una 
breve sosta. La disgrazia è av¬ 
venuta alte due di questa notte 
poco oltre la periferia d; 
RofiSio E.milia, 


Tenta di uccidere 
la giovane moglie 
a colpi di scure 

L.-\TIN’.-\, 6 . — Un uxorici¬ 
di!» e stato tentato alle tre 
di questa notte in un’abita¬ 
zione delle case pctpolari: 
Liana Giiadagnoli. di 37 anni, 
è st.Tta ci'lpita. per motivi 
che aiicor non è stato possi¬ 
bile conoscere, con due col¬ 
pi di scure alla nuca dal pr»i- 
prio m.arito. Raffaele Tom- 
masi ih 39 anni, il (gitale è 
stato dimesso dal manicomio 
da circa un mese. 

La d»»nna si trova ricove¬ 
rata airospoil.ale civile con 


prognosi riservala, ed è in 
pericolo (li vita per frattura 
alla parto temporale destra, 
con fui»ruscita della materia 
cerebrale. 

La p»»liz.ia. die ha tratto in 
arresto il Tommasi. sta pro- 
cedendv» alle indagini per 
accertare le cause del fatto. 


Boicottaggio 
nel Ghana 
contro i razzisti 
del Sud Africa 


ACCR.-\. 6. — Il congresso 
dei sindacati de! Ghana ha de¬ 
ciso un’azione di boicottaggio 
nei confronti deH’l’nione Sud 
•Africana a causa della politi¬ 
ca razziale del governo sul 
.afrii'ano. I lavoratori del Gha¬ 
na — dichiara una risoluzione 
approvata dal congresso — si 
rifiuteranno di scaricare mer¬ 
ce sud african.-j nei porti del 
Ghana e di avere qualsiasi rap¬ 
porto con la minoranz.a bianca 
del Siid-.Africa 


Si uccide a Palermo 
un r agazzo di 15 anni 

Era stato bocciato agli esami di licen¬ 
za media — Si è esploso una fucilata 

P.ALERMO, 6 — Un ra-jche il giovane — che aveva 
gazzo di 15 anni, lo studente' 

F.ibio Dragotta si è suicìdat»-) 
stamane a Palermi"» sparan¬ 
dosi al capo un colpo di fu¬ 
cile automatico. Il ragazzo, 
approfittando dell’assenza 
dei padre — ispettore del 
dazio a Monteale — si è 
impossessalo di un fucile, si 
è seduto su una poltroncina, 
iha sistemato l’arma tra le 
gambe, ha appog.giato la 
tempia destra alla bocca del 
fucile e. con la mano destra 
ha premuto il grilletto. La 
morte non è sopravvenuta 
istantanea; ricoverato in un 
pronto soccorso cittadino vi 
e spiralo poco dopo senza 
avere ripreso conoscenza. 

Perchè Fabio Dragotta si 
è freddamente ucciso? Pare 


sostenuto da privatista gli 
cs.ami di licenza media — 
fosse riuscito a s.ipere che 
tali esami non erano andati 
bene e che con tutta proba¬ 
bilità sarebbe stato riman¬ 
dato ad ottobre o addirittu¬ 
ra bocciato. Il giovane non 
ha 'asciato alcun messaggio. 


Il compagno son Ambrogio 
Domili lui inviato al scn. Adone 
Zolc. pre.';id('nte della comtni.'- 
.'ioiio Istiuzionc' (■ Belle Arti 
del Senato, la .'■egiienle lettera: 

- Onorevole presidente, 

ho letto con vini sorpresi 
sul Popolo del 3 liiplio le di¬ 
chiarazioni Ch'Ella ha creduto 
di dover dare alla stampa sui 
lavori della nostra VI Commis¬ 
sione del Senato intorno al co- 
sidetto "piano decennale per 

10 sviluppo delta scuola" pri¬ 
ma ancora che la Commissione 
stessa abbia concimo il suo esa- 
me in sede referente (ifnesta 
frettolosa e inesatta imposta¬ 
zione fi conferma ancora una 
volta nella nostra valutazione 
del carattere puramente stru¬ 
mentale e propagandistico che 

11 partito di maggioranza rela¬ 
tiva intende dare a ogni discus¬ 
sione dei problemi delta scuo¬ 
la, che sono da anni al centro 
dell’attenzione pubblica nel tio- 
stro paese. 

Prima di tatto, il disegno di 
legge non è stato ancora ap¬ 
provato. nel suo complesso, 
neanche dalla maggioranza del¬ 
la Commissione: ogni decisione 
in proposito. rom'FUa ben sa 
e come risalta chiaramente da! 
resoconto snminario della se¬ 
llata di ieri. 1’ Inglin. è stata 
rinviata alla prossima settima¬ 
na. (Questa cnnsiilrrazione non 
ha soltanto un valore formale 
e mi stupisce che non se ne 
sia tenuto il minimo conto 

In secondo lungo, contesto 
nel modo più assoluto la Sua 
affermazione secondo la qua¬ 
le "neM'ei'anie del piano non 
sono mancate le difficolti), t 
contrasti doi’iiti a posizioni 
ideologiche, ma tutta la Com¬ 
missione si è trovata unita sul¬ 
la necessiti) di accettare R pia¬ 
no come elemento indispensa¬ 
bile per lo sviluppo della scuo¬ 
la italiiina". 

Proprio porcili' abbiamo o 
cuore, al di sopra di ogni di¬ 
vergenza idrnlngiea. lo svilup¬ 
po c il potenziamento della 
scuola italiana, noi senatori co¬ 
munisti abbiamo denunciato sin 
ihiU'iiiizio il cosidetto "piano 
decennale" come un tentiilivo 
equivoco, disorganico e In.ii- 
flio.so di venire incontro od al¬ 
cune esigenze immediate, limi¬ 
tate al settore /hianziario, del¬ 
la scuola in Italia, lasciandone 
oerò intatte le strutture arre¬ 
trate e antidemocratiche, al di 
fuori di qualsiasi possibilità di 
riforma c dì rinnovamento. La 
maggioranza dernocriitica-cri- 
stiana della VI Commissione 
ha respinto tutte le nostre pro¬ 
poste tendenti ad assicurare, 
insieme allo stanziamento dei 
fondi indispensabili per lo svi¬ 
luppo della scuola, la realizza¬ 
zione dcll'obbligo costituzionale 
dell'istruzione gratuita e stata¬ 
le per tutti i figli del popolo 
italiano dai fi ai 14 anni, su¬ 
perando ogni barriera di clas¬ 
se cd eliminando il peso tnor- 
to di un passato che pesa si¬ 
nistramente suìVavvcnire cul¬ 
turale, tecnico e scientifico de! 
nostro paese. 

Noi abbiamo messo in luce, 
ottenendo in Commissione uno 
schieramento di forze politiche 
che ha lasciato isolata e in esi¬ 
gua maggioranza la democrazia 
cristiana, che un solo scopo ap¬ 
pare veramente raggiunto dal 
"piano"; quello di mettere in 
posizione di favore, con grave 
onere finanziario e spirituale 
per lo Stato, la scuola confes¬ 
sionale e di mortificare anco¬ 
ra di pili la scuola di tutti, la 
scuola pubblica, in aperta vio¬ 
lazione dei dettati costituzio¬ 
nali. Ripetutamente abbiamo 
osservato che questa insidiosa 
manovra colora d'incostituzio¬ 
nalità l'intero disegno di legge 
e che una sua approvazione in¬ 
discriminata rischierebbe di 
rendere inoperanti, a causa de¬ 
gli inevitabili ritardi che ver¬ 
rebbero frapposti in tutte le 
sedi a difesa del prestigio del¬ 
l'istruzione statale, anche le 
parti sulle quali non sarebbe 
stato diffìcile raggiungere un 
accordo di massima, per veni¬ 
re incontro ad alcune delle esi- 
genze più urgenti, come quelle 
che riguardano l’edilizia scola¬ 
stica. 

Con una battaglia politica e 
culturale che è durata oltre due 
mc.si. noi abbiamo cercato di 
opporci, in Commissione, a 
questo pericolo: e non ei .tia- 
nio riusciti che in minima par¬ 
te. E' chiaro che in queste con¬ 
dizioni non potevamo nè po¬ 
tremo dare la nostra approva¬ 
zione a tale disegno di legge. 
Trattandosi soltanto di un esa¬ 
me in sede referente, noi ri¬ 
prenderemo la nostra lotta in 
difesa della scuola in aula, al¬ 
la ripresa dei lavori parlamen¬ 
tari. cercando nel frattempo di 
sollevare intorno a questa di¬ 
scussione l'attenzione e il con¬ 
senso degli strati più larghi 
dell'opinione p’ihblica e degli 
ambienti interessati nel mon¬ 
do della scuola, al di sopra di 
ogni preoccupazione puramen¬ 
te idrologica, se a questo ter¬ 
mine si cuoi dare un significa¬ 
to di parte, ma obbedendo al¬ 
l'ideologia della nostra demo¬ 
crazia repubblicana per arriva¬ 
re a un imponente schieramen¬ 
to polirico e popolare per la 
salvezza della scuola italiana. 

Tanto noi dichiareremo, al 
momento del voto in Commis¬ 
sione, quando si arriverà alla 
conclusione del dibattito nel 
corso della prossima settimc- 
nitlc intempestive dichiarazio¬ 
ni da Lei rese pubbliche, signor 
Prc.sidente. mi hanno tuttavia 
costretto cd anticipare il sen¬ 
so che abbiamo sempre dato, 
€ che daremo sempre di più. 
c'.la nostre opposizione di pnn- 
lipto cd unc misura destinati 
ad aggravare ancora lo stato di 
confusione e di sfiducia m c-ii 
versa la sc'io'.a in Italia 

Voglia credere, signor pre¬ 
sidente. ai sen.d della mia con¬ 
siderazione - 

AMBROGIO nONIM 


PER L\ VOSTRI PELLE. PER I VOSTRI BIMBI 
ISVTE CON riDLCI.% POLVERE 

KAUDERMA 

del Prof. Dott. D'EMIIIO 

A DIFFERENZ-V BELLE ALTRE POLVERI, OLTBE -AD 
ESSERE IGIFAIC.V f .4NTISETTICA E CURATIVA. 
Per adulti e bambini pelle sina è caranrU di ottima satatt. 
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IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
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VERSO LA CONFERENZA REGIONALE DEL PARTITO NEL LAZIO 


LA TUTELA I comuiiìistì dì fronte 

DELLA SALUTE {j||a «quejstioiie roiiiaiia,. 


Due episodi rcccnli con- curo c addirillura inacccs- 
fennano riinpressione che sibilo lauto atili interessali 
la .salute dejjli italiani sia quanto a^li studiosi *. I.e vie 
ininaeciata, più che dalle contorte di questo dedalo 
malattie, dalla organizza- ^9**0 le leggi: 1*80 quelle in 
zione sanitaria: o per meglio vigore, ciascuna corredala 
dire, dal caos che regna in ‘1*» norme e regolamenti di 
laly organizzazione. Il iiriino attuazione, più spesso in 
episodio è la chiusura, de- contrasto che in accordo fra 
crctata dal Medico provili- ‘li loro e con le rispettive 


Un tema largamente dibattuto - La pubbììcazione del documento per la preparazione 
delle assise che si terranno dal io al 12 iuglio - lì problema di Roma capitale e la 
necessità di vederne la soluzione al di fuori di concezioni municipalistiche o settoriali 

Come vedono, i comunisti.ve forze egemoniche della so-iil Partito a condurre in questajproposte avanzate dai comuni- Ilegioiii in materia di agricol- 
el Lazio, la «questione ro- cietà italiana — sia capitali- luce ideale e politica la lotta sti e da altri gruppi politici; tura — il eui sviluppo è eon- 


lotta, iiiline. per dare mag 
giore conerelez/a alla pro^pet 


dizione di tutto Io sviluppo del 
Lazio in materia di urha- 


niini, un moriltondo trasfe- nere d.i un lato migliori pi i 


riio alTohiU>rio due eìorui i''^'*^**^*>** iluirallro 


con- Pvr 


preparazione 


prima del decesso, 


trollo democratico degli isti- Conferenza regionale 


lento della inonarcliia a realizzare puhbliei. attraverso i quali .si 
della una vera unit:\ nazionale, nel eIVcltua oggi il depredamento 
, eer- superamento del contrasto fra dei cittadini da parte delle 
Nord c Sud, neireliminazione grandi concentrazioni tìnnnzia- 


.\a/ionale della l'reviden/a mutila sei?»: dall; 
Sociale aveva affiliato (o h' mutua, piu clu 
.siihapfìallalo) a (|iieslo ca- laltia, dipenderà 
nile «hiamaln clinica, seii- zione terapeutica 
za controllarne le condi/io- petenza giuriilica 
ni di ricovero, dei maiali lu- pelli, che è pi o 


mutua sei?»: dalla sigla del- programma di sviluppo eco- tallirà che ne accentuò al 
la mutua, più che d.dlìi ma- nomico-sociale della regione, ma.ssimo la funzione hurocra- 
lallia, dipenderà la preseci- Occorre infatti sottolinea- tica repressiva, 
zione terapeutica, l.a coni- re l’idea centrale del prò- . alla lijee di questo giu¬ 


rie nioiiopolistielie nazionali, . . .. .., eui.ne (n-i i.i iui-.eiui lu-u r.uie 

• in alleanza con il capitale va- ■;’* re-ione . 

. tienilo e con le famìglie della If.'*’* '‘i.i/ione del- ^ • 

. . . ... 1 f.idc rcfjmwc, quale organi- «La creazione dell Luto re- 

aristocrazia « nei a.; lotta per assicura un’articola- gione — conclude su questo 

la soli! ione i gi.ui piohle- ^ „„ decentramento del punto il doeiimento — richie- 

- T P«tm-e* e che, « a.-,>icurando de una lotta coordinata e co- 

diisli iali, atm ta t dili/ia. li a- -dìnamento democra- stante di tutte le forze demo- 

sporti, trattico. risanamento fmora inesistente nel La- eraticlie e (|uindi anche un 
delle finanze capitoline, decen- faciliterebbe il superanieu- preciso orientamento e una 
tramenio aniiiiinistralivo, se- to di contrapposizioni tra cit- ;i/ione comune delle federa¬ 


tiva di un rovesciamento del '••'’ljea. acquedotti e lavori 
blocco clerico-fascista in ('ani- P"'>l’l'‘’‘ <'> interesse regioim- 
pidoglio. capeggiato da t’ioc- V- m‘'i‘‘‘dL aitigianalo, istru- 

zione artigiana e professiona¬ 
le. e turismo, investono i set- 

IjOlld (. 0(11 (lllldld .sano operare nel Lazio, e da 

In altra parte del dociimeu- i"' 

to si pone * in particolare ri- ‘■‘*'‘'*'e per la nascita dell Luto 
lievo » la • rivendicazione del- regione *. 

l’Kiitc rc(jiouc, quale organi- « La creazione deirKntc re¬ 
sino che assicura un’articola- gione — conclude su questo 



delle finanze capitoline, decen¬ 
tramento aniiiiinistralivo, se- 




za controllarne le condì/io- petenza giuriilica del C.hiap- graiiinia, ribadita più volle in ‘ ,^'9 sunieo ciie ii iiocumcmo 
ni di ricovero, dei maiali lu- pelli, che è probabihueute modo esplicito, circa la lie- allerma; « K proprio la elasse 
hercolofici; che gli Ospedali l*'*' profonda fra (pianti ce.ssità di abbandonare la ^ 'V ‘‘i-'vv atlermaie 

Hiuiiiti di Itoma avevano fai- ''ì. oeeiipaiio deirargomeulo, prospettiva illusoria di poter la sua funzione egemonica in 
to aiieh’essi un grazioso pie- ‘‘j M'ùda attraverso tutti gli «risolvere i problemi dello ^ . vita nazionale c ai- 

stilo di malati, senza visitare l'aiti, la loro storia, la loro sviluppo economico di Roma “O'uare in terimni di pro¬ 
la clinica e senza neppure slrullura, le loro eontraddi- e del Lazio nel quadro di vi- democratico anche, que- 

una eonvenzioue scritta, ma z.ioni; c dopo aver elencalo, sioni municipalistiche o set- qt'rstione nazionale », cioè 
ualiiralmente pagando; e che pagine Ira le più si- toriali, o grazie a leggi spe- ‘j! ‘ qiiL‘-'' 0 ‘'ac romana ». (zuin- 


dizio storico che il documento ‘"«"do le indicazioni contenute ta e campagna e di particola- /ioni coniuiusle, condizioni, 
allerma; « 1" proprio la classe '“'Ila propo.sla di legge .spe- risini municipalistici... 1 jmteri queste, che lino ad oggi sono 

ciale amministratila e in altre che la Costituzione atlìda alle in parte manc;ite ». 


(pirsi.i siti:;itlare iniinaiiitie r.ipiirrsoiit.i una parte (Iella sal.i 
ilei Oliava teatro ili Colonia, che eoinprentte iiell’liisirme 
Ireiiiil.i posti. La eostrii/loiie ha siiseit.ito vivaci iliscii<i<ilnni 


to aiieh’essi un grazioso pre¬ 
stilo di maiali, senza visitare 
la clinica e senza neppure 


!>!ìi f<) si>i<:.vrD .\ iieki.iai» 


4 .iirA.\i»i<; .AitTiKT.i Ti<;i»i<:.scD 


’l’fficio del Medico provili- gu'fieative del libro, una ciali, le quali, se adottate ‘-■urreggendti (.•rilicaniente 
•iale ignoravii addirittura la trentina dì (.onimissioni di nell’attuale quadro generale, ''‘-‘‘‘‘-'hie formulazioni politi- 

esistenza della clinic;i, aper- ‘'ludio istituite negli ultimi _ eh‘‘. clic ponevano la nascita 

la senza licenza e dà teiii- -senza costrutto dal go- di grandi fabbriche e di un 

io funzionante con l’oiulo .I‘""ge alla coneliisio- , , proletariato industriale nu¬ 
li due lùili pubblici anidie "t* ‘die ormai « più che ma- |l|iÌkL.'D | 111 (| 111 itili il niericamente forte, come con- 

‘ssi delegati, come il .Medico •"' ) i lei"pi per uscire | | UdMlli<llllLlllL dizione indispensabile per 


anni senza costrutto dal 


po funzionante con raiulo verno, giunge alla concliisio- 
di due lùili pubblici anche "t* ‘d'e ormai « più che ma¬ 
essi delegati, come il .Medico i tempi per liscile 


provinciale, alla tutela della dalla politica delle inten- 
sidule. zioni ». 

Il secondo episodio è Pagi- -Maturi i tempi; ma in che 
tazione dei sindacati ospeda- dire/ione muoversi-.' Alcune 

i:_• 1 ». .» i..I..II.I_:_r .-r .1 .1 


intuii- 


beri aderenti alla CGIL, delle seduzioni riferite dal 
CLSL c L’IL, che sono stali Chiappelli jenderebbero a 
.sul punto di proelamare lo '-idiirn*. aiizichi* ad allarga- 
.sciojiero jier chiedere au- G lividlo delle presta/io- 


menti salariali, indennìlà in **'’ pagare ai maiali I as¬ 
caso di malattia, scatti di '''‘'•‘‘"z;' faruiaceulica, |)er- 


anziatiìlà. 

Ora le rivendicazioni dei 
lavoratori sono .state soddi- 


chè i prezzi hanno segnato 
un vertiginoso aumento, in¬ 
vece di incidere sul profitto 


Vr- I, . . - -> 00 . 1 .- „„Hiopolislico e di sviluppa- 

òorl ’ i! " .-e la produzione statale dei 

cor.so della vertenza che gli „,e,|H.i„;,ii di largo consu- 
Ospedali SI trovami " ‘-orlo ,,, 

di quattrini perche 1 INA.M ,„.,,.,„ie. aiizich.’- 

e motoso nei loio confron- spostare raccenlo, come in- 
li jier oltre lo miliardi; il ]., (nj,,terna medicina. 

verso un intervento sempre 


massimo istituto |)er l'assicu. 


I azione contro le niahillK^', pj,-, (empcslivo e verso la 
l’VJ’ ' uuMtieiiiali prevenzione e la diagnosi 
/ nuliaidi all anno (trenta prectiee; dare a lutti i cilta- 


Niiovi (locutiimti 
e rivelazioni su 

Mussolini 
agciilc! 
dello zai' 


dei quali, a dir poco, fini* ||j„j 
scono fondi tondi nelle Li- p,.,| 
sche del monopolio), non ^ 

Irova il modo di iiagare i 
debiti per il ricovero dei la- 
voratori: c ricatta da una 


dini iin’assistmiza me.liocre, s e n z a modificare 


di grandi fabbriche o di un 
proletariato industriale mi- 
.. niericamente forte, come con- 

.L dizione indispensabile per 

fare di Roma una vera Ca¬ 
pitalo demoeralica, il doeii- 
niento precisa: < La mancan¬ 
za a Roma di grandi rag- 
. gruppaineuti olierai non è un 
Olili ostacolo determinante. La 
classe operaia diventa elasse 
i SU dirigente, e può e deve esser- 
citare la sua funzione nazio¬ 
nale su tutta la vita del Pae¬ 
se, ben oltre : limiti della 
^ sua concentrazione territo- 
•| I riale». 

Il documento sottolinea che 
« molto hanno fatto in questo 
senso rorganizzazionc romana 
del Partito e tutto il movi¬ 
mento operaio romano. E’ per 
questo che .si è potuto formare 

U * a Roma, negli ultimi 15 anni, 
un grande movimento pojio- 
lare alla cui testa è un forte 
Partito comunista... E’ resi¬ 
stenza c lo sviluppo di questo 
l’attuale grande movinieiito popolare 


Il volto atroce del capitalisìno 

nello specchio della pittura di Grosz 
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togliendo ((ualcosa ad ognu- struttura, rischierebbero di che garantisce oggi possili! 
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Ila delle categorie oggi |)ro- nssicurarc 


privi- 


« redistribuendo i tegi, permettere nuove spedi 


lità nuove di svihqipo di Ro¬ 
ma come centro direttivo del 





mezzi attuali in modo cgiia- lazioni, creare nuove rendite movimento nazionale 


.seiitanii. 


lanche velarsi r:u-colta la capitale fondiario. Subito dopo, jierò, antiei 

stessa fal.'ilila (teli evolversi finanziario, monopolistico e pando certi giudici critici 
de a Il•gIsl:lZloue soci.ile: nej|j, speculazione ad ogni li- esposti più ampiamente in un 
ne 1 ambilo del lavoro, e cioè yello», ripudiando «ogni con- capitolo a parte, il documento 
'ly.b".'yL'vo I’, trapposizione tra Roma ed il avverte che «non sempre vi 
sil.ile delta sita del I aese. Lazio», tra città e campagna, è stata chiara coscienza in 
sotto la spinta della forza anche perchè « i nemici da tutti i comunisti e in tutta la 
e deirorganizzazione. si at- combattere nella città e nelle classe operaia romana della 
Inailo (pielle provvidenze, campagne sono gli stessi ». funzione nazionale che ad 
che, poi, vengono ('sIcm» al- l'oslo in questo rapporto il spetta, non sempre \i v 
la generatila dei citi.idilli ». problema città-regione, il do- stata fusione tra i compiti di 
Dui è il nodi) della prò- cumcnto affronta la « qucslio- direzione naziijiialc e i.-i lott.n 

snidliv'i sanil'iri-i ilei paese- bf" romana • nella Storia d’I- rivcndicativa, la lolla di ogni 
spMiis.i s.inii.n I.. II. I pai st . giorno, il lavoro quotidiano 

orientare « la forza c I or- j., as.solvcrc » 

ganizzazione » dei lavor.ilo-l Ve sempre stata — dice il , i. __ 


tcrc nel capitale fondiario. 


finanziario. monopoUsticà 


.sistema sanitario proposta 
con diversi accenti, dal Par¬ 
tito comunista c dalla GGII-, 
e tendente non già a firma¬ 
re un armistizio in questa 
guerra civile fra gli Enti, 
ma a creare un organico ser¬ 
vizio sanitario nazionale, è 
stata da alcuni definita uto¬ 
pistica. .Mia luce degli epi¬ 
sodi riferiti (purtroppo non 


(hdla legisl.izione soci.ile: 
nell’ambito ilei lavoro, e cioè 


sono i soli ne i piu gra vi ) ' spelliva s.-inilaria del paese: 
parrebbe più giusto definire n,.j(.nlare «la forza e l’or- 


iilopislìca ridea che si possa 
conlitinarc per ratinale stra¬ 
da. senza che il groviglio di¬ 
venti sempre più inestrica¬ 
bile e senza grave nocnnieii- 
lo per la salute degli italiani. 


Ilo comunista c dalla Et.Il-, setlore più attivo c sen- à , 

ì tendente non già a firma- sil.ile della vii , del Paese ‘T‘‘PP‘*s'Z'‘*no tra Roma ed il 
-c un irmislizi.^ in uiiesli . oiiia Mia i Lazio», tra citta e campagna, 

* • *1 r !■ i” '** l»! Spinili Dcrchò « i nomici dn 

'P... e dell’organizzazione, si al- combattere nella città e nelle 










a 


'«ayO' 


Qui è il nodi) della pro- 


ganizzazione » dei lavor.ilo- 


lodo da norre fine al documento — una «questione 
■ ___ _ 


esistente c 
.'dira verso 


da ginn- r‘J‘b‘U'‘' ' 
. e stata 
un movi- 


gere .-. traverso un inovi- 

mento di pressione ;i tulli i jpj Regno, ma non an- 


la • nella Storia d’I- rivendicativa, la lolla di ogni 

giorno, il lavoro quotidiano 

ipre stata — dice il *- 

o — una «questione * Lm insiste il documcn- 
Talc questione non “ ha potuto talvolta oscu- 
risolta interamente, / * fronte ad una parte 

Roma diviene Capi- ‘■«"“'n' • P‘-‘>- 

Rpann ma non no- •“La per il potere 


Dui' di (infili» i i|irf»ili»llii i|iii siipr»! s’iiilititlA 

• Aliil**!»; Tallr». ii destra, « l'a|iitalìsli », Il iiiiliUirisnn» as::rfssl\» p l.i 
KTOssa hurctirsia sfriiUatrirr sono stali spinprp I priiiriiialì lifrsafzli dpll.i 
s.ilir.t \ tiilfiita, liriiriantc, appasslniiala df ll'.irlist.i frduvc'o tira sroinparsa 








HKRLINO. G. — Il celebre 
pittine e i .n ic;iturista tede¬ 
sco George Cno.sz .si e spento 
stain.inc .i Herliiio, in seguito 
;id att;(cc.i c.iidiaco. L'arli- 
sta. che avcv;i sessantacin- 


rna conferma indiretta di livelli - sindacale, scientifi- Capit.àìe d’Italia, di tutto “ P^U'^ conquista di 

(pieslo giudizio, anche se cs- co. pubblicistico e parlameli- p popolo italiano. Per un cin-|"““ ‘•‘“n‘>yr«ya -socialist.a ... • ^ tornato in 

s,i deriva da premesse diver- l-jcc — alla creazione di un quantennio. Roma fu Capi- Lio ha potuto far dimentica- -jnuem il mese 

M-, H Viene .l|. .... i...,.,.r.:..,. .nnilnri,, ,„,n,i„is.rativ». .,e,le dei ™ l'"'',,?;:; "m, dasl, S , I . 1 

le volume del prof, t mher- . i... f .ii/. • • . ■ i • >• t • -sunie la ueiimzione ui ima . , 

lo Chiappelli su t/assiciira- ’ f ” ^ * ’ niimsteri. del I arlaincnto. politica romana capace di as- 

zioiìc sociale di malaUin (I). ‘‘'"9 rornegno. della burocrazia, ni.i — nono- sicurarc convergenze e allcaii- 


la prima (-omi)Icla descrizio¬ 
ne del sistema mutualistico 
italiano; o meglio, dcirasscn- 
z.i rii un si.slcma. .sosliluilo 
da « un invcrlcbralo deda¬ 
lo normativo pressociic ine- 
•splorato, non di rado insi- 


snlla sicurezza sociale. la stante lo .sviluppo c le h 
(amfederazione generale ila- del movimento popolare 
liana del lavoro. democratico romano — fi 

GIO\.\N\I BF.RI.INOLER tinm» n rnntm Roma si 


Stante lo sviluppo c le lotte zc c soprattutto di impostare 
del movimento popolare c in modo giusto a Roma — .sc- 


dcmocratico romano —- fuori ‘•t: della Chiesa cattolica — 
Roma c contro Roma si for- !• problema dei rapporti con 


Chi.Tppo;;: • l.\i<.trirn- 


riofiP •nrinir di rmiifiia. Ld £T„ai-ono nuovi sviluppi della 
Gaiffrò. MUsr.o. 19.i9. pp .T.j. i:- . . , u- i „ 


GINA TRA I POLIZIOTTI 



NEW YORK, — Gina LoDobrlcida sorride fra i due potiriotli rhe la proicseono dalle eccessive 
espansioni de^Ii amniiralori. al sno arrivo netta metropoli americana. Gina è einnta a Xevvj 
York dalla California, dove è impegnata nette ripre'c del film «Never so few» (Mal rosi 
pochi) con Frank Sinatra (Tclofoto) 


Imarono i movimenti che se- * cattolici 

vinii-> Dopo aver nuovamente re¬ 
gnarono numi svilupp ‘«ella 

vita naziona.c, perche le mio- pjjRsDca cd cconomicistica 

— -- dei problemi di Roma, che 

_______ ponesse in secondo piano i 

T y "T I I ^ I problemi politici fondamcnla- 

I 1 \ Jr _J_ J, li della lotta per la democra¬ 
zia e il socialismo ». il docu¬ 
mento fa un'afTcrmazionc, an- 
ch'c.s.sa nuova e critica rispetto 
.ld un certo modo di porre ia 
« questione romana » nel re¬ 
cente passato: « Il problema 
dì Roma non può cs-.crc po'to 
come problema di "giustizia" 
da rendere a Roma, in analo¬ 
gia con il Mezzogiorno, poiché 
Roma, cresciuta a proporzioni 
di grande metropoli, c c-<<.i 
stessa espressione e risultato 
di uno sfruttamento avvenuto 
a danno del Mezzogiorno c di 
tutta ritalìa da parte dei grup¬ 
pi dominanti (anche .se, natu¬ 
ralmente, vivono a Roma cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori, di proletari, di immigrati 
che sono c.ssi stessi vittime di 
tale sfruttamento, n.d.r.)... Né 
si può parlare per Roma, per 
una città cioè che si è tra¬ 
sformata dal piccolo nucleo 
ottocentesco alle attuali pro¬ 
porzioni. di un problema di 
"rinascita’’, se non si .illarga 
la visione all'intera regione la¬ 
ziale, se non si pone il pro¬ 
blema della rottura del cer¬ 
chio di miseria e di arretra¬ 
tezza che circonda Roma, se 
non si collega organicamente 
il destino di Roma alla solu¬ 
zione della questione meridio¬ 
nale, alle fondamentali tra¬ 
sformazioni delle strutture c- 
conomichc o politiche della 
nazione, al rinnovamento del 

la prairseana dalle eccrssive politico C dcllo Stato», 

irricana. Gina r eiunia a Xrvv Inquadrila COSI, nazwnal- 
m -Never sa frvv - (Mal rovi mente, la «questione roma* 
(Tclofoto) na », il documento invita poi 


ve avcv.i \ ì.--nhUi e.-'ilu». 

Da pili di trent'nnni. iì 
nome (irande di Georpe 
Grosz è stato taqlialo rui 
dal fjiro nitrrnaziojiale del 
mercato delia pittura mo¬ 
derna. l.a Itorfihcsia non lui 
perdonato il pittori^ che 
l'ha eolpila a morte. Kmi- 
prato IH .■\mencn con le 
]ìerseenzioni iiaziste, qui il 
suo specchio della horqhc- 
sia .SI fece opaco, ottuso 
Mercanti c editori d'arte 
pii cniitriipponqoiio una 
conqinra di ostilità r di in¬ 
differenza: la Germania di 
Hitler bruna i suoi disegni 
implarnbih e la democra¬ 
zia occidentale lo soffoca 
e lo intristisce con un muro 
di ipocrisie e di silenzio 
Haris.simr a tntt'nggi le 
jinbbitcazioìii sull a sua 
opera ciclopica di dise- 
gnatorc rii oluzionario, le 
grandi imprese dei mer¬ 
canti e dcrili editori lo igno¬ 
ro no .s’.'t ematicamente. 

ll<*l»iio 4 I» ri*^ 

Ora. Grn^z era tornato u ! 
Berlino per Incorare in .‘■o-i 
Illudine, forse il sno tiifnj 
unusaiore .sarebbe tornato 
a Icrarsi accusatore nella 
Germania moderna, pro¬ 
prio nel cuore del capita¬ 
lismo europeo: borghesi, 
preti, militari c ruffiani di 
tutte le ri. me è possibile 
che già tremassero c che 
.SI preparassero alla difesa 
anche gli oziosi cenacoli 
artistici contro questo vero 
artista di avanguardia, il 
ip.talc tornava a battere le 
strade tedesche con quei 
suoi fogli bianchi che una 
mano potente c una mente 
terribilmente lucido sareb¬ 
bero tornati forse a popo¬ 
lare di disegni forti come 
un manifesto, una rivolta, 
un'accusa proletaria. L'o¬ 
pera di George Grosz non 


è durrero poiiohire. iiiieo- 
rii; e bi.sogini dire che lin¬ 
eile la riiltuni di siinstm 
ha grossi debiti dii .suldure, 
juirlicolfiriiieiite oupt che si 
VII preeisniido uii c.s.'ij/ic 
approfondito c un giudizio 
iliffeieiiziulo ilrlle es/ie- 
rreiize e dei risultiiti delle 
diverse erirreiili ih iiriiii- 
iguiirihii. qiielhi cv/irc'M'»- 
iiistii in i.'preii’ eoli ; suoi 
molli legiinii eoi hituri.<mo 
itiih'iiio. il eiili'-.mo friiii- 
l'e.-e. il eli ho-I II I II r’siilo e 
il e i.qriittiri.smo russi. 

George G r o .s z s; fece 
nriiuti coinè pittore ni uno 
di (pici moiiieiiti dellii sto¬ 
rni ni CUI tutti i nodi reii- 
goiio III jiettnie e In mimo 
deU'itonio striipjin rni eon 
ini nrruiniiliitii jier dereuui 
e per sec"!’. momerli ni 
CUI l'arte è iiiesoi eoa tcj 
.spiille al muro e la rilii i 
si fa impossihile per 1 rcii-J 
littori ih fumo, momenti fili 
eui l'arte può atirhe ragio-\ 
iierolmeiite apparire imi-, 
Irle o non '.iiìined’iilamente t 
iieres-firia e. iniiiiori. ir.le' 
opj)(ir«- agl’ stessi ((r| 

arimniinrd'ii. j 

Grosz SI forma coinè orf'-j 
.sta negli anni ib’Ua jinmai 
auerrn momhnle. nel (f-i- 
pnguerrn della Grrinaiiini 
sconfitta, della rinascita ilei 
ci:pitah<^mo. della sconfìtta 
della rirnìiizoinr spartachi¬ 
sta fino all'a-sa.ssirì'o dei 
ihrinenti proletari Karl 
l.^ebcknccht c Ro.s-i I.u- 
.rembiirg Kra tiafrr a Ber-l 
Imo il 26 lunho ISfi.l cd 
'’i'i-ru Irn''r<>r,''» hi sua 'u-{ 
faiiziii nella città iintnle c 
ÌTi Pomernu’ii. /' phtore- 
.'-re.'-.-;'» ricordo nel - -lO S(-(('-j 
chio (1(1 bcrghf'c (.veff.-t 
feroci e acide pnrpiìr (/’! 
ricordi) gh ami’ tr’st’s^irii ' 
della frequenza oII'.\cca-\ 
demia di Belle .Xrti d-j 
Dre.sda: ri apprende. p.rihs~i 
seipinniente. sut soliti nessi j 
e SUI modelli < l'abitmhnei 
molto tedesca del lavoro 
d'ape ». 

.Mn della pittura il gio¬ 
vinetto Grosz, candii ra¬ 
sati a zero c occhi terri- 
bilmriilc chiari, diffida; se 
ne va. quasi ogni sera, sulla 
piazza Pirna e. app.iUaiato 


su im seggiolino, da lui por¬ 
tone ihsegna jier ore c ore 
lu strudu e la gente. Pulisce 
Jier scoprire ipianto la sua 
iiiitiira e i smn interessi 
riiduno d'arrordo con la 
.slamila e i giornali, e co- 
mmeia rrd mandare schizzi 
(Il (iiornali Lnsligc Hl.àttcr 
(■ rik. I.ascia presto Dresda 
1 ’ si ira.sferisce alla scuola 
di .\rli Decorati re di Brr- 
Inin. dove si sceglie come 
maestro il profe.s.sore Or- 
hk. « raipoiieride rosmnpo- 
hta hherate »: qui niente 
ges.si e mummie, ina archi¬ 
tettura. dilegui di mollili 
<* decoraz'oii’. 

.li’liiHli f» 4»|»fraii 

Grosz respira tuttavia 
un'aria più libera c sente, 
per la prima volta, parlare 
(li Parigi e della grande 
nla artistica in pieno fer¬ 
vori'. Co.s’i. una mattina del 
1912, in una calda giornata 
(h luglio Grosz scende alla 
Gare dii .Nord e prende in 
fpt” una starizrlta in via 
Deìamhre: < Parigi — scri¬ 
ve '— non mi hn fatto una 
grande impressione: non ho 
mai compreso l'entusiasmo 
esagerato che questa città 
di sfaccendati ispira a tanta 
gente ». .-Inche Cézanne gli 
dà fastidio perchè troppo 
luìrghcse. c Grosz riprende 
il suo posto al tavolo della 
scuola di Orhk. La guerra 
c la mobilitazione sono U 
primo ìirio ibir.'ivo per 
l'uomo e per l'artista con¬ 
tro la tradizione e contro 
la società bnrgiic.se. Col suo 
€ lavoro d'ape » aveva in¬ 
tanto ecriimulnto centinaia 
e centmu’a di (h.segni. c al¬ 
cune poche sene di essi 
I cnaono piiUUUcalc a par¬ 
tire dal 1915; le raccolte 
Kr.^tc, Grosz-Mappc. e Klci- 
nc fIros/.-M.ippe nppaiono 
nelle edizioni Mnltk e de¬ 
ntano risonanza: sono disc- 
0 ) 1 ! oni-iil-?!. iiimiilfuo.si. 
anahfci. acerbi e arditi, as- 
.cai letterari e fittamente in- 
tessiiti di stilemi futuristi 
itniiani. ciibi.«fi (Picasso c 
Di'launaii), fantastici fCha- 
aall): atmosfere orride e 
sanguinolente, incubi ero¬ 
tici, macchinismo romantt-* 


co, città c folle in rnori- 
inciito pt’rcorse da brindi 
di paura. 

Grosz ha la testa piena 
di romanzi polizieschi, di 
urtiodi r libri di psicanalisi, 
di alenili drainint di Nfriiid- 
herii e di Wedekiitd; anche 
il jazz, le immaaini tremo¬ 
lanti dello schermo, il 
« harhnrico » che si erede 
ili vedere nelle manifesta¬ 
zioni dell'arte negra, il di- 
namisriuy industriale del- 
r.Xinerira c i suoi gratta¬ 
cieli sono tutti ingredienti 
di cui si serre un po' cao- 
tirainrntc Grosz per il suo 
contravveleno alla megalo¬ 
mania borghese c militari¬ 
sta prussiana. Il 1917 c ?l 
1918 snao anni assai im¬ 
portanti per Grosz; egli af¬ 
fronta. assimila c supera la 
congiuntura espressionista- 
dadaista: nella protesta e 
nella nausea nicìiiUstc enti 
riesce a dipanare un sito 
duro filo razionale, tro’a 
una strada di superamento 
daU'intcrno deU'avangunr- 
dia, fino a piegare conce¬ 
zione c metodo dell'espre.s- 
sinnismo alle istanze più 
rivoluzionarie del mondo 
moderno^ Egli è un artista 
di sinistra non solo per i 
forti legami che' ha con il 
riovrniento operaio tede¬ 
sco. ma soprattutto perchè 
dal cuore di'U'artr moder¬ 
na è arrivato a imprimere 
al suo lavoro di pittore il 
ritmo implacabile della ri¬ 
voluzione sociale. 

E Grosz è un pittore le 
cui affermazioni di prin¬ 
cipio suU'artc e sulla so- 
c’età. pure formidabili, so¬ 
no <emprc meno convin- 
ccnt’ dei sun\ furibondi di¬ 
segni. di quella sua penna 
che chiude senzg scampo, 
con razionalità appassiona¬ 
ta, i termini essenziali del¬ 
la fotta di clns.sc. del con- 
ff’tto fra capitalismo e so¬ 
cialismo. della decadenza 
gravida di orrori e ih ster¬ 
minio del mondo borghese. 

Grosz se la prende con la 
Germania perchè è tedesco 
ma la sua forza di genera¬ 
lizzazione e di tinicrrrazio- 
iie è straordinaria. In que- 
stiì enìi come artista è al¬ 
l'altezza dei miglior: scrit-' 


tori c dei migliori musicisti 
(Iella .siiii.stra tedesca: oppi. 
uii .1110 foglio dedicato ai 
capitalisti (j ai militari o 
ai preti detta Germania del 
primo dopoguerra serba in¬ 
tatta la fondamentale intui¬ 
zione del moto essenziale e 
a lunga gittata della società 
moderna. 

Quando Grosz diceva che 
tutta l'arte c gli artisti non 
valevano un osso o un ca- 
pi’f/o di un operaio che su¬ 
da il suo pezzo di pane 
(Uintidiaiio. faceva certo 
una affermazione ancora 
nvangiiardist’ra. anche se 
rovesciata in senso rico- 
ìiizionario. ma aveva la for¬ 
za di dare nuova 6ducia al 
suo foglio (li carta c gl suo 
segno. La forza che lo sol¬ 
leva sagli artisti tedeschi 
esprrssirmisti tutti e lo ren¬ 
de attuale, forse anche più 
dello stesso Max Beckmann. 
fra alt artisti tedeschi del 
mm-inicnto della < .Vuo.’-o 
ngciettività». è proprio piic- 
sta sua nausea del mon¬ 
do borghese che non si 
traduce in sf'ducia ver.so 
l'arte, ma mira c ar¬ 
riva. pur tra inn’imerevoli 
contraddizioni c scondite, o 
dare nuora necess-tà so¬ 
ciale cd estet’ca alla pittu¬ 
ra e. di qui. a cercare ad 
ogni passo il confronto cori 
In realtà proprio là dove 
essa mette tutto in oioco. 

In giorni come i nostri, 

soffocati (inltn nrazìa c- rlrtl 
gusto di un nuovo dadai¬ 
smo che non r’schhi nulla, 
protetto com'è dalla buro- 
ei-azhi dei m'nisteri c dei 
professori universitari, ba¬ 
sterebbe T’ffettere su una 
d' quelle frasi lapidarie che 
Grosz trovava con la stessa 
Incida e feroce coscienza 
con cui disegna un capita¬ 
lista o un militare, una fra¬ 
se che contiene in nuce tut¬ 
to il percorso di Grosz * in- 
t.-ffcfrun'c »: « Ho vissuto 
fin-rio del rnorincnto d.idà 
a Berlino, all'epoca in cui 
ci si nutriva di barbabie~ 
loie ». E la questione non 
cambia davvero, anche se 
ogni c'è qualcosa di meglio 
delle barbabietole, per il 
momento. 

D.\RIO MIC.«CCai 
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IMMINENTE IL BANDO PER L’APPALTO - CONCORSO 

La ‘‘città annonaria,, 
ridotta della metà 


L’AITENTATO DINAMITARDO DELLA “MANO ROSSA,, GOLLISTA CONTRO IL GIORNALISTA TUNISINO 


Permangono serie le condliioni del piccolo Do Bernordlnìs 
Mìgliorono gli nitri bambini foriti dolio bombo al tritolo 


/ futuri mercati f>oiwrali, clic snrf'craiino al Quarticciolo, occuficranna 
63 ettari c tum più 110 - La coufcrcuza stampa dcirasscssorc Saiilitii 


Una presa dì posizione ufficiosa delPambasciata tunisina - Comunicato del Movimento nazionale algerino, che 
respinge ogni responsabilità per Patto criminoso - L’ordigno conteneva non meno di 400 grammi di esplosivo 


L'assessore (ill'Aimond Smi- 
tini ha illustrato, uri corso rii 
una conferenza stampa tenuta 
ieri nell'edifìcio di via dei Cer¬ 
chi che ospita la sua Hiparti- 
zione, i( proyetto dei nuovi im¬ 
pianti annonari che dovranno 
sorgere al Quarticciolo. all'al¬ 
tezza del settimo chilometro 
della via Crenrstina. Lo scorso 
anno, nella seduta ilei 2 luylio, 
il Consiglio comunale aveva 
approvato uH'unanimitiì sia la 
ubicazione dei futuri mercati 
generali, sia i risultali ni (inali 
era pervenuta la Coni ninsione 
speciale per lo studio del pro¬ 
getto di massima per rirn/JÌiiiKo 
ed il funzionamento dei nuovi 
mercati generali all’iniirosso. 

La Commissione, partendo 
dalla constatala insuf/ìcienza 
degli attuali mercati di via 
Ostiense, costruiti per una po¬ 
polazione di l'iOl) 0(10 (ibifriTiti, era 
giunta alla conclusione che per 
approvvigionare la eitlii attuale, 
tenendo conto di un possibile 


di (india della oriiiiii defunta 
* filtù annonaria -, e si è lan¬ 
ciato in una polemica piuttosto 
riracc contro i( * .^le.ssaggero 
s'intcìidc senza nominarlo di¬ 
rettamente Vale la pena di ri¬ 
portare alcuni passi integrali 
della filippica di un assessore 
della f.'iiintii Cloccetli contro la 
speculazione sulle arce, che vie¬ 
ne dopo ti varo del famigerato 
piano regolatore. - .Sempre in 
merito alla ubicazione — ha 
fletto Santini — di recente i/iial- 
enno si è accanito ad indicare 
ancora altre soluzioni F, poichi' 
tra costoro notato pro¬ 

prio chi, con legge rezza, ha al¬ 
tre volte accusato l'Aniniinist ra¬ 
zione di proporre varianti al 
l‘Il solo ncdrinteresse di jiriva- 
ti. riteniamo opportuno far ri- 
levare che iiiiesta volta l'ani- 
minisi razione ha difeso una de¬ 
stinazione fissata dal Pii del 
‘.'Il .. Oliai variante alla ore.eu'e 
destinazione jiot rebbi- determi¬ 
nai.'’ — nonostante la buona 


I il Ile 

Secondo il protjetto di m.isslm.i .npprov.nto lo scorso 
anno dal Consiglio comunale, i futuri mercati generali 
avrebbero dovuto occupare 110 ettari, dei quali 62,329 
da utilizzare immediatamente. La residua parte di 
47,629 ettari doveva essere destinata per metà a zona 
di ampliamento e per metà a zona di distacco dalla 
via Prenestina per la creazione di un vasto piazzale 
di sosta esterno al complesso annonario. 

La spesa prevista per questo progetto si aggirava 
Intorno agli 11 miliardi. 

II ridimensionamento ha ristretto l’area a 63 ettari. 
Solo 38 verranno immcdiatamcnle utilizzati. Pertanto 
anche la spesa da affrontare risulterà ridotta. Per il 
finanziamento il progetto prevede una possibile alie¬ 
nazione delle aree di via Ostiense, sulle quali sorgono 
gli attuali mercati, e l’intervento dello Stato. 


sviluppo fino a tre milioni di 
abitanti, si rendeva necessaria 
la realizzazione di un comples¬ 
so annorario accentrato in una 
unica loralilù. Percii'i aveva 
concluso i suoi lavori propo¬ 
nendo In realizzazione di una 
- città annonaria • che impe¬ 
gnasse un'arca di III) ettari c 
una spesa di circa II miliardi 

In iiuesti ultimi dodici mesi 
che ci hanno allontanati da 
r/uel voto del Consiglio comu¬ 
nale, sono interrenuli latti 
nuovi. La legge della eosldct- 
la - liberalizzazione - dei mer¬ 
cati nll'ingrosso F (lirnintn 
funzionante e l'assessoraio Ini 
perciò pensato di ridiniensto-' 
tiare il primitivo progetto del¬ 
la ‘•città annonaria -, pur te- 
iirnto ferma rubicazione gii'i 
prrrisfn al ()uarticciido Fd <■ 
stato que.sto il tema della con¬ 
ferenza stampa dell'assessore, 
la f/uale precede di pochi iiior- 
ni la discussione che si avrà 
in Consiglio comunale sull'af)- 
palto-cilncorso per la costru¬ 
zione del ni<-rcalo ortof rutti- 
colo e del - centro delle carni- 

La novità più rilevante ri¬ 
guarda l'e.stcìisione ileU'arra 
dei nuovi mercati. i\oa più 
Ilo rffiiri. ben.sl solo (i'J. com¬ 
presi IO ettari ilestinali ad im- 
pinnri di privati operatori che 
abbiano interesse a creare pic¬ 
cole imprese presso fi comples¬ 
so annonario e ù ettari jiri 
eventuali necessità di scilupon 
futuro dei mercati stes.si La 
superfìcie che verrà ininiedia- 
tamente utilizzata, tra bo.crs. 
impianti, viali e piazzali inter¬ 
ni. sarà ilt :ts ettari. - .Super¬ 
ficie moilesta ha notato l'iis- 
sessorr Santini - - ma più che 
doppia di rinelln attuale dillo 
che i comples.sj di via Ostiense 
e di Tcstaccio occupano com¬ 
plessivamente diciotto rffnri 
Scendere al disotto di tali di¬ 
mensioni — /in soggiunto l'as¬ 
sessore — signidcherchbc fare 
fina spes.z inutile 

Il ridimensionamento. Ivi 
spiegato .fantini, è stato reso 
necessarie dal fatto che la nuo¬ 
va legge prevede la poss'bil-tà 
che in città sorgano piu mer 
enti r permette agli operatori 
di rifornirai dentro c fuori t 
mercati stessi 

Xeìla pnrfr introd-ittira. l'iis 
sessore Santini si è dilnnoato 
sulla funzione e ]',mporta-iza 
assunta in rjuc.sti anni da: 
permercati sostenendo che 
prima che questo sistema poss.i 
affermarsi in Italia in misnnj 
determinante, dorranno tra¬ 
scorrere 2fi-10 anni e che q-tc 
sto periodo di tempo corri¬ 
sponde a quello necessario per 
ammortizzare l'onere per h 
eostruzionr dei nuovi merr.it 
generali Egli è poi passato . 
descrivere il progetto di massi¬ 
ma ridimensionato oolemtzz,in¬ 
do con coloro che sostengono 
non essere necessario inresttre 
nnteroU somme per costruire 
un nuovo complesso nmonj- 
rio - Attualmente, egli ha l'-'t 
to. il 20 per cento dea'- stand 
del mercato all'ingrescn nrio- 
fruttteoJo he. •in.z .«nprr'rrc :n- 
(eriorr ni 30 metri r/uadra:;. 
rioF minore n qur^'e. .i; -tn 
qualsiasi negozio di dettaghan- 
t': i mezzi n.eceanici per li 
trasporlo delle der'.ite non 
possono circoì zre — nelle ore di 
mercato — che in nume-o ri¬ 
dotto e con c’irem,: d-fieoltà. 
le derrate pervenute per ferro¬ 
via hanno bisogno di una du¬ 
plice operazione di fnrico e 
scarico per raggiungere i n:.i- 
pczzini." ci Trattatolo manca un 
impianto frigorifero adeguato 
per la froV.e.tura delle rorni . 
De qiirsto complesso di ragioni. 
I assessore ha (otto discendere 
la necCs.sità della realizzazione 
del r.uoco complesso, il (jur.lr 
secondo una sua propo-ta. do- 
v^ebbe essere gritito - in a.ten¬ 
da autonoma comunnle. retta <ia 
un Consiglio di omminist raton 
nominato dal Consiglio comu¬ 
nale e rostituitn da eonsiglie n 
romunali e da operatori econo¬ 
mici, espressione delle eetegorie 
intere.s.se.tr -. 

Hentmi ha poi ribadito come 
ftih^razione de! nuovi mercati 
• ridirr.ens-cnot' -, *nrà le. stessei 


fede dei UDII nehiedeuti rotisi- 
iilirri - Il dubbio di iirnechi- 
inculi ilei proprietari di arce 
Fd r ciò ritr il Coiiiiiiic vuole 
evitare • 

.Scnihia di sagiiarr; ma non 
<• ancora finito. .S'iiriiiiii ha ri¬ 
cordalo come - l'auno .scorso 
qualcuito in.si,stette ficr conriu- 
ccrci (he la località migliore 
per la coslruziouc dei nnori 
mercati fosse rapprc.sciitala dal 
liutiio d'iucoulro tra la Prcne- 
stiiiii e l'Anulare (tenuta di Tor 
nella Monica), Qncst'aiino gli 
stes.si che l'anno .scorso htdicn- 
cauo Tor Itclla Monica come 
ubicazione ideale, indicano lii- 
i-ecc la via O.sfirn.sv -. riix' la 
arca ora occiiiiala dall'Fntc co- 
niunalr di ron.snnio 

L'assessore ha cosi coiiriniialo 
dopo (iccr aljcrmiito che iiursla 
scennda indicazione è praliea- 
nicntr i rrralizzabilr: - Ma so¬ 
prattutto ni rilevato che rarvti 
su CUI insiste la sedi- drU'Eiite 
('ninunair di eon.sunio. <■ nei 
cui eoiifrollìi à in allo una ver- 
tcnzii Ira il Comune di Koinu 
e gli r.r proprietari, appartene¬ 
va prima dell'espropno. alme¬ 
no in parte, allo .slr.sso nolo co¬ 
struttore romano /ìroprletano di 
Tor nella .Monica e che le aree 
i-oniìnnnfi apparieugoiio a socie¬ 


tà con lui tnicrc.ssaic l'oro i on¬ 
ta, perciò, che i nuovi mercati 
generali si facciano all'est rema 
periferia o al centro, per ulruui 
c sufficiente elle le aree dii usu¬ 
re per III reiilizziizione del pro¬ 
getto iippurtcngano ad una de- 
Icrininala /icrsoim- (Leggi \''a- 
.selh) 

Si tratta dau<iue della de¬ 
nuncia in piena regola di mia 
mauovra speculativa. < he va 
■sottolineala soiiratlutio iirrehe 
ideile da un membro autore¬ 
vole (lellii (Iiuntil cnuiiniale tu 
(piale sido MI ipiesto cn ;o .si e 
fatta venire i -ilnhhi - siigli 
a r ni chi menti dei piopn'lari iL 
<1 ree 


Eletto il nuovo C.D. 
della FGCI romana 

Il Clini itili II fi-di'i .ile (le II 11 
FdC'l iiiiiiiiiiii iiellii -.un piiiiiii 
10(111111 temila \ enei di .‘•cor.sn 
ha pri)C(>diilii alln ele/.iime dei 
nuovi DI liiinisnii diligenti delln 
i|iiiV(‘iitii eoniiini.'- 1 ,1 loiniiiia 
Il ('iiinitiitn diretli\(i di Le¬ 
der.i/ioiie è pertiintii eiimpiislo 
dai M"ziienti compaem: Snn- 
lino l’icehetti (seiiretnno). llru- 
no Pollili) <%'ice S'euretiirioI, H(‘- 
iiata Maitiieei (iesp riiuii//(“l. 
Mimo Mlil'lneei (li'Sp, della 
(.'olimi, eiiivamle della Cdl.l. 
[,ivio Itapaielli 'le.sp slampa 
e prop e lavoro ideoloHicot. 
Knnio Ma/./otti i re.s|) oruiuiiz- 
/azione». Anunsto Illnininidi. 
Ilobertii (lahriele. ('••--lire l)e 
Nicola Inoltre i eninpa^ni Pic- 
cIk'IIì, Peloso e Itap.irelli .smio 
Itati elnamati a far parte della 
si‘)4i elei ia 

Ossei' Vii tur i4i 


l.e fnnitglic che idid.i'ei net 
luiinzzn àelU) \'.M I. di via dei 
.'iniicllt tt'J, diieuiiMH» In-ieiiiie 
gli nllnggi in segiiiln nll'nzione 
di sfrttllo piionossn ilnll'Opei n 
Un slainnni gli sfrutti il iiini'- 
guiriinnii fino ulto saionlieio to- 
tafe (Icll'cdificio AJol/e dette .10 
faniiiilic iierdcrnnnn eiiil per la 
M’eiiiidii rolla la <-<r<a. siccioni- 
la priinii rullìi In perieru nel 
Pili, quando accenue il tinnì- 
tnirdaiiicillii di .V l.nrcuzo Vi l'¬ 
un eiMo che merlili In tlnritla 
nlleiizziniie, ed e (jiiePii ilei ii- 
gnnr Fziii /’ruielli enit moglie e 
limi figlili /.Il 11(11 reeeliiii ema 
di ria Pteeiii 3iì venne i/nliiilfii 
dulie Imifilie II l’rnietli jier limi 
saie di eirensinnze si trovò iiel- 
lii impossibilita di preienfnie in 
teiniin la itnniamfa per ottenere 
il rinilinrso del iliiiiiil itililli in 
leiiqio di querra. Trovo un iif- 
loiiiiin nel iniltizzo dell'ONMI. iil- 
loiiiiio che ora dovrà liiseinre 
II en-o del signor Pr.iìellt non 
(' iMiliiIo' ro.Y.MI non pnn non 
fenerne ennlo 


(t'oiitlmiii/lniie ilidl.i I. ii.iclna) 

iieir smm st.itc pie.-.c. Iiifiiir. 
a un eiiiiii.slii elir f(!i elui;- 
(k*va (inali onrntinnrnti s(“- 
fiiiano fili iminiionti por la 
cattnia dof^li iittontaturi, te¬ 
nuto conto elle (jnii.si tutti i 
(|noli(l;;mi tiinmu citato eo- 
nu‘ prohaliile i (■•.poiisaliilo 
del cninnu' l'in,e.(ni//.i/ione 
ollr.in/istn f!anee.-.e della 
« Mani Itondi' ». il Inn/iuna- 
1 io ha li.-tposlo pieisappoco 
cosi: il no.^tn m .eiitamenti 
non piissiiim es-.(‘ic (njL’etto 
di r(m\,-ei -..i/.iiiie » Poi si e 
al/.iito in senno di contiedo. 

I,(‘ iiidi-ci 1/ ii.'i:. p II o MH.'- 

no lutei ess,ite invece frape- 




Omar l'enon ed ha tren- 
taciiu|ne anni) e la donna 
c ruonio che racconipallia¬ 
vano .sono stali dichiarali 
* liberi » aU’alha: non e no¬ 
ta la clinica dove s: sono le- 
c:iti. ma e ptohahile sia l.a 
1 Valle Oinlia » den Piirioli. 

'rutto ei(S rende manifesto 
il tentativo di nccteditare. 
almeno nflici.dinente. la tc.si 
cite Pattenlato s.a stato eoni- 
pinto da elementi del movi¬ 
mento aralm di lilieta/ione. 
al (piale .Mollame 1 Hmilha- 
lonf appartiene, di cre.iie mi 
clima di ostilità veiso i noid- 
■ •fiieiini che lisiedoim ind 
nostro paese, di n.i-condeie 
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Commissione di Controiio 


(Iì;i:I. allr ori' 18. vi riiiiiir.i 
in l'i'ilrra/lonr la ('oniiiiisviii- 
iic priiviiu-l.ilr (Il rolli rollìi. 




z I'> 'I; «V ^ . 




Paolo Piilladliio, ferito alla Kaiiiba. hn lasriiilo Pospeil.ilc 


lano e indicano cinaiamente 
(inule finivo pivflu e .slal.i da¬ 
ta all'inchiesta. Cento noid- 
africani sono tdali nitcìro- 
f>ati. per ore 

Mohamed ilonlhatouf ha 
lasciato fili iillici di .S Vitale 
nella tarda noti.ita: nppa- 
liva stanchissimo e h;i snlitto 
taiijlimilo ramliasciata del 
suo pae.se. Il .siiinor Mnsta- 
pha .‘\i 'i'onamar. un amico 
del nidi nalistii che doveva 
cadere viltmi.i di'tili attenta¬ 
toli. e uscito dalla (piestnia 
.ilio 3 del m.itlino e. allr.an- 
to. è tornato nella pensione 
1 (ùpro », dove allooiiia, in 
via .Alessandria, n. OH 11 me¬ 
dico tunisino ferito (si chia¬ 
ma. a quanto si e saimto. 


dietro una < cortina fumo- 
uena > i veti autori dell.i cri- 
mino.sa impresa. l.o indafimi. 
in .sostanza, hanno un obict¬ 
tivo politico prima che giii- 
di/iario. 

•Su (piesta .scia, «lià da ieri, 
hanno cominciato a muover¬ 
si giornali udicm.si e dì de¬ 
sila Mentii* il /’opolo. oi na¬ 
no della Democra/ia cristia¬ 
na, .si c limitato a dare noti¬ 
zia deirattenlato con un tito¬ 
lo a 2 colonne in pailina in¬ 
tei nn. astenendosi da ipi.nlsia- 
si commento, il i\/c.s.sii(;pcro .si 
i* fatto portavoce di una ver- 
“o.mios.i campagna che non 
pm'i non f.ir piacere agli ol- 
tianzist: francesi e non .uio- 
vare alla loro politica colo- 


ALLE 21,20 ALLARME IN VIA TOMMASO DA CELANO 


Un colorificio in fiamme a Porto Latino 
al pianterreno di uno stabile di 5 pioni 

Tre c.splosioni in pochi minuti frantumano la saracinc.sca — Per fortuna non si 
è avuta nessuna vittima — I Vigili del fuoco domano rincendio in 20 minuti 

|icr.--o altri nouozì e p'cc.il; op; 
Ilici artiRi.an:. 



I vizili all'oprra dinnanzi al roloriflrin incendiato 


I.c Ii..ii.:iu* h.iiirio div.niipa- 
.(*r. sor.i iioHo .-•..(b io di c.n- 
qiK* p..in. d; \..i Tommaso da 
CcLan.i '.*1. \ c;:io Porla l.a- 

r.n.t La pr’ma fl.imm.n.i s; è 
a\ir.( .'illt' ore 2l.'2('). mentre 
nii.a forte c'plos.one de.st.iva 
r.-dlarnie nel pop,rioso (piart.c- 
re d: L.it.no .Mi'tr.rmo. 

li fuoco c .•■v'atnr.to d.d ne- 
Coz.o d. colon c verme., rc- 
at.to rì.d signor I.uiRi Morgia. 
..1 p.,'in'crr<*no d.'llo stabile. Nel 
iii*R<)7..r era stiirr.ta una mole 
nott'\oIe d: nia’enale infi.am- 
niatiile t.nte e vern.ci tratt.ite 
al n.tro. Il fuoco veniva rnor- 
meniente al menta'o fino a I.un- 
h.re ;i ji. .no del p (Liz¬ 


zo. e. v;.a vi.a. tntt.i Li facci.ita 
.Atta prima osplo.sionc. che ^ 
stata nn vero o proprio sogna¬ 
le d'.illaimo. hanno fatto scRii;- 
to altri due boati. La signora 
Engema tJiiillernie. ima fr.m- 
cesc spo.vata con il commer¬ 
ciante Arcangelo Zan.ni. ò sta¬ 
ta sbalzata d.dla poltrona, men¬ 
tre Si trovava in compagni.^» 
del mar.to din.anzi .al televiso¬ 
re. I coniugi Zaninì abitano al 
primo pi-'ino dello st.ab.lc in¬ 
vestito dalle fiamme 

Per la via. intanto, i lioati a 
ripetizione hanno mcli.odato 
allibiti i passanti. Il signor Ser¬ 
gio D'Ottavi (' stato scrtravent.a- 
to a terra per Io spost.imcnto 


d'ar.a provocato d.ille l'splosio- 
ni. mentre la sirac.nesca de! 
colorificio \en.va squarciata 

Tutto questo acc.idcva nel 
g.ro di pochi ninniti. Mentre 
d.igh ."ippartamen*! la gente s: 
r.vcrsa\a. atternt.a. nella via. 
.n veste da camer.a. il port.ere 
dello stabile tclcfon.'i\ .i .(ì Vi¬ 
gili del fuoco Dopo pochi mi¬ 
nuti giungevano sul posto 9 
automezzi dei VV’ FK., al co¬ 
mando deU'ing Mariani. 

T.a siinaz.one app.inva allar¬ 
mante. Le fiamme avevano 
lambito il printo p.ano del- 
l'edifleio. e m.n.icc .a\ .ino d; 
citcndor;. .‘.itche 


Sul posti* sono intervenuti, 
.1 poca d.st.iiizii di tempo, an- 
^ j cin* ima dcc.iia d; agenti di 
■L® 1 poJiz.a. al coni.indo del coin- 
miss.irio V t.ile e del niaro- 
, sciatto l.iipo La pr.ncip.ile 
; preoccup.i.'ione degl: agi'iit. e 
'siata qiti'll i di evitare che il 
panico minacciasse rinc.aluni ’à 
degli ìmpiilin: del grosso s'.i- 
l»iie. mentre i trenta vigili d>‘I 
1 fuoco, giimt; sul posto, facen- 
•do uso d; tutti i niezz: a b’ro 
disposizione, investivano eon 
gli sch:tmi.>gf*ni te fiamme 
Vn quarto d'ora dopo :l pri¬ 
mo boato, .(vvertito da amici. 

■ è giunto sut posto il signor 
.(lino Mtirg. 1 . gestore del rolo- 
r.flcio in fiamme Si trov iv.i 
iin un c.ncm.j rionale poco lon¬ 
tano. in compagnia della mo¬ 
glie Immobile dinanz’ alt'enor- 
me nube di fumo che celava 
la facciata dello stabile, il si¬ 
gnor ?.Iorgi.a. un g ov.ane d- 
*, [trenta anni. N st.ato colto da un 
* inprovviso collasso, mentre Ir. 
''moglie Maria perdeva i sensi 
I coniugi Morgia abitano :n via 
.Ant.anio C.app: 8 

Immediatamente socc.arso. il 
[padrone nei colorificio ìi.t pio- 
nuneiato poche disperate p.*- 
r.ile' - -Avevo aperto questo 
esercizio da nn ann.a .appena 
Sono rovinato - Lo stabile, 
ntanto. ^ st.ato fatto sgomber.a- 
re mentre nella v-a and.avano 
ammassandosi centinaia di cu 
riosi. trattenuti dal cor.lone d. 
agenti. 

La l(>tt.a con le fl.amme è .In 
rata solo una ventina di mi¬ 
nuti T vig li del fiioc.a h.anno 
avuto ragione delFincendua rbe 
a.i tin primo rilievo, avrebbe 
procurato un danno di nn mi¬ 
lione c mezzo Nella tard.a se- 
r.ata è giunto sul f»osto anche 
il signor Caporali, propriet.ario 
dello stabile, costruito due .anni 
.addietro. 

Alle 22.4.à. gli inqii.lin: dello 
stabile di vl« Tommaso da Ce 
lano h.anno potuto r.tom.are ne 
.appart.imenti. 


niali.sta. Il foglio romano del 
mattino chiede in pratica al 
governo di cacciare dal no¬ 
stro paese i nordafricani. K 
così scrive: « (Jomunqiie .sia¬ 
no le cose, (inalunqiie sia il 
movente che ha ispiiato 
razione dei lerrori.sti, un 
inincipio e da aflennare 
chiaramente: l’Italia c Roma 
non jiossono diventare il tei- 
reno di battaglia di fazioni | 
Idilliche di alcim colore. K' 
neces.saiio nimlire il nostio 
pae.se dalla pre.senza di (piei 
fanatici che iiietcndono di 
trasferiie ([ui da noi i loro 
melodi di lolla e. accecati 
d-iH'odio [jolilico, non e.sitano 
a comiiicre im'iinitile .strage 
per (hsfaisi di un avvcr.sa- 
no. Nazionali.sti. iiulipcmlen- 
ti.sti, .sciovinisti (il ogni mar¬ 
ca e coloie rimangano a 
.scainnusi a casa lino... Qna- 
Innquo sia l'esito delle in¬ 
dagini lidie autorità, c ne¬ 
cessario allontanare urgen¬ 
temente dairitalia i tioi)i)i 
mdesiderahili che \ i si aggi- 
lano |)er te.ssere le loro 
tramo ». 

K il Tciiìfio. il cinolicliano 
(leirarmatoie Fassio, incalza 
« rivelando > che sulla 1900 
vista fuggire da via Val Sa¬ 
vio. subito dopo la tragica 
esjilosione, c'ciano calcimi 
individui di colorito assai 
bruno, evidentemente d e i 
noidafricani » (notizia i n 
v.scìu.si V ti. die iie.ssuiu) ha 
Ijuhhlicato ))t‘iché del tutto 
falsa). Moiiicuto scrii e Gior¬ 
nale (l'ilalin sono sullo stesso 
piano. 

Tutti ([uesti giornali, poi. 
hanno formulalo snU’atten- 
tato le stesse ipotesi, elen¬ 
candole in un identico ordi¬ 
ne, tanto da far sospettare 
resistenza di una * velina 
ullìcialo » sul delicato argo-j 
mento. Pur non potendo, per 
evidenti motivi, evitare di 
accennare alla famigerata 
c Mano Ros.-ia » gollista, essi 
hanno infatti sottolinejito che 
altre possibili spiegazioni 
possono essere, .soirondo loro, 
date al gesto criminoso, c 
cioè: 1) un’opera scaturita 
dal contrasto fra if Movi¬ 
mento nazionale algerino e il 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale; 2) un episodio violen¬ 
to del contrasto esistente fra 
ì vari elementi del FLN; 
3) nn atto punitivo delle or¬ 
ganizzazioni algerine contro 
il Boulliaronf. accusato di 
< doppio gioco ». 

Manovra orchestrata 

Come .si vede, la manovra 
.illa (piale abbiamo accenna¬ 
to all’inizio (li (piesto note 
e bene orchestrata. La poli¬ 
zia, poi. almeno alla luce del 
giorno, non fa altro che ap- 
[joggiarla con la sua azione 
(li indagine. Nessun control¬ 
lo. infatti, tino a questo mo¬ 
mento. è stato compiuto 
[iresso rambasciata di Fran¬ 
cia a Roma e nessuna delle 
(jersone fermate e interro¬ 
gate e (li nazionalità fran¬ 
cese. Eppure, il cammino che 
deve .seguire rinchicstn è 
molto tiene illuminato, e lo 
ha rilevato anche il quoti¬ 
diano milanese II Giorno 
(piando, nella sua edizione 
ili ieri, ha scritto che « la 
"mano ro.ssa” di.sponc di col¬ 
legamenti. introduzioni, age- 
vol.i/iiMii. fornite, alFcstero. 
dal controspionaggio fran('C- 
sc. Su (picsto pare che non 
ci sia dubbio, perche la cor¬ 
responsabilità del ’’ Deuxic- 
me Bureau" è trapelata da 
un incontro fra la polizia 
francese e tedesca, nel qua¬ 
le i francesi s’erano impe¬ 
gnati a far cessare gli atten- 
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Il |) iirlicrc (’rPNti 

lati sul suolo U'desco >. 

Queste corresponsabilità, 
eviilentcmentc, sono entiatc 
in gio(T) anche ncll’attculato 
(Il via Val Savio. 11 (picstore 
.Mai/ano. che si dice un 
giauile investigatore e elle 
iiou pel ih* balliila per fai 
m.ignifiearc in ogni modo 
dalla stam|)a le opeiazioni 
contro ladri <* borseggiatoli 
eoiulotte dagli uomini ai 
suoi ordini, ha duiupie il 
compito e il dovere di por¬ 
tarle alla luce, sia pure 
bussando anche alla porta 
(li Palazzo Farnese, di dc- 
nuneiarle. (li coli)irle e (h 
arrestare gli autori materia¬ 
li del delitto. Ciò va fatto, c 
va fatto al più presto, anche 
per evitare che i criminali 
gollisti mietano altre vitti¬ 
me innocenti nel nostro 
paese. 

.Ma torniamo alla cronaca. 
In (pie.stiira. Fabbiamo già 
detto, sono continuati inin¬ 
terrottamente gli interroga¬ 
tori dei nordafricani resi¬ 
denti a Roma. .Non ne è ve¬ 
nuto fuori niente, come 
si siipjioneva. K.ssi hanno 
l*rovocato solo mi secco co¬ 
municalo del Movimento na¬ 
zionale algerino, che cosi di¬ 
ce: < La delegazione in Ita¬ 
lia del MN.A respinge con 
fermezza le illazioni avan¬ 
zate da alcuni ambienti gior¬ 
nalistici italiani c stranieri 
circa una (pialunrpic respon¬ 
sabilità dei MN.A nelFattcn- 
tato terroristico avvenuto 
ieri a Roma. Il MN.A deside¬ 
ra innanzitutto unirsi al do¬ 
lore dei parenti (lelFinfelice 
vittima. Inoltre, chiarisce 
che mai — dopo due anni 
della propria permanenza in 
Italia — s'c presentata an¬ 
che la sola ipotesi di com¬ 
mettere gesti in (lualchc 
modo dannosi all’ordine pub¬ 
blico. alFintegrilà fisica de 
cittadini, agli intere.ssi in¬ 
terni ed internazionali di 
questo paese. Il MN.A ha 
sempre ritenuto di dover 
rontraccambiare la ospitali¬ 
tà Italiana con il r,spetto e 
la .stima per questo ammire¬ 
vole popolo. Ci(> lo ha ora¬ 
mai dimostrato m troppe oc- 
c.as.’oni percim so ne possa 
dnbit.ire ». 


Colloquio con “Mabrouk,, 


Nel tardo pomeriggio, 
inoltre. Fagenzia giornalisti¬ 
ca « Italia ». dopo aver fatto 
brevemente la storia del 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale c del Movimento nazio¬ 
nale algerino (una organiz¬ 
zazione nella quale spessi* 
si sono infiltrati agenti di¬ 
chiaratamente al servizio dei 
colonialisti e che auspica la' 
collaborazione. dimostrata 
dai fatti chiaramente im- 
po.ssibile nella situazione at¬ 
tuale. fra I inusu’.mani e i 
francesi d’Algeria). h.i cosii 
conclu.so il suo servizio: < La 
stona dei due movimenti e 
delle diverse posizioni poli¬ 
tiche del FLN c del MN.A po¬ 
trebbe indurre a ritenere che 
quanto accaduto ieri in via 
Val Savio sia un episodio 
di lotta interna fra algerini 
Tuttavia, sia il Fronte che il 
movimento nazionale hanno 
sempre mantenuto in Italia 
un atteggiamento assai cor¬ 
retto. rispettando gli obbli¬ 
ghi derivanti dalla perma¬ 
nenza di alcuni loro rappre¬ 
sentanti in un paese ospitale. 
Del resto, sia il FLN sia il 
MN.A hanno tutto l’interesse 
a non provocare i paesi che 
con.«cntono l'ingresso ai loro 
membri. Si ptu* aggiungere 
che gli algerini in Itali* non 


sono numerosi: molli sono 
soltanto in transito e non 
hanno mai raggiunto il nu¬ 
mero denunciato recente¬ 
mente da alcune fonti ». 

Dal canto loro fonti uffi¬ 
ciali tunisine hanno dichia¬ 
rato di considerare < molto 
grave » quanto c accaduto 
domenica mattina in via Val 
Savio c hanno affermato di. 
non poter non collegare l’at¬ 
tentato ad altri commossi 
contro cittadini tnni.iini nel¬ 
la Germania Occidentale, in 
Svizzera c in Belgi,*., Inf-ne. 
le stesse fonti, pur rifiutan¬ 
dosi di indicare le persone (* 
le ergani.’zazioni che pensa¬ 
no possano o.iserc in rela¬ 
zione con gli attentati, hanno 
dichiarato che le autorità de; 
paesi europei dovrebbero es¬ 
sere in grado d; svolgere una 
azione contro gli autori di 
tali criminose imprese. 

Ieri mattina, un nostre 
redattore è riuscito ad ave¬ 
re un Ciillmiiiio con Tayeb 
Boulharouf, il cui nome di 
battaglia è < Mabrouk ». Il 
giornalista tunisino è un uo¬ 
mo robusto, alto circa un 
metro c T.A. ha capelli ricci 
c il colorito bruno, K>pii- 
mendosi in perfetto italiane 
e con moH.i .i cure.’z.'., esh 
ha avuto dine p.iioic di 


comlanna per il criminoso 
gesto degli attentatori ed ha 
ir-mito a far giungere alla 
lamiglia del bambino morto 
i scns; del suo coi doglio, ai 
piccoli feriti il suo rmcre- 
scimento c gli auguri di una 
sollecita guarigione. < il fi¬ 
ne che tentano di persegui¬ 
re i tcrroii.sli golli.sti della 
"•Mano Rossa” — ha pro¬ 
seguito — è quello di porre 
in cattiva luce i patrioti al¬ 
gerini presso i governi che 
li oS|)itaMo. (Questo, sia per 
impedire Fin...taiirazi()nc di 
cordiali rapporti fra tali co¬ 
munità e i governi ospitanti 
che coiuhica al riconosci¬ 
mento, da parte dì questi 
ultimi, del governo del Fron¬ 
te di Liberazione nazionale, 
sia per indurre la polizia a 
cacciare dai vani paesi i 
nordafricani accusandoli di 
costituire un pencolo pub¬ 
blico ». 

Nell’Istituto (li polizia 
scientifica dell’EUR. diletto 
dal (lucstore Calogero Mar- 
rocco, sono proseguiti per 
tutta la giornata gli esami 
tecnici sulle schegge delFor- 
(Mgno esploso sotto la < Peu¬ 
geot 403 » e della vettura 
stessa, che come e noto c 
andata (piasi completamente 
disti ulta. 

Secondo quanto si è sapu¬ 
to. la bomba conteneva al¬ 
meno 400 grammi di tritolo 
compresso (e’e chi ha par¬ 
lato addirittura di due chi¬ 
li) ed era collegala alla por¬ 
tiera o ad una ruota delFaiito 
da un leggero filo di nylon: 
avrebbe dovuto esplodere 
appena il Boulharouf avesse 
posto una mano sulla mani¬ 
glia dello siiortello, o avesse 
fatto Fatto di avviare il mo¬ 
tore. per semplice < solleci¬ 
tazione meccanica ». Invece. 
(' scoppiata prima. for.«c per 
difetto di fabbricazione o di 
innescamento, forse perche 
(pialche bambino l’ha incau¬ 
tamente toccata. 

L’ordigno, comunque, non 
era a orologeria, ma a per¬ 
cussione. La capacita del di¬ 
namitardo che l’ha fabbri¬ 
cato e stata confermata dal 
parere di un noto artificiere 
della Direzione d’artiglieria. 
€ La bomba — egli ha di¬ 
chiarato — e stata prepa¬ 
rata con la massima cura, 
con tutti gli accorgimenti 
che usano i veri tecnici ba¬ 
listici, Essa era infatti do¬ 
tata del cosiddetto < innesco 
[irimario » che e il più sicu¬ 
ro e il più atto a provocare 

10 scoppio. La sensibilità del 
tritolo non è eccessiva ed 
e proprio per tale caratte¬ 
ristica che esso deve essere 
innescato con cura partico¬ 
lare. L’« innesco primario » 
che garantisce la sicurezza 
delFe.splosione si ottiene con¬ 
fezionando fulminato di mer¬ 
curio. pciitritc o trinctilen- 
triiiitramina. In tal modo, 
avendosi un’onda esplosiva 
primaria di notevole rag.gio. 

11 re.ito dclFinvohicro. c cioè 
la massa di tritolo, hn un 
rendimento certo e c('in- 
pleto ». 

« Vedrò ancora » 

-AI Policlinico, le condi¬ 
zioni di (jiiattro dei cintine 
b.imbini feriti sono legger¬ 
mente migliorate. Mano e 
Patrizio Colafranccschi e 
Paolo Palladino hanno >u- 
perato anche lo stato di ciioe 
e sul loro conto 1 medici non 
nutrono timori. 

Pili sene sono, invece, le 
condizioni di Giancarlo De 
Bcrnardinis. Egli, oltre a se¬ 
rie ustioni, ferite c fratture. 
!ia riportato anche im.i le¬ 
sione all'occhio sinistro, che 
forse perderà. Il padre gli c 
rimasto al capezzale per tut¬ 
ta la giornata. < E’ uno stra¬ 
zio per me stare qui — ha 
detto piangendo l’uomo a un 
giornalista —. So che pro¬ 
babilmente Giancarlo non 
vedrà più da quell’occhio, 

Lu: — e questa è la co¬ 
sa più tragica — ha coscien¬ 
za del suo stato. "Papà, ve¬ 
drò ancora — non fa che ri¬ 
petermi —. prova, prova con 
le dita se vedo i numeri’’- F 
. io provo, ma lui non vede c 
si dispera. Non resisto a star¬ 
gli accanto, non resisto... > 

« Pensate — prosegue poi 
più calmo — che ieri Gian- 

VCItlV-T ttKfWà il^V*40 pv « 

ché aveva qualche linea d; 
febbre. Poi però, verso le 10 
e un quarto, quando ha visto 
1:1 fratello Giuliano che si vc- 
j stiva per andare alla messa, 
jnitn ha più voluto saperne di 
restare in casa eJ è uscito 
.anche lui: poco dopo, ab¬ 
biamo sentito lo scoppio ». 

Fabio Foci. l’altro bimbe 
investito in pieno dall’esplo¬ 
sione. non ha lesioni preoc¬ 
cupanti: ha ustioni un po' 
per tutto il corpo e la frat¬ 
tura della gamba sinistra 
ma guarirà in poche setti¬ 
mane. 

.All’Istituto di medicina le¬ 
gale. ha avuto luogo nell.a 
t.ard.a mattinata, presente il 
sostituto procur.ì’ore dell.’ 
1 Repubblica, doti. G.u.'Ojipc 


Mirabile, la < ricognizione » 
del corpiciiio del povero Ron- 
n.v Rovai. Il cadavere presen¬ 
ta ferite in profondità, la am¬ 
putazione della mano destra 
e ferite da .schcgg'e in tutto 
il COI})!). La morte e soprav¬ 
venuta iMobabilmente pe.* 
dissanguamento e l(*sioni in¬ 
terne. I.’aiitopsia .sarà ese¬ 
guita oggi .ite.ssd. 

In via \'al Savio, una com¬ 
movente gara si sta svolge.n- 
do tra i negozianti c i citta¬ 
dini. Una sottoscrizione è 
.-tata aperta per oftrire fiori 
al piccolo caduto: tutti vo¬ 
gliono fare la loro offerta, 
anche se modesta. 

Telegramma delTUDl 

(’oloio che conoscevano il 
bamljini). fi) descrivono co¬ 
me un ragazzo vispo, vivace, 
sempre sori idente. Lo chia- 
ma\*ano. con affettuoso ap- 
pellati\'o. il € moretto ». 

Alla famiglia Rovai, il sin¬ 
daco ha fatto pervenire le 
espressioni del \ivo cordo¬ 
glio dclF.Amministrazione 
comunale. LTIII, da patte 
sua, ha inviato a Cioccetti la 
seguente lettera: « tJnore- 
\’ole sindaco, profondamente 
commosse c sconvijlte dalla 
morte del piccolo Rolando 
Ro\ai. Le chiediamo che le 
streme onoranze \engano 
predisposte e celebrate a cii- 
la (i("l Comune di Roma. Ciò 
sia testimonianza del .senti¬ 
mento comune del popolo 
romano che. nel dolore della 
tragedia che lo ha colpito, si 
stringe commosso attorno ai 
genitori della vittima inno¬ 
cente c condanna l’odio, l.i 
violenza, i delitti dei feroci 
colonialisti (IclF.Afnca del 
Noid c del popolo algerini-». 

L’U'nione Donne Italiane 
ha inviato anche il seguente 
telegramma al ministro de¬ 
gli interni. Antonio Segni: 
c Comitato romano l’nione 
donne italiane profonda¬ 
mente colpito tragica esplo¬ 
sione in via Val Savio, cau- 
.sa morte piccolo Rolando 
Rovai e ferimento altri cin¬ 
que bambini, deplora caren¬ 
za servizio pubblica .sicurez¬ 
za che rende possibile pre¬ 
senza nostra città terroristi 
fascisti, iicrmettendo loro 
compiere iiulistiirbati feroci 
delitti. Condanna odio colo¬ 
nialista e campagna antide¬ 
mocratica che colpisce aspi¬ 
razioni libertà jiopoli op¬ 
pressi e compromette pa¬ 
cifica convivenza tra le Na¬ 
zioni ». 

DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 

Grande successo sta ottenen¬ 
do in America od ovunque im 
nuovo metodo dimagrante che 
pcnnettc. con una semplice cura 
esterna, di eliminare in modo 
sen.sibile iiuegli ammassi di 
grasso eeeessivo che deturpa¬ 
no la bellezza del corpo 

È .sialo dimostrato clie di 
e.stratli di alcune alghe marine 
h.anno la proprietà di sciogliere 
ì cuscinetti di .grasso eccessivo 
che si formano in alcune parti 
del corpo e con la loro azione 
penetrante rigenerano la cute, 
.^muovendo il grasso sottocu- 
t.aneo. 

I bagni di schinm.a SLIAI-.AL- 
G.AM.\RIN (busta rossa» con¬ 
tengono i principi attivi delie 
alghe marine e raggiungono lo 
scopo sc.nza alcun danno. 

Bastano due o tre bagni caldi 
’citimanaii con Faggiunta del 
contenuto di una busta di sali 
SLIM-.ALGAM.ARIN (busta roi- 
s.() perchè tutta l'epidermide ne 
\enga tonificata ed attivando'i 
la circolazione ’i ottiene un au¬ 
mento di traspirazione ed una 
sensibile riduzione del grasso 
eccessivo 

r. bagno di schiuma SLIM- 
ALG.A.MARIN (busta rossa) 
snellirà il vostro corpo, ren¬ 
dendolo più giovanile 

Ora i bagni di schium.i SI.IM- 
.ALG.AMARI.N (busta rossa' s: 
possono trovare anche In Ita¬ 
lia. presso le più importan'i 
profumerie o Farmacie, Dcp. 
presso » Laboratori .A e G. 
Vaj - - Piacenza 

.ATTENZIONE 

ESIGETE BUSTA ROSSA t 
Deposito per ROMA: 

SALVATORI 

Piazza Cenci, 69 

DOMINICI 

Via Buonarroti, 24 

Profumeria COPPA 

Via Filiberto, 151 
Profumeria N. ARMENTO 
Via Gallia. 101/A 
Profumeria L. LEMBO 

Via Gioberti, 38 
FARMESPERIA 
Viale Trastevere. 238 
Profumeria PETTE M. 

Via dei Castagni 
Profumeria ZARFATI 

Via Falegnami. 9 
Telefono 564534 
I..\T1NA 

Profumeria MUZIO 

Corso Repubblica, 81 
ALBANO L.AZIALE 
Profum. CANZONETTI R. 

Corso Matteotti. 79 
Profumeria TERRIACA O. 

Via Matteotti, 209 
CIVIT.W’ECCHIA 
Profum. FANUELE M. 

Via Risoroimento, 18 
FRASr.XTT 
Farm. L A Z I A L R 

Pozza A»«A 
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INSEDIATA DAL MINISTRO DEI LAVORI PUBDLICI 


Una commissione per “risolvere,, 
il problema delle borgate romane 

Togni pensa alla creazione di « borghi » e minaccia i futuri im¬ 
migrati - Frasi oscure e cecità politica - Parla anche Cioccetti 


Per la •soluzione’ del peo-j 
birrna delle borgate, il tiiini- 
stro Togni. nella feconda linea 
(Iella pol'ficn clericale. Ita re¬ 
galato alla nostra città iia’iil- 
tra commissione di studio Ih 
questa commissione, tuscdiadi 
ieri ni miiiisfero dei [.avori 
pubblici, fanno parte l'ex pre¬ 
sidente del Consiglio supcriore 
dei Lavori pubblici ing Luipi 
Greco, che avrà /ttuciom di 
presideufe, molti fuii-iounn 
dello Stato e rappresentanti del 
Comune \'nle la pena di sotto¬ 
lineare che tra i funzionari del¬ 
lo Stufo figura anche il segre¬ 
tario generale del CF.P (comi¬ 
tato (it coordinamento per la 
edilicin popolare), ovvero di 
lineila istituzione governativa 
che. nata con il benemerito 
proposito di coordinare le ini¬ 
ziative per redilicin popolare, 
ha ni’ufo lino ad oggi, a [torna, 
il solo ri.sultato di bloccare una 
trentina di miliardi destinati da 
alcuni (Uint alla cosi riizioue di 
case economiche 

13.000 famiglie 

.Vel suo discor.'.o. Togni ha 
detto co'e note e anche cose 
gravi Ila constatato che le fa- 
muitie che occupano ciise mal 
sane sono a [toma Tt 000 (50000 
persone) e che il 70 per cento 
di es-se riee ut margini dei 
quartieri e nel snhn rh'O Ila 
i;tTcrmafo il |>ropo.ilto di ' to- 
(iliere di mezzo tutto cio che 
Ini il carattere di prorrisorio e 
co.stitnisce motivo di disordi¬ 
ne - [la fissato I coni iati della 
commissione con l’uria di dire 
chi.s.sà (inali novità, giudicando 
necessario che .si provveda al- 
l'accertarnento del fabbnioiIiK' 
di nuovi alloggi - per le fiinii- 
p!ie residenti in abitiicioni mi- 
firoprie • (e se non sono - re¬ 
sidenti -. ma l’i alloggiano seni. 
plicemente'.') Ila ditto che la 
commissione provvederci alla 
scelta della - loca'ione e del 
tipo degli insediamenti piu ido¬ 
nei nd nccoiiliere !«■ famiel'c 
che sararino trasferite nei ho-- 
gin - (nuove boriiate’') Ila 
inoltre affermato la necessità di 
uno studio dei nierri fìnanz'ari 
pei !'a!fu.irioue de! p-imrc.iiima 

.■\ (ine,te cose, in patte oi'Vie 
e in parte limacciose. Togni In, 
voluto aggiungere la sua r’ù 
'ipicn firma’ la faziosità poli¬ 
tica che coiitradiTstingue oun’ 
suo più piccolo atto (Il aninr- 
1,1 st razione e che ri,-eia in In: 
non tanto un propii-’Ui di con¬ 
cretezza. (luanto (inello ih svol¬ 
gere una (uinijniona di propa- 
l’vndn antieomuirsta. o oaiinfi» 
I le.io (Il es'priniere un mal re- 
i»re?so nio'o di rabbui per T:n- 
flin nzn grandis.siiiiii che il par¬ 
titi' comunista e i partiti popo¬ 
lari esercitano sui lavoratori 
delle boriiate e su tanta parte 
della popolazione romana 

.A un certo punto del suo di¬ 
scorso. infatti, il ministro dei 
[.avori pubblici ha sentito il 
bisogno di affermare che * à 


necessario predisporre strumen¬ 
ti e remore perchè compiuto 
''om ornino risanamento di (pic- 
s't.i autentica piaga sociale, non 
SI abbui II ripetere il fenome¬ 
no ih un urbanesimo indiscri¬ 
minato indubbiamente non spia¬ 
cente a colorii che duirai’i’ili- 
mento. dulia ribellione, dal caos 
traodono le loro fortune poli¬ 
tiche . 

Si potrebbe ri.sponderc con 
Mui battuta, ricordando che fl 
Roma, dal caos imperante, e'è 
fuirecchiii {terife cani al niiiit- 
‘’tro che trae non tanto fortune 
l'otitichc (jiiiiiito fortune con- 
c.'( te. in monelli sonante Ma 
’e mittute non bastano di fron¬ 
te ’d iiifarmazioni ih tanta ce- 
iità e anche di tanta supertì- 
■uiliti’i .Se (meste parole hanno 
a II senso, esse fopliono suini d- 
ci’.re che il ministro Togni. il 
suo governo e il .sindaco Cioc¬ 
ci tri .ino carissimo amico in- 
'endono dare un illusorio * (tiro 
d: i-'fc - al - fenomeno dell'ur- 
daiiesiiiK' ( i’ofini lui notato a 
U'/e.sto pro()()silo che (ili dbitan- 
ti romani delle case malsane} 
r. 1,111 •'.eniano il IO per cento} 
de'Ia cU-i nazioiKile. e d'altra 
p'rte non ha potuto fare ii me-j 
no (Il riconoscere che il feno-• 
mc'io dell'immigrazione parte 
dalle zone depresse che cireo'i- 
ilano Roma e il Lazio) I 

.■'la III che modo, concreta-1 
mente, si piu’» attuare (/iiestoj 


dalla elezione della prima piun- 
fa comunale clericale. Sappia¬ 
mo benissimo clu’ la creazione 
di una zono industriale e di 
iittii’iià economiche nella no¬ 
stra c'ttù non rappresenta il 
solo motivo risolutore della 
grave crisi romana Lo abbia¬ 
mo iiee-'iniato .Ma vate sempre 

dirgo.-i rez one di unii ipocri¬ 
sìa che reiiiii invano di iiaseon- 
'h're la rcs[,(mv(ibilit(’i più cere 
della depressioiia economica 
cittiidi’ia ( delle cause profon¬ 
de dilla spinta namignitoria 

Per la partecipazione 
al Festival di Vienna 

Il Colili!.ito iiuii.Mio per il 
• \ 11 Ki'.'ìivol ileK.t st.ovontii o 
di.‘.;U .'■tiide.iti clic avià hioito 
:i \’i('i!ii i ii.il L’iì luglio al 4 at;o- 
sto. per mcslio favorire l'af¬ 
flusso de luov.iiii desidi'iOSI d 
() ir'tu' p il(' al Fi',-tiv.il. lui de- 
eiso (il r.lini IO la (tuota ili pai- 
■ec.i'.i/iotii' .1 I, :iH 000 
_ Per .iifiii m.iiUoiM luoluersi .il 
Ci'in.’.iUi xtcsvo 111 ci.i dei Saii- 
■ ()u.i*' I o - Ti 1 741l-4t>li 


MORTALE INFORTUNIO SUL LAVORO 


Schiacciato da un palo 
cad uto da un cam ion 

La sciagura è avvenuta a Frascati - Un 
altro giovane operaio rimane ferito 


Noi caiitiore della SHE a 
Frascati, un uomo (> rnnasto 
vUtiina di un tragico inciden¬ 
te sul lavoro. Verso lo ore 15 

il. or. .1 s.ciu'r Primo l..be- 
r.iti d. 5H anni era .nteiito a 
seaneare p.ili ins.enie eon lo 
autista del eamioit P.ero Del¬ 
la Pori.! di 'J? anni. 11 lavoro 
proeedev i f.it.cos.imenle .-otto 

1 sole eoci'iite 

.•\d un tr.itto. un tronco d. 
l'.beio ileli'altc/i'.i d. c rc.i sii¬ 
le mein e .scivolato dalla som- 
lU.ta deiraUtonu'//o andando .i 
colp re sul ventre :1 1. ber.it. 
che è di'ceduto sul colini D.d- 

1.1 luproxsis.i c.iduta del palo 
‘ nm.-stii fer.to anche F.litro 

jc. if.e.itoie. .1 c.ov.me l..i Por¬ 
ta, i‘he e st..T,, ricoverato al- 
ro.s|u'il.,'t’ di Fr.iSc.it. cd c st.i- 
to mi c.iio yuar b.le ii otto 
li orn: 

Manifestazioni di Parlilo 

Diiiii.iiu. .illi OM LUI. .1 ('Ini'citl.l 
ivia lui,j;ii (IMI lUiiitiui-ii /1 sul le- 

in. i li I.,i Visti I Do (; lolle 111 II i. 

11.1 o II l•ont^■MlI|o ili'l! 1 Si colui.I 
itOi iti ili iiuliiH l'ilon? I lotoi- 


sctrA II vomp-igui' piof Uen.ito 
Horelli 

Uoin ini. alle ore 2a. .i i.a Itiisil- 
ra. al tei «5 una ciiiifeienza sul 
tema" « L’IHISS veiso il coimiiii- 
sino » l'.iileiù il ( i>ni|> iifiii' S.il- 
v.itoic M.ice.iroiu- Si’ifuii.t l.i 
proiezione ilei film t>ovicUco <i L.i 
giovane guardia » 

Doininu. .alle ore It) a San Pan- 
lo iiviA luogo nn.i eonfcreiiz i sul 
tema: « Via Cioccetti per uni Ilo- 
in,i moili'in.i e dcmoci.ilic.i i In- 
li'iseiiA la ci'inp igii I M.ui.i Mi- 
chetti. co iisig lleii- i-onuin.ilii 

L'assemblea 
dei mutilati 
airAdrìano 

.\ell,i s.il.i (lei 'le.itili ."Xiliii- 
no Si e tenuta r.innu ile >.s.ciu- 
blc.i oiditiaria dell i Se/ one lo- 
mana dei inufil.it" di itiicri.i 
Dopo aver ascoP.ito l.i re! i- 
/tone morale del piesuicnte 
.-\aostini. l’.i.sselid'ie i b.i all’ii- 
iianimit.i approvi!' i b Line: f.- 
n.in/i.iit e. dopo meiioios, .n- 
tei venti, h.i vot l'o imi mo.'io 
ne conelustv.i chi- .mpoou.i il 
Consiglio d.ielt \o i,l oiic'.iic 
un.t,inamente in fivoic dille 
I \eiuluM/'.iuu 




Piccola cronaca) 


's,: 

IL GIORNO 

— Oggi martelli 7 luglio (lHH-177) 
OiionK'.stico; l'iiillo e Metodio II 
sole soige .die I.Kt e Iramonta 
alle L'O.IL* 

BOLLETTINI 

Ucinegi.ifico. N.ili. m.isclii li.S. 
renunine àO Molti in.isclu '.IO. 
feiinnine LM. dei (lu di B minori di 
sette .unii M.drimenl tr.iseiit- 
ti 37 

ACCADEMIA SCHAROFF 

— 1*1 esso l'Arciidrinla (Il Ir.ilro 
dirott.i d.i Pietro SchaiolT e Aldo 
Hendine in via l’.iganlnl 7 anco- 
r.i pei poeiii gioì ni sono apiute le 
iserlzioni .ii corsi di recil.izii'ne c 
ri'gia 


C 


CONVOr.A/lOM 


D 


Parlilo 


(ICIU 

Osil.i Vnlii'.i. oio L'O .is-cmble.i 
con Antonio FnscA 

('.iiiipo Mai/io. Oli- I" 1 1) eon 
M.nii 1/10 H.u'i liolli 
i;si(iilllni), OM' L’O r D 

iili.ili'll.i. OM' L'O (' 1) I I I' Itn- 

lim 

Moillex erile X'i'i rliio. ole L’O ,i0. 
t' l) l'i'n M.ii ioni 

l'onle .M.iininolo. i io l’o. r' 1) 
von l'uUtlm 

l'r.ill. OM L’O .'IO f 1) I on Si'igio 
Mieni'i'i 

S'rr.rr.ll; l comp.ig'u tU 1 conn- 
liti di l'i'llnl.i I' il'.'lli' l'.'inmis- 
s|iiMi inli'ino il*'i iM' I SI M'i/i so¬ 
no t*i>nv oi'.il I .ibi' OM' t, .'0 pM'sso 

1,1 SI /ioni' .\p|>io 


GLI SPETTACOLI 



KllSTlVAL UKI UL'K MONDI 
(Spolelo) - 'le.ilro \uo\o: .dii' 
L’O (familiare) ; « L'angelo di 

fuoco ». 

NVOVO C'IIALKT ; C la Franco 
C.is'lell ini ('OH C.inev.i/zl. Cira 
doli - P.ilernO) - Pescucei : Ore 
21,00" « Delitto paga! » di Call- 
lol. Terza settimana. 

NINFKO DI VILLA DIUI.IA: Ri¬ 
poso. Domani alle 21.15 : C.Li 
del Bnib'tio Classici) dir. Cortl- 
Colleoni. l'ort'i'gr.if.i R S Morel¬ 
li" ,i Aieliiti'tliiM'di (tliediiu. 
ii L.i eomini'di.» ilell'ai te ),. di 
Colti - Colleom. Il Evoe.i/ionc 
eli lise.I ') e « Festa g.il.nite ». di 
Haendel 

TRATIIO ROMANO DI OSTIA 
ANri("\: D.i xi'iu'idl lo l'cce- 
/ion.ile lìl'les.i ilei «.Sogno di 
lin.l notte di mez/.i ( si.de ", di 
W .Sii ikespe Ile Kmo .1 d'ine- 
nie.i .1 |iM'//i f.inuli.iii l’ieno- 
t.i/ionl Osa-Cil" M!I.IO‘l-i;3.Bi:U 

Vll.l.\ M.DOIlIt WDIN'I (V N,1 
zion.de - e M.izz inno) : c 1,1 
ClK'ceo Dur.inlo" iiro'Jsini.i In ni 
gnr.i/iono dell 1 ti.ub/ion.ilo sl.i 
Clone esIK'.i eon 1 47 Molto elli 
pilli'', eoininidii mnsie.ile di 
D'-Xiborlo indii/ione di Flloii 
l’i't iiil ini ) 


RITROVI 


l'Innilrnnii' a l'nnle M.irennl; ogni 
lunedi inereolrdi vonerdl .dii 

l'M 'I 'tuoi. Me «'oIi;, I, \ IOTI 


F.G.C.l. 


DOM \M 

Mie iiM- I l IO. d I I) 
t 1 / e III' e ei'I" oe ilo 11 
\ndM' 1 Doi l.i 


ili K. ili - 
-, di l \ 1 I 


I' I I 


ANPI 









nrniins'to niit icosi it 11 ciò aule'’ F 
assurdo ihr esista ancora gen- 
’e l'ivapai’v ih comiiretidere che 
hi .'Ihnta immigra'oria unii pnà 
essere freniitil con proposi'i 
b('!*i OSI ih ’Jiterrentn po'iric- 
seo La ..piiifa immigratorui è 
il seguo 111 lilla rciiltà crudele 
l’tie investe la struttura eeono- 
miiii. sovo’lc di'ITarea romana 
e (b tulle le zone depresse che 
d'-gi ’tiit.n intorno alla eap'lah' 
Tonni HOT' |Ui(5 nascondere, fino 
u oi-ova lontrgnii. ih aver lat- 
par*,' ih qniisi tutti 1 poi'o.-ni 
eie-e,ih. e non p>i(’i naseondeir 
ehe ]' ìnentenersi e l'ana ni v,i rs, 
•lì u’iii sii n,:zione iientn di gè- 
pressione n onomieii md f.ii.-'o 
I* nelle iT’rc regioni che con- 
COI 1(1110 al lenomeniì del!'>rnii,:. 
gra- , 11 ,e è il prodotto Olii ti¬ 
gli I il, .sijoiM'i 'I il' Il iiaar 
I 'nnuita !.■ (•am;'i:- 

aiM’ (igthl vol't’i’a generate ('1 
dalla poì'ùei, agraria dei ''noi 
goreriii. incapaci di dar mio a 
una I rei! ih inte-rsse niiZ’on ,'o 
che fui r.s'.'HM'a al potere d -1 

nionnia li s'- 'l••^If(>rl 

Zona industriale 

Olii a»(( al sindaco, che ha 1 o- 
i'ito ni','’i:re il problema f •!!•• 
borairc ionie - il prohh'mii di 
fcghi- della nostra città, biso- 
anerebbe ehiedergh cose più 
srrtjdic ih quelle chieste <1 To- 
t)ili; perche. (Ili e.'xempio. lo lep- 
ge is'itntirg della zonii tridn- 
striiih' rn"ianii, prevista fin (hi! 
lO-ll. ’-imgr,e luattniita (incora 
0(701. (I Ifi anni di ihstanzii dal¬ 
la sua ( rrazione e il 12 anni 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Il tragico inforlunio alla SoguiiK 
ila ieri al giudizio del tribunale 

Tre imputati per la morte di quattro operai fol¬ 
gorati dalla corrente nel cantiere della Magliana 


valle delle inOO 
Lee e 11 \ ist.i 

I ttitli'i lliilge ( 


l)i:gi. .dii' 011 ' l'i 
M ItIV 1 di 1 ut II lo 
I .,n\ I i' il i (iM ss,, I I 
in imIi Hi ’J 


1 Ci imi il I 
si /i, m s 
siilo ili 


lll- 


U.N.P.P.l.A. 


Alle 11.30 del 'Jd aprile '55.1 afferma, 
.ill.i Magi.alia, (lu.ittio ofierai 
della SOGEiN'K iiiependenee 
di'll.i Immobiliare* i.m.isero 
folgiir.iii dalla con ente, dece¬ 
dendo sul colili) chiamava¬ 
no Francesco .Matteucci. Gio¬ 
vanni Di Fede. Eloinolo Abate 
Guerrino Bud.issi Tre loro 
eoinpagn' di lavoro r'ina'jero 


'.1 3 settembre dol 

1!*14 ,i Log.in 'Stati fiuti West 
\’iig:n;a* K' fìgho di un ('mi¬ 
grante 

Tom.Ito in Italia, luima d('l 
1940. ebbe tjualelie voliti biso¬ 
gno del suo certificato di na¬ 
so.t a N'on Musei m:u ad avt'ilo 
N'i' S(' ne pieoecupb ececs'siva- 
menti' Se ne i)reoecu|);i molto 


gr.ivenieii'e lut on.it! ma. (lerladesso (leiche deve .s[)o.s,irst. 


Al dodicesimo giorno 
lo sciopero dei cavatori 

Le astensioni dal lavoro nella zona di 
Tivoli hanno superato il 90 per cento 


1.0 sciopero de; 151)0 lavo¬ 
ratori delle cave di tr.'iveriino 
di Tivol:. che si svolge \in.t:i 
mente a (piello de: cavatori d. 
Carrara. Classa, ccc. ha rag- 
g'unto tl rindicestrnn giorno La 
a.':tensione da! lavoro ha su¬ 
perato la percentuale del 1*0 
per cento. Nonostante '. 'J.icr - 
ilei che l;i lotta r.ch'.ode. per 
Una categoria ru'tor amente 
mal pagata, lo sl.-inc.o e In 
sp.rito comi),attivo de: lavora¬ 
tori. d: fronte alla ottu-'.i c.i- 
prtrb'.el.’i p.idronale, aument.i 
ogni giorno. 

I termiti: della vertenza sono 
orma- ben noti In occ.i.sione 
(U’I r.nuovo del contratto di hi- 
\oro. i laxoratori hanno avan- 
7.ito la r.eh.està d: aumenti s.i- 
lar ab. e dt n-ucboramenti nor- 
tu.'i* V; Tal: r.ch-e.cte F'ino giu- 
st.ficate dal f.a*to che quc.'Jt ; 
c.itegor a. d.il luci o t!*54. no’i 
h.i atmio alcun a’imetito de. 
n: ntmi sa!.inai;, nono.-tanto .1 


favorevole andamento del mer¬ 
cato ed il considerevole mcre- 
suento della produtt-.v.t.i 


Domani l'assemblea 
cittadina dei diffusori 

Doiu.in. .-ille ore I*). avr.’i 
luogo nel salone della sezio- 
n<’ '1 r.i-tv. ere l\:,i G.gg; Z.i- 
ii.iz/.o* rasscinhlea Ci't.iJin.i 
ii'‘i proii.ig.iiid -t! e de. d.f- 
fusor. (b'irfn.t.i 
Il compagno Fr'uico U.ip.i- 
rclli del Con).tato feder.i'.c 
''erri) hi relaz.ione -ul seguen¬ 
te O d G ’ ~ Impegii') eie. d f- 
fU'Or. e d(': projj.ig.ind Si; 
per la campagna della s'ani- 
pa comunista e gara C'" va 
l'er la d ffiis one (lelFf n:!.i • 
Partec.peranrio al Conve¬ 
gno 1 eomp.igiu M,(r o P.r..i- 
vicm-. d refore 'inini n -‘r.i- 
t Vi) deirrn:*.'! e Renato Vi'ii- 
d c.ip,) eron.'* i 


loro foitnn.i. nusc inno ,i c.i- 
v.ir'cl.i I .soi'i.iw ssuti s: eh 
m.uio I.u.gi Fianco. Giov.iiim 
Ccs irini. .-Xnu'deo 5!anc'ni 
l’er la siiiiventosa sciagura 
sili lavoro, sono conciarsi in 
*1 Imn.ih'. .ni|nita*‘. d. (iti.idru- 
plici' omicidio coliioso. Giii.si'j)- 
pe C.iss II'. Matti'o Costantini e 
Giovanni Mtinni 11 primo di- 
rigev.i ; l ivori (piando avven¬ 
ne il s,n.s*ro. '1 secondo l'olla- 
boravtt col pi imo imputato nel¬ 
la dire/.ion>‘. il terzo hgurava 
eon hi (piab.fie.a di -tisstsfente ■ 
Quel g.orno. ut retiltà si as¬ 
sistette ad una aggliiaceiaii'e 
tragedia Gli operai stavano !:i- 
\ orando «opra una grti metal- 
l.cti alta 7 metri L’attività si 
svolgeva nell'area del cantiere 
dove sorgevano nove e.ipamio- 
m della fìh.ih' Fiat. A poe.i di¬ 
stanza dagli sventurati correva 
un filo :id alt!ss;m;i tensione 
(150 000 wolt.s) 

La lunga inchiesta ha in¬ 
dubbiamente accertato gravis¬ 
sime resiioiisabilità delle per¬ 
sone nnvia'e a giudizio, e. sia 
pure indirettamente. delhi 
grande Società mono|)Olits:ca. 
ncaricata della dehcatis.sima 
Oliera alla Magliana 

Imj'rovvisa e terribile fu la 
•ragedia L'irrisoria d'st.anz.i 
'ra gli operai e il filo mortale 
eiiiisò il contatto fu attimo 
l’n.i folgorazione inesor.ib le 
S' [) rg() i! primo sulla grti .Ac¬ 
colsero gli altri, tentando d; 
r .iirmarlo Caddero anche lo¬ 
ro attr.Ttti dalla corrente, men¬ 
tre ne! cantiere si levavano le 
voc, degl, oper.'i' 

?iv.denti ai'narvero sm dal 
()r mo iiioiiK'nto. le res|)oiis<ibi- 
! ‘a dell’Imi'ri's.i che .ivi'v.i 
TX ut,) ::i app.il'o i l.ivon alla 
M ig! .itia La tr.iged a ocg: è 

lin.ilmeii'e -f.i,- ii’a .n un'.'iul.'i 
il g iist.z a per iHi't V, di l'ro- 
ci'dtira tl processo ;> sta’o r'xi- 
viato a - nuovo ruolo •• 

CKHTIFIC\'IG DI NASCIT.5 
HIRF.PKRIRILF IlfONO PER 
LA GCERIIA .MA N'G.V PER 
IL M.ATRIMOMO — Di una 
sconci'rtante d s i\x entur.i te 
.)'ie=tc, ::i re"il;.i sembrano le 
cron.iche p.ii .oi'eiitiche dell'i 
p cc«)!a I*a! » è da lungh afiri: 
j)ri)*.igi)'i 't.i I s.gimr Bruno 
Pe; . N I "(pie. a (pi iiito egi 


(lojio un fidanzamento ehe efu- 
r.i tl.i d.eet anni eirea Pepi, in 
tutto (pie.sto tem|)o. constatata 
l'as.soluta necessità dt ipiel 
pezzo (f: c.irt.i (in un pr.mo 
momento trascurato) si è dato 
da fate Con nes.sim e«:to H.i 
SCI.Ito anche al console gener.i- 
le Italiano tiegli Stati finti ILi 
fatto un buco nell'ac(pia il 
cei*.beato non si trova 

Bruno Pepi ha cominciato a 
sp.i/.ieiit.isi E nessuno fr.oi- 
eamonte. pu(5 dai gli torto N’el 
l!*4(l. allo scoppio della giit'ri.i 
,1 f.iMioso certincato risultax-i 
,rrejicr.bile. tu’' ().ii nè meno 
come accade oggi .Al disti etto 
militare non se ne eur'.irono 
Ci fosse, o meno, il e('i'tibeato. 
Bruno Pepi es'siexa Vis’tatn 
mostrax'.'i ipi.ilità somatich'' 
sunicienti Andò ui guerr.i S: 
eonijiortò x’aloro.saiiiente 

Oggi, la mancanza del pez¬ 
zetto di carta impedisce a Pe 
pi di sposarsi Al signor Pepi 
non rimaneva che una eait.i 
r volgersi al pres.dente del tr.- 
biinale 

E' iin'avventura nlliicuinnti' 
Pi'I'i etnede S')ltaiit,i ctie si eer 
t.fichi d'e-sseri’ nato, d'e.sser*' 
un uomo in carne <'d ossa. d. 
potersi spos ire Burocr.itic.i 
mente, la sua richiesi,-i puf» de- 
bii'is. ciis'i atte-?.ito 
dell'atto (h nascita 


zlotie (li d Ciiltixci tii'l p.u-si- (U't 

bur.iltini » 

Lo spi'lt.ii'iitii. ciiiii|ilt't,ii)u'iite 
gratuito, e Miginiz/ito tn colt.i- 
tior.izii'iie ei'ii l'.-Xssiu'i.iznuie l’io- 
Dieri e con l'Assoi-i /mue it.ili.in.i 
lier l rappi'iti cultiu.ili een l.i Cc- 
costov.icehl.i. piiss.i i.i OHI m'iIc 
( via C'r('SC4*ii/ii' 'U. lol (i.V)T.ll) 
lioti'aiiiio ossoM' iiiliiisii I l'ifiliot- 
ti (il invito 


li 


Ladro di "Lambretta 
arrestato 

Il diciottenne Er.uico V.nei- 
gucrra. abitante in v.a S.ilim- 
i)em 23. è stato aircst.ito da un 
funzionario del commiSMinato 
fVurebo II giovane .iveva rid).i- 
to la lambretta, t.ugala Ro¬ 
ma 77824. al signor Giacomo 
Montanari, tl qu.ih' avev.i im¬ 
mediatamente denunciato \\ 
furto alla polizi.i 


Espulsione 


1 olii I ■ , gM'l II I lli'lli ' .'lori 
.ooi.itii' XN'I'I’I \ .liti' oM' 17 ili il,'- 
.1)110 iDilti'ill 7, in Pi ili I .i/ioiii 
Jii'l (iM'luii'M' .U'i'omII solll' lll.llll* 
{»'t.t.iztl'iu t'i'l li ’ZS lutili' l SVgM" 


\llituiilir,i; I..I 
colline con B 
giis 

Xltli'il; Duelli' ,1 
mi‘U.1 

Xiiilirii .li'vltu'lll' Io stcrniin.ili'- 
t e ili'll.i pi .iti'i i.i e I ivlsl.i 

1*1 iiii'i|ic: Ci ninni' silen/iuso e ri- 
X Istil 

Voi I II I no ; itb stei onn <loi i (Icll.i 
pi ili't I . e I n I- t I Me"i; 11 .!I 









lo .siesM' M'o|)i). (toX’r.nino Irox'.ir¬ 
si mi'icoli'tli i\ .ilio ore it) in Al- 
li.ino 


L.i M/toni' (Il -sin II l'-tbi 
» spiilso <1 il l'.llll'o .Mlli'lto 
noi II 


b 

.Mi • 


Le deleghe 
per la conferenza 
regionale 

Venerdì 10 |uof>o* alle 
ore 16,30, avrà inizio la 
Conferenza reqlonale del 
comunisti del Lazio. I la¬ 
vori proseguiranno per la 
intera giornata di saba¬ 
to 11 e nella mattinata di 
domenica 12 luglio. 

I segretari delle sezioni 
sono pregati di ritirare nel¬ 
la giornata di oggi presso 
la segreteria le deleghe 
necessarie per partecipare 
ai lavori. 

Debbono intervenire l 
nxembri del C.F., della 
C.F.C., parlamentari, con¬ 
siglieri provinciali, consi¬ 
glieri conxunali, responsa¬ 
bili fcnimìnib, i membri 
del C.F. della F.G.C.L, i 
membri con'unisti dirigen¬ 
ti di sindacati di categoria 
e i responsabili di organiz¬ 
zazioni di massa. 


Esercenti di elettrodomestici 
truffati per dieci milioni 

Gli autori della truffa sono stati tiatti 
in arresto - Firme fal.se sulle cambiali 


Tic noni.II. e due 
ti r/.i) uoiiii) >' .incili I 

1 ,1 rdix i), .-.onn «'.ili iirri'-'tat. 

i b.li' pi'i nn.i * 11111 , 


dniine < un I ture 
I .ceic.iti) • 
d.ill.i .Md- 
1 (il circ.i 


Un dibattito 
sui problemi 

della magistratura 

Giovedì 9 luglio p V al’iP 
ore 17 .. 10 . si terrà nell.i »;i!;i 
degli avvocati e jirocuraton 
de! P.il."i//ii di CLim*;/.!,'). un 
pubblico d.b.'i*!.*o SUI proble- 
m; di'll.i tn.ig.s'raUira 

Stasera in via Margutla 
le marioneffe 
di Karlovy Vary 

t4ni''-l.' '■('la ail'' oro IB ni l --.ilo- 
iio <l«'lI'A--soci',zi(>n(' .Aitistie.i In¬ 
teri).i/ion.ilo. in xii M.irgult.i 54. 

-otto li I).ltr(’ol')|o U| ■ I* Il VO-.;... 
r.' ». Il ('oiiip!o««o (lol To.itro <li 
M.iiioniMo (Il Kirl" XX' V.irx-, , tn 
h.i pirtocipilo .U Foytix'al .Violi¬ 
li. >Io (lei ?'.,i'oiiil'o in 

jnreti giorni a l’.ilerni". oltrir.5 .ii 

n III. 1)1111 roir..ii.i |.i r u,|ir''?'ejit.i- 


Boi Ielli 


1 i, 

ili 


L'C! m.l.iuu ( ousunuita ai (i.'ui 
•u (Il due lo g'izuuiti di elet 
•rodoiiK'N! l'i I.i rofnrtix.i, oo- 
-t.tu.t.i dà fr.ooriferi, l.av.itr. 
fi e asp,r.ijiolx ere. o r.tat.i iii 
gran p.ir’c i .c.iperata 

(Jiu'ìctu' un''o f.(. dai com- 
m('rc..in*i B: ir.o S.intiiu con 
tu go/.o .11 \ t l’.,iVe 'J'.i e G.u- 
"Cjipo Gii.ini I • ' a COI) nog'i/ii) 

,11 \ .( S.inn.o 27. s. prc-oiito 
il loro prod>i*'ore Culo !t,>r- 
rt'll: d 17 uin . in onmii.igii.a 
di un t.z '• eli' ’I B()rr''lli pre 
'Olito cono .Si r./lino M.irteBi. 
.'(immorc..t:iT( dì elà'ttroffomc- 
-'ici !l M iT'o’’. — eb(- :ri re.'il- 
*.1 s; eli iTiix.i (JuMoppo H g.- 
roz./ii d, .■'> .'lU, — .ic(iu.st() j'."i 

lax"a!r:c', a-p.r ipolvere e fri¬ 
goriferi per -e; sette mi! on,. 
la'-ri.iTi lo 1 (fno l•o:Il•I.er(•..,n• ; 
sb:gof ;t; e fi ..c. E rriiò un 
cougru'T II in • ro d, carni)', il:. 
Con il no’iie f.il'o 

(^nalefie g dmio dolio :I fl'l-o 


che. M)-.tiei)(' 
Mobile, --'oi.i .lei'Dld.ito con 
lOstof.inte per tliiff.iio i duo 
c(inunorc,.iii'... i .c.ipit.iiono noi 
iiogo/.i dol .S.in::n. o .loi Gu.ir¬ 
li icc-.i. c in un 'ociin,lo I.iL-ii 
cnmm(*rc;.in!o, t ilo. co-l pro- 
'Oiiti'). Riimolo B. igo!t, tinxoco 
-.1 ciiiim.ix.i ,n xii.t.i y./.io Bai- 
*i.'t<'II'. * .Anct)o lì fafo B.a- 
'gett; lui iiidiii.i'o un.i cospicil.i 
'i*ne d. lax .i! i .c. 

f.a trilli. 1 \ Olino in clu.’iMi 

(|,i.in,i<> !•• c.un!)., 1.1 .11 po.-i'e.'- 
-o dol (Ilio coiii.'iii 1 l'i III! . non 
XX mulo p.ig l'.o Di u I. Il do¬ 
mine ."1 all.i .Molili o .-.ii'.o- 
giienti in i.ig .'I eli ' h inno pnr- 
! 1*0 air.'iiri'*o (il i Bg,rozzi) 
!)' l!.'i c.i' I ,1' li I '•"u I .'Ilo c I San- 
dr.i f .iioccb; .i ’Ui uin . ,n Vi.i 
(follo f,".'o .Au:o!o li' iric-t.i- 
por f.r.oM gl!, l’io ri'o. o iloxo 
! lov iX I b'iori.i p 1 r ■(' del! i 
rii'-r,',". (|''t prò lo''.‘)ro .'iletio- 


l’ItlME VISIONI 

\ilii.iiio; fini stori.! ilol Wo.»t 
\iiii"rii',i: Il m'igonli' Yolk onn (! 
Coopor (inizio alle 15.30. ull. 

LL’.i.X) 

\ 11 linni'ilo: .Sorgonlo di lognn 

(Alle I7-18.40-L’0.25-L’L’.t0) 

\ M "Il il>'ni' i liin-iii • l'.lix'.i 
\rlsliiii; lo tl salverò 
Xxeniliiii II soigonti (Il legno 
ll.irlii'riiil: Clnb di g.ingstois (allo 
17- l'i-L'O :UI-22.50) 

('.ipltdl' I dragoni dell'aria (Ini¬ 
zio Die 16 45. iilt 22.45) 
('!i|)r.iiilrii: Cliilisiira esllva 
('aiiraiiicbelta: Clilusur.i e.stix'a 
('orMi; Un (losto .li Siilo I ip .dio 
17. nlt 22.45) 

Kiiii'P.i Aisomeo o oooolii ini-t- 
tetti (Inizio ore llì.BO.ult. 22,43) 
ri.iiniiia. Il posili di'lli" Ir.igole 
con I Itoigixi.iii (.die 17-18.45- 
L’O :i.')-L’L*.t()) 

l'I.iiiinii-ll.i ; The Txvo-He.ided Spv 
(('-8-10 P M ) 

(ìiillerla: R.issegn.i « nis de In x'a- 
e.in/.i »' V.u'.in/e a Iselii.i 
li)i|)rrl.ile; 1000 i-.ut.'veri per Mr 
.Ine 

M.iestoxo; Opei.izione ('iei-ro (Ini¬ 
zio alle tr'.ao. nlt 2'.’ 13) 

Mi'lro D'Ixe In- Eiuop, di notte 
(alle 20.30.22.50 - L. 500) 
Meiri'iioUlan ; Citi)) di g.ingsters 
(.ille 17-18 l.'-L’O 30-22 B.'i) 

Mignon; Opi'i.i/ii'ili' Cicero 
Moilerno" Lo spaivh-ro del mare 
iMoiieriiii Kalrtla: l’iccole donne 
Nell York: Un.) stori.) del West 
l>alii//n Sistin.i: Alle 17.1.') filli) 
it.ili.nio .die IO Cinei.iin.i. .ille 
21,fi" llltn tl.ill.mo. .die 22.13" 
CiniT.iin.i 

l’.irloll; t7n deos., ehe X'.ile 
P.iris: lo 11 s.dxero 
l’I.i/.i: Le gl,indi l.nniglle. eon J 
C.'ihli) 

Qii.ilirn Fontani'; Ri'heee.i. ).i jul- 
in I moglie (.die li>-1813 - 20.30 • 
22 15 ) 

l^idrini'lla: Lniopi di ni.iie (iid- 
zio .dii' 16,30. Hit 22.50) 

Hlxnll- 1 (Ini' Volli del geni'r.dc 
omhr.i (alle 16,30 • 18 25 - 2030 - 
22 30) 


TEATRO SISTINA 

O C. (• I 

3 CINERAMA 

LE 7 MERAVIGLIE 
DEL MONDO 


GUIDA DEGLI SPETTACOll 



VI segnaliamo 

(•••») nttlmn • l*»*! buono 
I**) ij!(ier(*to . (•) gr.-uJevole 
CINt.MA 

« Arjeiu'eo c vecchi merlet¬ 
ti • all'EiiM'p.i. Ro.xy 

• Il poslo (ielle Iragole • 

• ••••) al Ki.innn.i 

*Mi!li' Ciuf,acri per KIr Joc- 
.iiriniio'i'.ile 

> I Ipi’Mi; iiMo' Cu l'i o » ( • 1 , 1 1 

.Xllgt'on 

• Qioih'i's I elle vale . i**) al 

l’.ll loll 

• / e gonidi famiglie • (••) al 
l’I.i/.i 

• E'iiropii di none. 1*1 ,d 

Ijuii .lu'tl.i, .Molto Dri\i.--iii 

• Il proicsMi di .\orintt'(T(j,i. 

'•••' al SaloMo M irgliori! I 

- f’i'lu'iirpo - (»» .ilio .Splon- 
doM' 

•la signora niiii rlii » (*7 ,il- 
l'A-tl.i 

- Il I l'cclao c il nui/t* • (••) 
.li Fogl..iiui 

- Dieci scioìol! 1 11 ! dliii'Olo - 

' * ' .ili I minilo 

- fa I sii eoa I a 

I ' ' ,1 flit eoi' 

- / >1 di i|OioI' - 

h .1 lo 

' Soi/ai proilnfi - 
M.o-miiio 

- / lonigsirr . i • ' 

Vi .o-U'X ere 


jiiiriidio) - 
( ••* ) 111 
!•••' .il 
.Tir \M'ii.i 


.\* 


!•' f ir!o B irre 

d* ! H 1" 

4 I Vi ;i*,nr i r -(i' 

ì 11 r LJ :.T'i . 
l'o" ,o !■ t*'11 d( ! I 1 


d, 

I ) 


cogn'i!. 
■ .loi in- 
iMu'.in**' 
1-'.* -il- 
; i* I di'! 


|Dre 17.1."): 

Ore I!) —: 
Ore 21.1.'): 


.'Mtiiiilità 

it.ill.ini) 

flnerani.! 

.Alliialilà 

ll.iliiinn 

l'iiir r.inia 


nini i 


nim * 


Ore 23..in; 

Preiio unico L. 700 

l'alidilà ENAL 


l•.)ll".l rii'.) • I I iihi'llo xli'l \X X «t 
(Ddniide' Il x'.nninlo. con .1 Ilo il 
Ue\: l'poi.i/iono nnstoro. con H 
Wiibn.irk 

1(1.dio; l’iot.5 por la ciiiie. con -1 
Sinnnoi'.s 

Hit/: 11 x'.nnpiio. con .) De.d 
S.ixoi.i; I ■ .Sigili (lol Foi'-xllie. 
con (1 (1 uso» 

Splendid: \\ incliesler ‘73. roti J 
.Sloxv.ii f 

Slnlliini' Il gine.ifi'ie. eon fier.iid 
l’hillpe 

l'Irreno; (In.i stix-gi in p.ir.idi'-o 
con K NoX'.ik 

riiesle- Il niostio chi- --fidò 11 
I nioiulo 

Clisse: JelT Iti.ili) il figlio xlel h.m- 
iflto 

Ven’niio .\prlle: I. • g.itta 
Veri) ino; Sxixiixll.) n.irootiel. con. 
.1 Bl.iii 

Vittori.I" f’Into. l’ipp.i e P.ipeiino 

.di I I i'-i'o"-.i 

TRR/.E VISIONI 

\il I l.ii'iiie; Stili.I .igli inglx'SÌ, con 
Il Kiiigei 

\lha; (tigoglio e p.iasione 
Vniriie; lir.icid.i d X'.impiro. eon 
P Cn'-hnig 

\pidli>' 1 I i-itd.i (b '/.orlo 
\iinll.i- Ari'ini.I. con A ff* plinti) 
Vreiuil.i: Aziono di eonlrospio- 
n.iggio e 11 b.iniloliTi) stanco 
\ri/on.i; llipo-.,, 

Xii'gnsliis; i)i litti) in tiit.i ner.i. 

c.'ti ,M iXtdlor 
Xiiretlo: Riposo 

Vnriir.i; l.'inx isiono dogli ullr.i- 
ci>r|)u x'on D Winti'i 
.\vlla; Riposo 

\xiirlo; L'idolo doll.i x'.uizone. 

con I .inds 
Itellarniiiini Riposo 

nelle iVtll: RRioso 
llollo; Diox'l II) .iinoro, con Clatk 
O.ible 

lliiston; Mogli porix'olose. eoix C. 
Moli 

C.ip.iiinrIIr: Riposo 
Cassio: 1 x'ois.iii dodi tx'rr.i 
Lastelhi: Il dondnatorc di Chlr.i- 
go eon R T.iylor 
Centrale; Chiiisiir.i estlx-a 
('Illesa Nuova; Riposo 
CIniliii; L.i llgli.i di .M.da Rari 
Colonilni; t.'inv.isii'po dogli iiltr.i- 
eorpi. eoi) D Wintor 
Colniiiia: Le bellissime gambe di 
Sabrina con àf. V. Dorcn 
Colossei): f.-i s(jd;i (Jol fuorilegge 
Colnmlitis: Riposo 
Corallo: Sergente d'ispezione, con 
M Hiv.i 

Cristallo: Il 7' vi:iggio ili Sinb.txl. 

con K Ór.int 
Degli Sriploiil: Riposo 

Del Florentlllt: Riposo 
Del Pircoll: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle lir.i/le: Il eoMipiist.ilore del 
K.ms.is 

Delle Muse: Aggii.ito .al Gr.inde 
C.m> on 

Diamante: Fr.inkenstein 1*)70 
Dori.): Sergente d'ispezione, con 
M Rix.i 


Polizi.i sezione seimi- 
romani. eon 


lloxx ' Ais.iiii* .. olii merlotti 

(.die 17-20.U3-22.45) 

S.doiie M.irghriU.i- Il professo di 
Noiimheig.i 

Siiler.ililo: Pleeoh' donio" 
spleiiilore: Polle.irpo mMlelde di 
'eiittiir.') eon R R isi-i l 
Siiprreliirma : L.i prigionn r.i 
-Siid.ii) (alle 17-1.8 3.5-20 0-22.401 
Trrxl: D sergente di legno (."illc 
16, 10-13 30-20.30-22.43) 

Vigli.I ( l.ir.x Chixi'iit • 'Stix.i 


SEC'DNnF. 

' Mrir.a: C ilx p--' 

Xirolir; "loto 


VISIONI 


M"tr'''i;., .1 f;.. i l,)!*'!»;*) pm l'U-• fru’... 


RADIO 


TELEVISIONE 



RADIO 

PROGIt\MM\ NXZIOVM.E 

6.3.5 Prex'isioni del tempo p* r t 
pese.dori - Loz:. ri (Il lingua 
portoghese; 7. tuornalt- raiLo - 
Le Cx'nimissioni p .rlamx r.t.irl: 
8' Giornale r..dt'a - H Cr..a 
della stampa it.,Iian.a: 8 4.5 La 
comunità um..'ina. 11 ' Il signore 
che cereax-a la quiete (K.dio- 
farsa di Augusto Kotzehue); 
11 40 Musica da cam.er.a. 12; 
Canto dei f.'driatori 12 10' Or¬ 
che-etra Malgoni. 12 25 Cab'::- 

dario; 12.30 Album miisii^le. 
1235- t. 2. ,3.. xia!. 13. Giorn •- 
le radio - XLVl Trur de F’r.,r.- 
cx' (Notizie «u!la t.ippa Sai-t 
G.auden«-,AIhl). 14" Giornale r.,- 
dio, It !5 Arti plastifpe e flg'i- 
ratix'e; 14.tO" Trasmis«ior.i fx-- 

« g* . «_ t t • ^ 

pKSSteVi*, «X» Citi «tiil'* 

pi") per t pe'e.iti'ri - Le opinio¬ 
ni degli altri. 16 15 Ritm.i e 
canzoni . XLVI Tour de Fr.-r.- 
ce (Arrivo ad Albi) - Giorn.x- 
le r.idir». 17 13 R.xnluzior.e a 
Montmartre; 1.3: Cxncerto di¬ 
retto da Franco T.iU'roni (*.,- 
prano Adrt.«na M.irlin"). 18 45. 
Canzi ni presi nt.ite ..I VII Fi- 
stiv.'U della c.tr.7‘ ne napolet.x- 
na. 18 43' La xi'xe dei lax-ora- 

t. -iri. 20 Canzoni di tutti > ma¬ 
ri. 20.30 Giornale radio - R.x- 
dii sport. 21 Pass.i ridottis*!- 
m.o . K Tra vestiti ehx" ballano » 
(irimm,. in tre .itti x» iin epiP"'- 
go .li Ro'so di ^ ,n .-lec, rnhx: 
22 .U' Vx'r'ai’.'.i-. qxi ii.irf.,nr ) 

u, IO. L : Canti Narx'i'ii P.xrigi. 
2.. 15 Oggi :,1 Parlami nto - 
(7ior;';.ile radio - Pr.’Cla.m.izio- 
ne dt I vincitori del Pr* m.io 
Streg.i laSsi. 24 ClTim.e notizie 

SFCONIIO PROt;fì\MM\ 

9 Cijolinei ;o Disco verde; 
13 Si (X no"’. 13,30" (7iorn ite ra¬ 
dio. 14" Lui. lei e Caltro (Te.a- 


trmo); 14 30: Giornale radio; 
14 40 Tra«mis«ioni regn nati; 
15.IO" Cioriiaie radio; 16 Terza 
pagina. i7 Ni'zze d'.4rgento con 
i.x canzi nc. 17 43- Guida d'Ita¬ 
lia 18 Giornale radio; 18 10" 
XLVI Ti'ur de France. 13 15 
B.iII.xte con noi. 19. Orchestra 
diretta da .Armando Fragna; 
1*1 30 Tastiera, 20- Radiosera - 
XLVi T< ur de France. 20 30; 
f’xsso ridottissimo, 21 II Gon- 
f 'lene (Tornee» a quiz fra re¬ 
gi,nt e città Italiane). 22" Il 
n n-eo di .Scotland Yard di Ira 
M .'irn (Tr.xduzione di Manlio 
P, ci-i - Primo ipi», xiio). 22 40" 
f e r, ’izie . Tempo di )azz 
(i'n pr-'gramm.a di Piero Viva- 


rrlii). 23 15: Siparietto 

TERZO PROCR\MM-\ 

19' ComuiiiCaZione della Com- 
n issior.e Italiana per la Coo¬ 
pcrazione (it-oflsira Internazio¬ 
nale agli 0»ser\"alr,ri geoflsiri" 
Filologia e stona negli umane¬ 
simi europei (111 - L^uman*-*!- 
m.o in Francia), 1930 Novità 
librane 20. L'indicatore econo- 
m.ico. 20 15" Concerto di ogni 
sera; 2f II Giornale del Terzo. 
21 2fi" Esperi* r.ze rnetriche nel- 
i.i letteratur.a italiana; 21 5ó 
Richard StraU*s (Cr.st parlo Za- 
r.xthtj*tra op 3h); 22.30- Ea 

R.issegna (Cultura nordam.eri- 
cana) 23- Ludwig Van Beetho. 
xen (Concerto) 



TELEVISIONE 


17-13" I.a TV del ragazzi: » Tr¬ 
is sport » . s II circolo del ca¬ 
stori » convegno selliman.ile 
dei rag.,ZZI in gamba - Pre¬ 
senta Febo C<,nt( - Realizza¬ 
zione di Alda Grimaldi 

Trlrglornalr 

18 45" • La collana di perle • 
racconto sceneggiato - Regia 
di Boy Kellino - Distribuzio¬ 
ne: Fremantle - Interpreti; 
Joan Cauifleld. Tom Drake 

1') ',0 .\nsellnl e la sua orche¬ 
stra - Cani ■no; Carla Boni, 
il D'jo Fasano. Gino Lalilla. 




Pizzi. 


IERI 


Ombre sulle ‘^case nuove 




In un commento, se. 
guito al giornale ra¬ 
dio delle 13. si e par¬ 
lato ieri della • ripre¬ 
sa della produzione 
nel settore edilizio >. 
Il commentatore della 
Rai, trattando della 
questione, h a pure 
fatto alcune conside¬ 
razioni sulla situazio¬ 
ne economica genera¬ 
le del nostro paese, 
giudicandola eccellen¬ 
te. anche te su di 
essa — ha detto — si 
riflettono • le ombre » 
degli scioperi e delle 
agitazioni sindacali. 

Le azioni dei lavo¬ 


ratori, afferma i I 
commentatore para¬ 
lizzano la produzione 
e non giovano alla ri¬ 
presa economica i n 
atto. Il commentatore, 
dopo questi gemali ri¬ 
lievi, non ha spiegato 
come potranno i lavo¬ 
ratori con i bassi sa¬ 
lari e stipendi di oggi, 
pagare le case nuove 
che sorgeranno con la 
• ripresa edilizia •, le 
merci che verranno 
immesse sul mercato 
con l’annunziato • in¬ 
cremento produtti¬ 
vo •. Il commentatore 
non ci ha pur detto 


di che « ripresa eco¬ 
nomica > si tratta, se 
milioni di lavoratori 
lamentano le loro 
condizioni disagiate e 
scendono in sciopero 
per avere tanto da 
vivere 

NDN FATE 
INQUIETARE 
IL GENERALE! 

Dopo u n silenzio 
• prudente » la Rai ha 
dato notizia dell’atten. 
tato di via Val Savio. 
Agenti gollisti sono gli 
autori detrazione cri¬ 
minosa: non vi sono 
dubbi. Ma questo non 


ha detto M giornale 
radio. Farebbe troppo 
dispiacere a De Oaul- 
le. l’insignito del Sa¬ 
cro ordine del Cristo, 
che si dicesse che 
agenti gollisti hanno 
portato terrore e mor¬ 
te in casa nostra, uc¬ 
cidendo un bambino 
romano e ferendone 
altri cinque in una 
tranquilla via della 
capitale italiana. 

Il generale non avrà 
motivo di inquietarsi, 
né ombre cadranno 
sull'» Asse Bonn, Fa- 
rigi, Roma •. C’è chi 
ha cura che non •• 


riferiscano a milioni 
di italiani cose che 
possano spiacere al 
presidente. 

Imbrogliate per be¬ 
nino le carte, la 
ieri, nel riferire alcu¬ 
ni particolari sulle in¬ 
dagini in corso non ha 
parlato altro che di 
fermi di tunisini, co¬ 
me per far credere 
che l’azione sanguino¬ 
sa sia partita da que¬ 
sti e non da certi espi, 
ti francesi che, coti 
liberamente circolano, 
con i loro strumenti 
di morte, per le vie 
di casa nostra. 


r.riin 1 I I III 
.\( IiiUe "I ogh ni 

l'> 40 .Wxrnliire ili r.xpiiljxori 
(Vili - Il (".iinf idogìio a eu- 
r.") xli Ln'.ilio G.,im,iis e Alfre- 
i!'. Di L.iiii.'l 

LI iO Riiralll roiilrmiioranrl 
(Gln«ej{e frginttl a dira 
(li Gli ii.< nte G'mpoltl) 

2030- l'arigi- Servizio jprclulr 
In EiiroxLIoitr sul Tour de 
Francr - Tclecronbt.i; Paolo 
Ri SI 

20 .">.') 7rlrguirii.ile 

21: G'arojrllo 

21 tn- • l'n ni:li" a piistircio • 
xommxxli' m In- .'iti «il 
Lduardo >c.irix t!.4 pri-x'i.T.ita 
d.illa Stabile xl< ! T« atro Sali 
F'’idin.ti'.d" di Napoli « Sr-it- 

tli.ana )"5'J » - l’x-rs'.n.iggi 
Ili interprrti (fx-r ordine di 
«n1r.(t.i) iTeie.-ina) A Maria 
\( iix-rn'.ann. (Gi'>rgio) Gigi 
R«<lx r. (Iticla) L!i-n * Tilina. 
«Feìue) fg" D .A!e*-'io. (Gax-- 
t.iiio) Franco sportelli {C,‘n- 
ix-tla) Tx-xla Sc.'r..no. (Carli",) 
.N'( Ilo A»x',b. (R-'‘ina) Ri ».i- 
ba 7.!.iggio. (Enrix'o) Giii-ep- 
pc An.itrelli (Bettina) El«a 
Valenlini. (Znzo) Giuliana 
Gargiulo. (Primo cameriere) 
Rtnito Artesi. (Secondo ca¬ 
meriere) Antonio Aitocca; 
iTerzo c.ameriere) Salx'atore 
Fabbri - Adattamento e ngl.x 
lealr.ilc di Mari" Mangini ■ 
Riprcs."! telex'isiva di Piero 
Tiirchetti - Al termine Tele¬ 
giornale c Ripresa diretta 
dell'atsegnazione del Premio 
Letterario Strega I9J9 • Te!e- 
rronl't.a Luc.i DI Schiena - 
Riprrna telex iriva di Ubaldo 
Parenzo. 


' con Cv Gr.inl 
Lx .1 e il pi'inii 1I(, 

proibito 

\lir; I..I iix'ilti III F',rt L..rami( 
•Slc.xonr: Lsi.isi d .ni.'iie. con 1. 
1 lini* r 

\inliaxri.itiiri: L.i ribelle del We»! 
\ppi»: L-t.."*! d.iniorx. x", n l-.in.i 
Turr.er 

\rlrl" Il bali't .'l'enillo. ei-n Jerry 
I exx is 

Xrlrrrhlno: L.i ".ig.* <i( i For'xtlie, 
i on G G ii>oii 

Ixtoria; Il •-entiern della rapiii.x 
Vxira- L.x «igf.or.i ima zi*, con 
R Ru'-yell 

\tl.4iiir: Adi'r.'ihiil e bugi.xrde 
MIaniic: IJHima notte .i W.itloek 
eon H Forni.* 

Xtirru: L.i riX'*,!!;* di Fort I,.«- 
T.,mn 

Suxnnia; La ribelle del Wc?t 
\xana" Il 7- vi.iggio di Sinli.d 
eon K (ir.iul 

itrlxllo: F.*ttl bfll.i e taci, con li 
V;(|.d 

IlerninI; T.*r7.in e Io stregone. 

Coen G .'■'"x-ojt 

ll'ilogn.i- E'-t.o-i d an’ore. con L 

Turner 

iirancaccio: Le meravigliose av¬ 
venture di PoIIieino 
Brlftol; Poveri milion.irl. c* n .M 
Arena 

Oroadxxay: Agli ordini del re 
< ."'llfo'nia: L.i dor:i * xii S ng, n 
CIneslar: Pliilo. Pippo e P.xperir.o 
alla riscossa 

Cola di Rienzo: Non e'é tempo 
per morire, con V Mature 
Delle Maschere; Adorabili c bu¬ 
giarde 

Delle Terrazze ; Capitan Fu, co. 
con R Rory 

Delle Vittorie: Uno straniero a 
Cambridge 

Del Vaserilo; Esta«i d'amore, con 
L Turner 

Diana' Delitto In tuta nera, con 
M Miller 

Eden: Pietà per la carne con J 
Simmons 

Esperi)" Gltima r.,ilte a XX'ail- ck 
con H Fond.i 

Exrrlsior: Ax'X'cnTura a C.aprl 
Fogliano II vecchio e il mare, 
xon S T r.u y 

GsrhatrIla; 'Lo avventuro di 
Giiorrin Mcsciiino 
G.srdrncine: I.cs.'g» dei For«". thè 
con G G xrson 

Giulio Cesare; fomini c.dapult.i 
Golden: II x.xmpiro. con J Beai 
Induno; Dieci «ecordi col diavolo, 
con J Pai *r.cx’ 

It.slla' I.'uzimo dcl'.i valle, con G 
Montgomerx- 

I.a Fenice: Poveri milionari 
Monrilal: I,.( Sig« dei Fx'rsythe. 

con G G.'(r«on 
Nuovi)- Segrctxrix tnttef.irc 
Olimpico: L.4 via dx"! sncces-'o 


Due .Mliirl; 
p.irsl 

Eilrlxi els".; R.iccontI 
G R.illi 

F.sprrl.x; Inferno d",icci.ili> 
Euclide: Riposo 
Farnese: Chhi»ur.-i estiva 
Farnesina: Riposo 
Faro; I solili ignoti eon C Gra- 
vin.i 

lliillx ixiiiiii; l’into. l’ippo e Pape¬ 
rino .ill.i risei Ks.i 
Iris: C.ipil.iii Fiioeo. eon R Rorx 
.Ionio: (.".ipil.in Fuox-o, con Ros- 
.s.in.i Rorv 

I.eoctiir : Dolipi" gioco (Cri»s - 
eros,») e. Il V De farlo 
Libi.»: L.i s,-, III s, uit.i n 13 
I.ixoruo; Rip,,',! 

ilp] ( .M.iremii II m .imiltope. eoli .ler- 
' I X I.x XX 1' 

Massliiio .S gol proihiti 
àtazzliii; I.'orede dt Rohin Hood 
Mrd.iglir d oro Kq . 

Nasx-x- Riposo 

.N'iag.ir.i: L ultim.i r.icx l.i. eon R 
T..X tur 

Noment.inn- Riposo 
Odeon. Gli imi 1 .X "I it 1 . x-..ti 
.Xllin-i • 


l.lxoriio; Hipi so 

Liirrliila: Il eorchlo della vendet¬ 
ta. enn R Seott 
N'iioxii: ,S‘-gri i.irj.i tnttof.iro 
Orinile: Riposo 

oit.ivllla: il grido delle aquile, 
con T Tryon 

P.iraii.): Vi,i col par.avcnlo 
pineta: I dl-ivoli abiti 
Pio ,X: Riposo 
Pl.itino; Vi nto (li () l'Sionl 
l’orliiense: Afrodito xlx-.i dell'amo¬ 
re. con P Core.v 
PreiiesMna: Godzllla con R Burr 
Puccini: G.imbe d'oro, con Totò 
Keglll.a; Questa notte o mal, con 
.1 .Sinimons 

S. it.isilio: I.x- .ixxenture di Tom 
S ixxor 

Siill.iiio: L.i notte d"! xli-nionlo 

T. ir.uiio: A 30 milioni di Km. dal- 

l.i tori.i 

Tizi.iiio: Riposo 

Tr.isiex ero: I g ingsters. mn Buri 

1. iiio.ist, r 

Vx-inis .s,. iii'i e x" n’.7(^,t;t 
\ itliis; Riiio'o 

CINE .M \ CHE PR\TIC\NO 
OGGI I \ IDDI/.. .\GIS.EN\L; 
\lh.i, Ax.iii.i. .\iriine. .Aureo. .\1- 
llerl. Ml.inle. \sliiri.i. Arenula, 
\ru-l. .\slr.i. .Xiigtisliis. Appio, 
Xll.iiitle llr.iiie.ii'i'io. Dristiil, llo- 
stoii. Ili i'.kIxx .i\, lli'lsito. ( asiello, 
C.ililorin.i. Coloiiii.i. Corso. Clo- 
(llo. Crisi.ilio, D'irl.a. Del V.asrello, 
Dl.iii.i. Due Mlorl. Eden. Elxni, 
Esperi.!. Esperii. G.irb.ilell.i. Gol- 
ili'iii-liie. G.i rilenx'liir. Gliilh) Ce- 
s.ire. Ilnllx XX Olili. Impero. Induno. 
Iris. I ..1 l'i'iilre, .M.izzliil. M.asslun). 
Mignon. M.imzoiiI, Moiidi.il, Neiv 
\ork. Nuovo, olimpi.), ott.avi.iun, 
Palesirlii.i. Plaz.i. Piircliil. Pal.iz- 
zo. Planrt.irin. Ile\, Row. Roma. 
Sl.iilinm. Sala t'mhx'rlo. Salone 
Marglierll.i. l'iisi-olo l'IIsse. Ver- 
l)iimi X'illori.i II. \Tlll : Nuovo 
Ch ili-l 

niiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

AVVISI ECONOMIC* 


I M't r \l I •iOCIET.S 


I. 3* 


\.\. Itisi* Mt.MIATOIlI!! Mutui e 
si'ini*ii (aintnall Ipotecarle accor- 
ill.imn r.ipiil.unente su Inimohlll 
noma, anche per siitiinie rlle- 
x.ind t'iassim X sx'rlet,i. Telrfo- 
mi l;9 121. 

,\. ItlSP.MlMlATORI!!! Reddito 
tiinssiinii oiTrianio per capllall 
anche in titoli restllillblll da sei 
mesi a clintue ixiint. I capti ali 
sono sempre garantiti da opera¬ 
zioni immolilliarl. Per itiforma- 
zlmil rivolgersi presso qualsiasi 
Halli a et ('.imera Commercio nii- 
meri) 19107.5 - ISTITUTO FIDU- 
ClMtlO IMMOHII.IARE - Via 
Pii'iiiolite .12 

PHESflTI mediante cessioni stl- 
l'endlo qiiinqllennalt et decennali 
a dipeniìentl p.irastatall e grandi 
Aziende privale Statali ( solo 
quinquennali ) Anticipazioni, ce¬ 
lerità Tac Pellicceria 10 Firenze. 

S 22470 F. 

llI‘«p.\ltMI.\TOItl Investiamo ra¬ 
pitali anclie nilnlml allo reddito, 
rantriati ila garanzia Immobilia¬ 
re. ININTEIIMEDIAItl - ISTITU¬ 
TO FIDITCIMtlO IMMODII.IA- 
ItE . Plemonle 32 - Tel. 479.947. 


11 1 I.E'/.IONI - COLLEGI 

1. IO 

.sTENODATIILOGIIAFIA 

- Ste- 

nografia D.lttilngrafla anche dui 
in.icchlne elettriche « Ollvr-ttl a 

loco niensill Siingennaro 
Vonn-ro NAPOl.I 

20 al 

MI AIHERGIII 


VII 1 EGGLXTI'KE 

U 31) 


BOSCOSISSIMO AMIAT.A - Ap- 
pnrt.imentl estivi ogni sistema¬ 
zione - Pensioni - Alberghi . Ot¬ 
time condizioni sino flne luglio - 
Prezzi modix'issiml mesi Agosto 
Settembre - Informazioni, preno. 
tazlonl in ROMA, telefonando .xl 
7.82*312 - Recapito per corrispon- 
di'Dz.t e visito sui ))osto V.-\LI 
ABBADIA S. SALVATORE (Sie- 
n.i). 


17) ACtjUlSTl VENDITE 

APPART. TERRENI L 


30 


Olxmpia: 1 diiviil: verdi di M' r.- 

tCC.xSMIl" 

Orienir. Xi e i!i t i t’e, ei u 

Ci ,11-1 

Orii'tir: Ripeso 
Ottaviano: L.a ville delle 
rollino COI) B Lx'C 
Otl.ivllla; D grill,) delle axiuib 
i-on T I r\ on 

l'al.i//fi: Liii(nn) fronti, ra. co- 

V .M*nr,- ; 

Planetario; I,.i »f-.-i(ix Invlnclbl'.,- 
rori r Izuni I 

Plallnii: V.ii.i di p-issn i i | 

Prenesir; D'-litto tu tuia nxr,.‘. 

een .M Millt r ! 

Pio X : Rin «o I 

Pnrrtnl- G o ‘"le d'oro. r( n Telo 
quinti- Ri{ < -o 

Kadbc li.t(, ot-il I fo«sa ilei le i 
Regilla; Qm »tj nx'tte o m.ii. ci n 
J Simrin.-'s 

Roma: F, rtu:'e!'") ei n tt M.isir:. 
Riihinn; 1. i città prign rner.). c* n 
,I F'Tsxt;..- 
Sala I riirra: Ruc-o 
Sala Piemonte: Klpe«o 
Sila Sessi, ri.'O"I■ H n- - ' 

Sala Traspontina: Ripeso 
Saia I rnhertii: L'.,r.in-a c Ix e.it- 
nr. D Kx rr 
Sala VIgnoII; Rip,’«,' 

Silver Cine- Il j :;,’, ,1, !!,"i Sp,r- 
xix'ro r.erii 

Sxitiann; 1., r.< Ite xic'. dcmc-r.ii) 

Tevere: Riposo 
Tiziano; Riposi) 

Trlanon- 1 vi,'’i-r:tl con C Ile»!,,-' 
Tnseolo f',!: invasori rp.vzi.<!i 
l'rbe: Ripeso 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. CASILINO 
NUOVO vendiamo APPARTA¬ 
MENTI ni-TRICAMERE. rlllnl- 
liire lusso, pronta consegna, 
niasssimr racllitazinni. prezzi as- 
si)liit.a enneurrenza: ISTITUTO 
FIDUCIARIO IMMOBILIARE - 
Piemonte 32 • Ilonia, 

A.A.A. RISPARMIATORI vendia¬ 
mo grandi affari APPARTAMEN¬ 
TI OGNI TIPO, ogni zona, mi¬ 
nimo anllclpo. massime facilita¬ 
zioni. Rivolgersi: I.F.IM - Pie¬ 
monte 32 - Telefono 480.518. 

A. RISP\RMtATORI gli acquisti 
liiinmbiliarl (negozi liberi et af- 
lllt.vll. appartamenti et altro) 
conseguili presso l'Istituto, sono 
sempre gar.inlltl dalle norme di 
legge che regolano la matrrl.v 
riillizia. Per Informazioni toin- 
merclall dril'lstttnto. rivolgersi 
presso qualsiasi Banca et Ca¬ 
mera di Commercio n. 191075 - 
ISTITUTO FIDUCIARIO IMMO- 
ini. I.X RE - X'Ia Piemonte 32 - 
Roma. 

TERRENI nella zona residenzia¬ 
le Cristoforo Colombo (Drive-in) 
9 Km. E U.R. ari|ua, luce, aiito- 
hiis. telefono. t..t Società LE IM. 
vende Ioni varie grandezze, li¬ 
re 2.200-3 200 al mq. pagamento 
cinque anni*!! Informazioni; So- 
clrl.X I.F IM. - Plemonle 32 - Te¬ 
lefono |8ii ,xi8 . l'iilelo zona te- 
leloiio 6‘ti).|j2. 

X'IA Crisioforo Collimilo Intensi¬ 
vi) m. 1 500 vrndesi . Inlnterme- 
dbarl . Telefonare 482-831. 
VII.EE-VIEI.INI-COTT.XGE. nel¬ 
la zona residenziale Cristoforo 
Ciilombo ( l)RIX'E-IN ) 9 chilome¬ 
tri. I.a SocIrl.X I.F.IM. Inizia prr- 
nolaztoni costruzioni signorili 
.<4 ,! 1 moderne funzinuali. al prezzo In¬ 
teriore a quello di un normale 


.i]i|>arl.)nirnlo. M.vssimc f.iciUia- 
zlonl. Cosiruitevl - LX VOSTKX 
E|rXSX NEL X'OSTRO GIARIII- 
INO». Informazioni 1 F IM. - X'Ia 
'Plemonle 32 - Telefono 180 518. 
K-id tu...mi 


AVVISI SANITARI 


ESQUIUNO 

■ur» é’t» aszurufOM • OCBOICZZV 

SESSUALI 

8ANCÙE VENEREE 

P Oir WATUgCNUUJ PELLE 

«■•ezzoiv anrczAi/in ekr.cMtAMOm , 

Xut Com n 37C''G del 2X 5-'. 331 


ALFREDO STROM 

i% K-M’: \\ ItlCO^B 

VENEREE - PELLE 
DIStLNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Plana del Popolo) 

Tel SI 929 - Ore 3-20 - FeoL »-n 
(AuL Pref. 7-7-1952 a. 21547) 


ARENE 

d .vr.'i're. crn La:; 

ultr.x 


s:,"re drg’i 

\X I n ! e r 

px rie,'li se. co:'. G 


.Xppio- L'I.isi 
Txirr.* r 

Xurora: L i:'v. 
corpi, ci-n D 

Boston: Mi gli 
.Meli 

Castello: Il domin.sterc di Chici- 
go ci'n R Ta.vler 

Colle Oppio: Hip. ».' 

Colombo- L'iov.isu'-xe degli 'jìtr.)- 
cerpt. c. I D U li'ter 

Columhxis; Riposo 

Corali,» Sei^, ntx- d'i*).czi, :-x'. c, 

.M Riva 

Delle Grazie: 11 Ci>v..,m«!.i!, rx' x!, ' 
K.an».>s 

Del Mate; II rt' ilei m, stri 

Delle Terrazze: Cap.t.in Fu c,>. 
e,'n R Ri'ry 

Esedra: l.x) spirvicr,) del m>re 

Fellv: I/is.'l.) nel selc. ci n Jams 
M.asen 

Glia: I h.inbti del p,''tr,'!;). cer. 

n nxie 

Laiireniina; Il mes'» (ggìo del rin. 
l'.x g Ilo 


STROM 


<)OTTOR 
DAVID 

M-LCIXLISTA DER.MXTOLOGO 
Cur» sclerosante delle 
A'EVE X'ARICOSE 
X'EM.REE - PELLE 
DISI UNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 152 

Ve) 354 501 - Ore 3-20 - Test 3-’3 
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l'Unità 



CICLISMO 


Gli avvenimenti sportivi 


^2) . ipìiir® Mipìpia 2 
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Darrigade brucia gli "assi 


St. Gaudeas 


Vito Favero ha abbaadoaato il **Tour 




Il biondo partneryy di Ampietil ha battuto in volata 24 concorrenti tra i quali tutti i favoriti, compreso Baldini - Anche Falaschi tra i 
primi - In forte ritardo gli altri italiani - Dotto primo sulV A spiti e lluot primo sul Peyresourde - Oggi la St. Gaudens - Albi di chilometri 184 


GALLONI 
DI CAPITANO 


(Dal nostro inviato speciale) 

ST. tlAUnKNS. (i. — Dopo 

10 scnicliiolio di ieri, sul 
Toiirtnulcl, il .f crack - di oy- 
III siill'Aspin c sul J‘ri/rc- 
sonrdc. 

K‘ bastalo un po' di caldo, 
sono stale su/fìcicnti tre sali¬ 
te perché la nostra squadra 
niost russe la corda. 

l^eccato ! 

I^eccaio, perchè «irinDio, e 
per tutta la prima parte del¬ 
la (/ara, la pattuplia bianco- 
rosso e verde .si era compor¬ 
tata bene qualche volta be¬ 
nissimo. Ma le forse sono 
(incile: la botte, come si di¬ 
ce, dà il vino che ha. 

La colpa del - crack - della 
squadra è, soprattutto, di Fa¬ 
vero. Non che a Vito, povero 
atleta, si possano rimprove¬ 
rare errori, aeionl sbapliate. 
E’ il mal di pancia che l'ha 
svuotato. E Binda, subito do¬ 
po il - via! - da Bapnercs, per 
sostenere inatcrialuicnte e 
moralmente, l'atleta, ha fat¬ 
to fermare Padovan, Cestari, 
Baffi c Bruni. 

Non è servito n nulla. Do¬ 
po una penosa arrampicata 
sull'Aspin, Vito si e ferma¬ 
to. E i (ireqari, intanto, ave¬ 
vano perduto un buon (piarlo 
d'ora. 

Inoltre Bono slava papun- 
do a caro prf 2 co lo sforzo del 
Toiirmulet. E pii altri — Bar- 
rolo^ri. Fabbri, Fallarini — 
avanzavano faticosamente. 

Baldini, il capitano, rimo- 
iioixi solo o (piasi! Voi crede¬ 
te che sia possibile vincere 

11 -Tour- 105!) nelle condi¬ 
zioni in cui è venuto a tro¬ 
varsi Ercole ? 

Gli altri stanno bene, fin 
troppo aiutali. 

La storia della - (irande 
equipe - di Bidot è nota. 

E Galli, oltre che suoli uo¬ 
mini della pattuoUa del Ne- 
lu.v, può contare su Bahii- 
montes. 

Anche sull'Aspin c sul Pep- 
resoiirde, GaiiI e lìahamoutes 
hanno dato spettacolo. Ma 
l'azione di Charlp c di Mar¬ 
tin è stala ancora e solamen¬ 
te dimostrativa. Cani e Bii- 
hamontes si .sono, infatti li¬ 
mitati a fare manoiarc la 
polvere ai campioni sulle sa¬ 
lite c nella disce.sa hanno 
rallentato, hanno aspettato i 
battuti. 

Che i Pirenei sarebllcro 
servizi a poco e niente per 
il grande gioco, Charlg ce lo 
aveva dichiarato a Baponne. 
E alle parole ha fatto seguire 
i fatti. 

E, comunque, tutti si .sono 
ronoinli che la superiorità di 
Galli c di Bahamontes in sa¬ 
lila è tanto netta da appari¬ 
re mortificante per gli avver¬ 
sari. 

Non forzando l'azione Cani 


• Uopo la tappa II.'iyDniir-II.'iKnrrrc cir niRorrr Ciri niro ili 
Francia, t.appn clic Ita nviilo un r.slto tolnlmriilc nr^allvu prr 
1 tricolurl francesi. Marcel nliiot. ilirrttiirr tecnico della iiazIU' 
naie di Francia tia riunito I propri corridori. 

Nel corso di ciursla <■ conferenza >, 1 tricolnrl, secoiidn ciiiailto 
si apprende, liniino compiuto una specie di aiitocrlllc.a. F.' stalo 
deciso die I.niilson tiotiet. n.ssistitn da Raptiacl Gcniiniaiil, sar.t 
designalo come « capitano di strada ». senza die i|iirsto titolo 
faccia di lui l'unico «leader» della .st|uadra di Francia, Al ter¬ 
mine della rluiiioiie. nldot Ita espresso l.a speranza dir Ir azioni 
dei nazionali francesi saraiiiio d’ora In poi meglio roordinatr 
e dir la siluazlone in seno alla squadra migliori. « Allrintriili 
— ha concluso IlidoI tra II serio r lo sdier/oso — non mi re- 
sterclihe altro da tare che rientrare a l'arlgi ». 

Nella foto: I.OUISON BOBF.T 



c Bahamontcs hanno guada¬ 
gnato il traguardo dell'Aspin 
con 22" di vantaggio su Ih- 
vière e FIJ5" su Baldini, An- 
ipielil c Bobet. 

Più netto ancora il distac¬ 
co dagli scalatori principi 
sul traguardo del Pegrcsour- 
de: l'45". 

La corsa di oggi è stata il 
- bis - della corsa di ieri. Sol¬ 
tanto che, dopo l'ulttmii di¬ 
scesa, il cammino per rag¬ 
giungere S. Gaudens era lun¬ 
go, jiianeggiante. Allora, Giinl 
e Bahamontes .si- la .sono /ire- 
sa comoda e .sono .stali pre¬ 
sto raggiunti. Nel finale si é 
formata una juiltuglia di due 
dozzine di uomini, (he hanno 
allungalo il passo /ler ag¬ 
guantare lluot. Il quale Ilnot 
libero dalla stretta, prima di 
Galli e di Bahamontes si era 


di Parigi-Nord-Est. Appartie¬ 
ne alla - Ilelgett - ed è, per¬ 
ciò, un gregario di Ani/uetil 
Non ha grandi ambizioni. 
Healizzato ii sogno - giallo-, 
e felice. E se saprà resistere 
un po', buon per lui 

Il - Tour- IU50 continua a 
vendere fumo Ma la /iammata 
di Galli sul Touriiialet e ab¬ 
bastanza indiratlra. Gli av¬ 
versari sono rimasti turbati 
dalla facilità dell'azione del 
jirincipe serenissimo degli 
scalatori. .S'i ripeterà oggi '! 
E' quanto andiamo a vedere. 

Il cielo è grigio. L'aria è 
fresca. Ogni tanto occhieg¬ 
gia il sole. I Pirenei si na¬ 
scondono dietro un sipario 
(Il neve E sono subito di 
scena. L'Aspin . il Peyre- 
suurde. ma poiclié il finale 
è lungo e piatto, anche i pas¬ 


cano Baldini, Anquetil, Iti- 
vièrc, Bobet e gli altri La 
superiorità di Charlg e Mar¬ 
tin è schiacciante! 

Se non «ue.ssimo paura di 
offendere t due nostri cari 
amici, useremo la parola 
- noia -. 

E saliamo sul traguardo di 
(/uota I.'iti.'t. Il pruno che pas¬ 
sa è lluot. che aiiticipa di 
aO" Bahamontes e di l'I" 
Guai. 

Gli altri seguono cosi: Sta- 
blinski a 2‘20", Saint a 2'.'l'l", 
Bobet (" Erzner a 2'.'t.'i". Quin¬ 
di, a 2'-I5": Iloereniiers. San 
Emeterio. Falaschi. Graf. 
Plunckaert, Vermenhn. Iti- 
vièrc, Anquetil, Darrigade, 
Malli', Dotto, Anglade, /{obin- 
•stin. Desmet, Batdini e Frie¬ 
drich. Vediamo ancora: 



BAIIKIGABK e VKKMKIII.IN 




arrampicato sul Pcgrcsourdc. .si.sii pensano di potersela 

E la conclusione si e avuta giocare con gli .scalatori. Pri- 

in volata. Il più rapido, il ma di tutti, Darrigade. 

piu abile, piu clas.sico sprin- j corsa di oggi parte da 
ter del - ^ afferma- Bagneres De Bigorrc ed ar¬ 
to con facilita Ila dato ra- Gaudens: la di- 

'ITs/nn "* pronostico. ^ ,,,, 

deì Pirenei hiZio lasciatèZ- 

lo un segno leggero sulla vidle dell Adur, (ioniinala dal 

classifica. ^ dzirbicon clic svetta a 

E' tutto, perchè non ci seni- quota tremila come un irrea- 

bra il casa, cari amici, di ^u'npiilo di roccia, 

tornare sulle disavventure TraiKiuillitiì all'inizio. Vati 

della nostra squadra, che fa Est stronca due allunghi di 

quello che può. Qiieheille c.di lluot. Il ritmo 

Baldini è la consolazione diccntti nervoso a Campali. 

clic ci rimane. Scatta Busto, scappa Caiiipil- 

• ♦ • lo. scattano Dotto., scattano 

La giostra dei - leaders - .^largii lluot, Kobic. Gracziik 

gira. Dopo Darrigade a .Metz, Saint. Il gruppo reagisce e 
dopo Cazula a Koiibiii.r. dopo Dotto si .stilixi. Egli, cioè. 

Pauwcls a ihipoiiric. e piun- inicui rarrampicata sul Col 

to ti turno ih yermeiilin a goto. Il suo van- 

Bagnercs. Il - Tour- 19.59 e , ?... ,, ,, 

illopico, c d,inf,i.c tutto è !' *'* 

possibile Bahamontes spezza il 

V'ermenlin?... gruppo. Furerò .si .stacca! 

L’atleta clic n Bagneres ha Bahamontes insiste una. 

conquistato il posto di co- due volte. La jirima volta 

mando è un pioctiiic di 25 an- fallisce. 
ni e fa parte della squadra seiondn ridtu .. 

— ■ - — . Siamo aiieora alle solite 

.‘\ /liiliarnoritc.s resiste solo 
*KH LONDRA I Gatti e sul traguardo di qii i- 

ta USO Martin e Charlg sono 
in ritardo di appena .'IO" su 
_ Dotto. Seguono: lluot a 43"; 

Hivière. Anglade. Paiiicels 

[K I WiflIWI (1 ElS", Vini Dea 

1 m m m Saint a l'30". Quindi, in pnt- 

tnpliii. dopo l'25'', passano 
^ ■ ■ K W m M M Baldini. .Anquetil, Bobet, 

* Vermenhn. ed un’altra doz- 

__ Zina di uomini. 

. , Aon c'«' tempo per aspet¬ 
ti lago « e incantevole » tare Favero, che Padovan. 

■ Cestari. Baffi c Bruni accom¬ 

pagnano. .Ma presto arriva 

A San Siro giovedì 1“ notizia: vuo si è 

• ^ ^ frrwnto La discesa lnu{ui e 

Iq corsa Tris ripida delVAspin favorisce 

- Ti n.scpnintento degli staccati 

..I e•lr^.^ trin <li «iiicvi.i edii- die — f* la parola — precipi- 


L’ASSO INGLESE E’ GIÀ’ RIPARTITO PER LONDRA 

Campbell dichiara che tenterà 
dì superare i 500 km. all'ora 

Dopo il sopralnogo a Sabaudia il motonauta ha detto che il lago « è incantevole » 


SABAUDIA. 6 — Come 
annunciato, Tinglc.se Donald 
Campbell, il recordman 
mondiale di velocità .sulTac- 
c|ua, ha compiuto sul lardi 


d’Argento « è incantevole ». 

Per poter conoscere le de¬ 
cisioni definitive dclTasso in¬ 
glese, bisognerà attendere 
ancora m o 1 t o tempo, in 


Adriaen.ssens. Iloorelbekc. e 
scendiamo. 

Senza freni, disperate, en¬ 
tusiasmanti. sono le discese 
del Peyresourde di lluot c 
Baldini. Intanto, Bahamontes 
e Galli si fanno la doccio, 
bcrono. chiacchierano. E il 
risultato è che a Lnchon. 
dove la strada si appiattisce, 
le - aquile della salita - e le 
- Innioclie della discesa - so¬ 
no travolte. 

Alla caccia del pattiigìione 
(lei campioni sfugge lluot. 

2’10’’ di vantaggio a Lii- 
chon.... 

l’IS" di vantiqigio a Salc- 
chan.... 

35" di vantaggio a Ba- 
girg... 

L’avventura di lluot .si 
conclude a mezz’ora dal tra- 
giia rdo. 

E subito il pattuglione ral¬ 
lenta. I passisti c t velocisti 
prendono fiato, armeggiano, 
preparano — tn.soniniu — la 
volata. 


Finisce come deve finire. 

Finisce, cioè con il gran 
colpo che ieri ci aveva an¬ 
nunciato Darrigade: è una 
corsa che - gli si addice -. 

Gli SI addice, si! 

Sulla corta, dolce rampa 
che porta al traguardo di 
Si Gaudens - Dedè - scatta 
c non c’è nulla da fare: egli 
vince, a mani alzate, con una 
buona lunghezza di vantiqi- 
gio su Saint, c, in maniera 
ancora più netta su Bobet. 
AìKiuetil, Verineiiltn e gli 
altri. 

Baldini è fra gli ultimi e 
Piiliizzt protesti! che il eapi- 
tauo della nostra pnftiiplio è 
stalo stretto tu una curva da 
lluot. 

Eli è Toddio ni Pirenei! 

Vcr.so nord-est, ora 

Alla fine dellii (/nasi piat¬ 
ta corsa di domani — da St 
Gaudens ad Albi. km. 184, il 
-Tour- 1959 si troverà di 
fronte al difficile, aspro ter¬ 
reno del massiccio centrale 
ed allora è possibile che, nel¬ 
la tappa di transizione, i pas¬ 
sisti abbiano volontà e capa¬ 
cità, avremo anche il tempo 
di correre al museo ih Albi 
ad ammirare la collezione dei 
i/uadri di Touluse Lautrec, il 
che sorebbe bello assai. 

ATTILIO rA'MOaiANO 


I L'ordine d’arrivo ] 


1) UAItUIOAUK (I r.) die co¬ 
pre Il percorso della iindieesl- 
ma lappa llagiieres de lllgorre- 
Saliit Gaudens di km. 119 In 
3.19'JU" (CUI! abliiloiio 3.18'JU") 
alla media di km. 35,589; 

Zi Suini (O.S.O.) 3.I9'30" (con 
abbuono 3.I9'00"); 

3) Hobei (Kr.): I) Amiuetll 
(Fr.); 5) Vermeullii IP.N.I;.); 
6) llocvenaers 7) Graf (Svl.- 
Ger.): 8> Desmel (Ilei.); 9) lloo- 
rdbeke (l'.S.H.): IO) lluot 
(C.M.); Il) fìaiil; 13) ICoblusoii: 
13) Krn/rr; II) Anglade; 15) 
Malie; 16) Adriaeussens; 17) 
IMankarrt; 18) IIAI.UINI (II.); 
19) Sai) Fmeterlo; 20) Dolio 
31) Frirdridi; 33) Ilnhamoutes; 
23) Ulvière; 31) FALASCHI 
(II.); 35) StabliuskI tutti rnl 
tempo di Darrigade; 

36) Graezyck die a ri3” bal¬ 
te In volala un gruppo coni- 
prendente GISMONDI. 

A 9‘L5” un gruppo con DONO, 
PAillllll. II.XItTOLOZZI. FAL- 
LAfllNt. 

A I5'3r* sono giunti BKUSI, 
BAFFI. PADOVAN e CKSTAUI. 

F.WKIIO si ò ritiralo. 


La classifica generale i 


1) VEKMEULIN (P.N.E.) 58 

ore 35'38”: 

3) Desmet a ri7”; 

3) Iloevriiaers a 2’33”: 1) 

.Saint a 9T8”: 5) Anglade a 
I0'57”: 6) Maliò a ir3l"; 7) 
Uivl^re a I3'I3”: 8) BAI.DINI a 
I3'(M"; 9) Balianionles a I3'18"; 
IO) Galli a I3’35”: II) Adri.ieiis- 
seiis a ll'OT"; 13) Aniluelll a 
ini”; 13) Pauuels (Bel.) a II' 
e 35"; II) .laiissens litri.) a 
IB'Ol": 15) Gaiilliler (C.M.) a 
Ì6’0I"; 16) Graf ISvI. - Cer.) a 
I6'50": 17) Bobe! IFr.) a I7 09 '; 
17) Uobliisoii Hill.) a 18’I9"; 19) 
Bono (II.) a I8’5n": 30) MarigiI 
(Spagna) a 30'39”. 

Posizioni degli ,-iltrl Italiani; 
36) FALASCHI a 3«38"; 17) 

F.XBBIH a 33H)": 63) GIS5ION’- 
DI a 38’I5"; 65) F XI.I.AIHNI .1 


39’J7”: 67) BAFFI a 3917"; 83) 
B.XKTOI.O/ZI a 1617 ’; 85) P.\- 
DOV \N :i I6 J6"; 87) CES I .MH a 
I7'35". 95) Bltl'NI a |.t)l)’5l". 


Ili 6.p. nella montagnal 


ASPIN: J- e.Megorl.l; 

I) DOT'l'O 6 p.; 3 ) Babamoii- 
trs a IO" 5 p.; 3) Gaol s.l. I p.; 
I) lluot a 31" 3 p.; 5) ItlvlCre 
a 53" 3 |i.; 6) Anglade s.l. 1 p.; 

7) Pauuels s.l.; 8) 5Iarigll a 
l'8": 9) Vai) Dei) ilorgli a r30"; 
IO) Bergami a r38". 

PE5’Iti:soi’IlDK: I' rategoria; 
I) IH'OT II) |i.: 3) llahamoii- 
les a r 9 i).; I) Galli a l'Ol" 
8 p ; I) Slalilioskl a 3'3()" 7 p.; 
5) Salili a 3'II" 6 p.; 6) Bobet 
a 3'.I5“ 5 p.; 7) Ern/er s.l. t p.; 

8) lllvlere s.t, 3 p.; 9) Darri- 
gaile s.l. 3 p.; IO) BM.DINI 
(II.) s.t. I p. 

La classifica 

I) IIMIAMONTES II p.; 3) 
e\ aeiiiio: lluot. .Saint 13 p.; I) 
Cani 13; 5) Desmel IO: 6) Pri¬ 
vai 9; 7) .laiissi'ns 8; 8) e.\ ae- 
qiio; Vermeuitn. MabC. Slabliii- 
skl 7; II) Dolio C; 13) ev aei|Uo; 
Itlvlére, Bobet 5; II) ex aeqiio: 
Frii/er, lloeieiiaers I; 16) ex 
arqito BONO (II.). Itergaiid. 
Pauuels 1; 19) ex ael|uo Mari- 
gil. Pleot. Darrigade 3. 



I CAMPIONATI ITALIANI DI CICLISMO SU PISTA 


Da oggi al Yigorellì 
sette titoli in palio 

StdiHani avraiHio Itioeo |(> (|iialilÌL‘a/.ioni flèirinsp^iiinienlo (lìlcltaiilì 


MIL.XNO. ti — Con !(* prove 
di (jualilK'.iZii'.'ii' (Iel!'in.s4-gui- 
nienP» d;li‘U.iiiti, iiii/teraiino 
doni.mi matlm.i ai velodtoiiio 
Vigorelii (Il .Mil.mo i r.unpion.iti 
it.ili.ini .su pi-il.i die es.iu- 

riranno il loro v.a.sto progr-iinma 
nella .serata di giovedì 16 cor¬ 
rente Ben i)uarantolio elenieii- 
ti. eifr.t d.i .lulenico prinmlo. 
Ii.inno .ulento (|iii'.sf.iiino al’.'in- 
seguiniioito din •• puri qiie.slo 
sta a dimostrare ratl.ieeamenlo 
(Il molti str.idisii ad una speei.i- 
die per 1 nostri lecniei non 
e mai .st.Tt.i .ivara di .soddisLi- 
zioni. Gli orgamzzaori li.innn 
gi.i preparato Tordme di p:ir- 
lenza; s.-iranno .scelti gli olio 
migliori tempi e nella .stessa .«e- 

r. 'ila di domani trover.inno svol- 
giinenio i qua rii di tinaie, aven¬ 
do ri.s'erv.ilo .semilln.ile e finale 
nella .ser.ita sueee.ssiva di mer¬ 
eoledì. 

Que.sla la .«eiiuenza delle p.ir- 
lenze: ore 8.15 Cixlcga. 8.22 Ma- 
seheroni; 8.29 Novarelli. 3.:>5 
Fiorella. 3,43 Bar.izz.i; 8..50 Bre.s- 

s. m, 8..57 Franeo. 9.04 Sellili; 
'*.11 S.mtim; 9.18 Bertolazzo; 9.25 
D.ijelli. 9.32 Invermzzi; 9.39 
Meneagl:.!. 9.46 Lineo; 9.53 De 
Cieei>. IO Grlim. 10 07 Di Nata¬ 
le; 10.14 r.irrmi; 10.49 Simon- 
eim; 10..5(l Erba; 11.03 Adorni; 
11.10 Cellieri; 11.17 Vi.sigalli. 
11.24 Simomgli: 11,31 Forti; 11,33 
Mu-Jone: II.1.5 Tenini; 11.52 Vai- 
lotto. II..5') Galenti; 11.26 M:Ii- 


.si, 12,1.3 .X.sta; 12.20 Giusti; 12,27 
Ciluz/o; 12,31 Sal.i; 12.11 Nello- 
m: 12 19 Delleio; 12.55 Testa; 
13 02 Poiane. 13,09 H.ineali; 13.16 
Valle, 13.23 Vigna; 13 30 Loll:; 
13.37 Costantino; 13.41 G.ispa- 
rutti. 

La novità in qlie.sta speeiaL- 
tà ò data d.illa pre.senza de! 
•• Ilatino •• Bruno Milesi, neo 
eampioiio ilei dilettanti della 
slr.ida. I.iure.ito domenie.i .scor¬ 
sa .1 pieni voti a Messina e già 
preseello dal eemnuss.ino teem- 
eo Giovanni Proietti a far par¬ 
te del ritiro prcmondiale di Ca¬ 
strocaro Terme. 1 piu qualifica¬ 
ti atleti in lizza nell'inseguimen¬ 
to dilettanti si identificano in 
Simonigb. ex campione mondia¬ 
le della speci.ilità. nel campio¬ 
ne lombardo Bailetti (4’53"1 sul 
4 chilonielri). Mu.sone, Vallotto 
(secondo lo scorso anno, battuto 
da Bono); Arienti. Testa. Offi¬ 
cio, .senza contare Milesi, die po¬ 
trebbe costituire la grande sor- 
pres.'i di questi campionati. In 
ser.ita come si ò detto gii ot¬ 
to migliori .afleti usciti dalle 
qualificazioni si cimenteranno 
nei ({uarti di finale; a nonna del 
regolamento, dii avrà fatto se- 
gii.ire il miglior limite sui 4 
km. sar.à opposto a quello che 
Ila fatto... peggio. 

Sempre in seral.a avremo la 
assegnazione delle prime due 
maglie tricolori, quelle del niez.- 
zofoiido dilettanti e profe.ssioni- 


VIRGÌLI O BO ZZONI IL NUOVO ATTACCANTE B I ANO AZZURRO 

Entro la settimana la Lazio definirà 
racquisto di un rinforzo per l'attacco 

La Roma ha rinunciato definitivamente a Gratton? - Mazzone alla Spai - L’Ozo Mantova ha richiesto Chiricallo 


A San Siro giovedì 
la corsa Tris 


• .. .; -: . ,, 7 1..1 Cors.i irm <11 seni- 

della mallinat.x un sopraliio- qu.anto C.tnipbell che e for- ii Premio Kolle. m prò- tano addos.sa a Dotto, Baha- 

RO sul lago di Paola, alla nato questa sera in InghiI- gr.imm.i giovedì «-er.< ,'<iripp<*ilro- montcs, Gaiil. La tregua 
Baia d’zVrgonto (Sabaudia), terrà approfondirà nel suo ‘)* Strn a Md.mo .-\ tale (punzecchiata da Martin e 

I>cr studiare sulle possibilità paese gli studi cfTcttuati noi rim.isti iscritti uopo i Charly...) è logica Pian pia¬ 
cilo olire quello specchio di due specchi d'acqii;i italiani Vvim 'iT'cVmpo ' ^ ^or.sa si porta iii piedi 

acqua in vista di un nuovo j>cr trarne lo dovute cm.sc- premio Rollc il 240 «*o - re- ‘l*’! Peyrcsonrde. con due 
tentativo di primato mon- guenze. comi.i divisioni'): a ni. 2(HXi; T<- statfcite: Siabhnski e lluot. 


acqua in vista di un nuovo 
tentativo di primato mon¬ 
diale in programma entro il 
1960 Ctrl il suo « Blue Btrd ». 

Donald Campbell, che ha 
già visitalo il lago di Sar- 
nico. ha ispezionato metico¬ 
losamente lo specchio d'ac¬ 
qua di Sabaudia sofferman¬ 
dosi m molti punii per ri¬ 
prendere fotografie e c(>n- 
trollare la carta topografi¬ 
ca. Tra l’altro ha prelevato 
anche una bottiglia d'acqua 
che fara esaminare in In¬ 
ghilterra dalle autorità com¬ 
petenti. La visita è durata 
complessivamente un’ora al 
termine della quale Camp¬ 
bell non ha voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione, limi¬ 
tandosi a dtre che la Baia 

Le quote del Totip 
e del Totocalcio 

li Totocalcio ha comuni¬ 
cato ieri i risaltati dclTalti- 
mo concorso. I.c quote: ai 
• 13 » lire 5.6.31.000. ai > 12 • 
lire 103.000. I,a colonna vin¬ 
cente è la seguente: x 2 I; 

I 1 2; n.v. I x; X I 2 I 2. 

l.e quote del Totip Invece 
sono: ai • 12 » lire 235.17', 
agli ■ II • lire 9.979, ai « 10 » 
lire 1.603. 

La colonna sincrnle è la 
seguente; I. corsa 2-2; 2. 
corsa x-I o I-x; 3. corsa l-x; 
1. corsa x-2; 5. corsa l-I; 
6. corsa Z-x. 


j>cr trarne lo dovute cmsc- 
guenze. 


K.illi. Ecco il r,*mp<> 

I Premio Rolli' (L 240 (*00 - r<-- 
I l'oiiil.T ilivisioiii'l ; .T ni. 2(HXI; Ti»- 


Canipbell h.i dichi;irato Xloardi. Z.ig.aro. Bvroa. .1 Ora. fa caldo. La monta- 

por ultimo che il suo pressi- ptrl.,. Pr.Ui'h.'VrovMor.'.^Eugl': d’m è all’arrosto del sole. 
mo tentativo mira a siijk;- Geni'r.iii' la-e. .\r- .sulle prime rampe. Ilnot slac- 

rare la barricr.i dei .‘>00 km. *;;,'ro, .-i m. 20(0 Rmvi.iio. ' Vo!- ca Stablinski E. poco più 
or:iri fr-i.-mo itiù. Geni e Bahamontes 


Seeondo quanto s'è appreso 
ieri, la campagna acquisti 
ili’ll.i {ionia (almeno per ciò 
che riciiariia gli elenienti di 
priiiia .'-qii.'idra) si dovrebbe 
eonsider.ire conclusa, dato 
che s-ono sfumate le tratta¬ 
tive fier Cratton. Aperto in¬ 
vece e ancora il caintolo 
delle ec'Sionr trattative sa¬ 
rebbero iiif.itti in corso con 
il Milan per il pas.«aggio di 
Lojodiee all.! società rosso- 
ner.i. In c.as;i della Lazio in- 
veei s: eercherebbe di ing.ag- 
guire il eentraN'anti Bozzoni 
Ma non e esclusa ancora la 
possibilità di uno scambio 
Ta-gnin - Virgili, conlraria- 
mente a qu.into ax'ovano fatto 


ritenere \'oci di origine tori- i"'' 'b'* <>ue cnij)in. iliie squ.aitre (t.i <Bulgari.i) 


n.in i-ÌU n.i 


nese. Le tratt.itive anzi sa- ••mnus'-i- |>i r sorleg- t.'^p.ign.,). Wiener (Aii.^-tn.i) - e e.i 

rebbero ancora in corso e . ■ „ . Plee.iti (Rom.ini.ii zofondo p.-of 

liberi il f n lieti. I .zi.. ('BIPPO -Sp.trl.i ili Hot- L.i giri il ..niL.t.. s.,ra gi.'cata un'oral 

t.iM ri II l. D (lUl.i L.izio u)l,,n,l.. i. B. lilelutiben -ii’. • camp., iteli.. sqn..<lri prim.a 

I niltlir a irxtxax.r?'4 IX^vr a_ «.a,, . -\.t . *. ■ \.Vn^z*».-a1a;w14 » 


.sti. elle .si correranno in prove 
niiieJie .siiH'ora. I f.ivorili sono 
Pizzuti juT i •• jiro .. e Hcn.ato 
Longt. (iridalo del eielocrossi 
jior i •' puri • 

I profcsnionisli dcll.a velocità 
c ilell'inseguiinento entrcriiino 
in azione .solo meu'olcdt: i pri¬ 
mi dis|>iit(‘rani)o i qu.irt^ di fi¬ 
li.de i terzi di finale od i reell- 
jien. gli .litri pi eime^ler.Tmio 
nelle qiialifie.iz.ioni ,1 t^mpi Ptll- 
!.i distanza di cinque Km. Da 
Tonno o stato .annunciato elle 
l'ex irid.ato dell’inseguimento 
Guido Mes.sirra non sarà della 
partit,a. in intanto indisposto. 
Tutti i eoneorrcnti hanno già 
ultimato la loro preparazione. 

Antonio Maspcs che ha cont- 
piiito anclie qualche uscita su 
strada ha fatto oggi una rapida 
vis’it.i al Vigorclli. La pista del 
velodromo milanese h.i rictiia- 
mato in alicnamento nonostante 
la giornata afivsa pareeclii ele¬ 
menti. nella quasi totalità dilet¬ 
tanti etie hanno compiuto l'ul¬ 
timo nllenamento specifico. 

II commissario tecnico Guido 
Ciista presenzierà come ha sem¬ 
pre fatto la manifestazione Do¬ 
po la disputa dei campionati il 
C. T. azzurro ix-aminata attenta¬ 
mente ta situazione diramerà Io 
elenco dei convocati per il ritiro 
enllcgiale prò mondiali. Sono 
annunciati intanto gli arrivi di 
altri corridori. Il fiorentino Sac¬ 
elli proviene da Roma dove in 
questi giorni ii.i portato a ter¬ 
mino 1.1 .sua preparazione. Il 
-Incolore- <le!la velocità pro¬ 
fessionisti Beppe Ogna lascerà 
d.'m.ini Bresei.i per trasferirsi 
nella nostra città. 

Egli conta di confermare il ti¬ 
tolo e ha promespo che si bat¬ 
terà al limite delle sue possibi¬ 
lità. L .1 SIS in accordo con la 
UVI Ila intanto f.ssato il pri.- 
gramma ufficiale dei campion.i- 
ti Esso è il seguente: domani: 
ore 8.15: qualificazione a tem¬ 
pi per l'ammissione di otto cor- 
ndori ai quarti di fin.ile del 
campionato dilettanti (prova 
iinir.a. un orai b.atterie velocità 
agirvi, batterie velocità dilet¬ 
tanti, quarti di fin.rie insegui¬ 
mento ililettanti km. 4. ricupero 
velocità allievi, ricuperi velocità 
iliifttanti e campionato di mez¬ 
zofondo professionisti (prova 


SI riunir.I .ippo.^ta per cs.i- I Mm Ditcnv.- i D..iiini.irc.i l -ortegci..i... I.. g..r.i di ritorno sul 

miimrc la situazione. C'oniun- <;ruppo « B • Young Boys c..mp.» dell.» .-..cietà •■eci oda sor- 

que SI crede che entro la e f di /.iing.. iSvizzi r.a). Crv'c- l' Sgiata. Eiilr..mbe le g..re di eia- 
fine dcll.3 settimana Li l.azio 11.1 Zvvdna (.stella ros^.i) di Bel- 'cun aeeoppi .nieiil.. dovranno es- 

prenderà l'aftes.a decisione gr..do (.lugn.'l.iv i.al l sorteggi per 'ere ibsi ut,.lc entr.i i| .io settem- 

-I _.r/ ... «... j.».!!',.» .irt'fxT'5J4i.àm*'*i3Ti «li*! tur- DfO 


1 * 0.1 Ddi o'i- ( D..iiini.ire.i ) -orteggi..!... I.i g..r.i di ritorno sul 

<;RUPP0 « B • Young Boys ‘'••mpo dell.» .-ocietà 'i c< nda sor- 
E (.' (il /.iirig.. iSvizzcr.a). Crve- .'"Sgiata. Kiilr..mtM- le g.ire di cia- 


prender,! l'attesa decisione g^.ido (.lugn.'i.ivlai i sorteggi per 
per il r.iffor/amento delTat- K’' •ireoppi.imenti del primo t,ir- 
taeeo b..niio ,l,,to il m guenti- ( .= ito 

'Nel campo degli ucquisù j 


PO 


PO 



NEW X'ORK. 6. — Secondo 1 Fullmer, valevole per Tagglu- 


quanto si apprende negli am¬ 
bienti piigilistlrl di New X'ork. 
Ra> < Sugar > Robinson, ram- 
pinne mondiale del pesi medi, 
avrebbe rlreviito un'allettante 
offerta per difendere II titolo 
nel prossimo settembre In Ger¬ 
mania contro II campione eu¬ 
ropeo Gustav Scholz. tedesco, 
t'ome C noto Robinson e sta- 


dlcarlone della corona del me- 


■i^G39EB La Ferrari 

REIMS (Franclaì. 6. — Par¬ 
lando ai conduttori ed al pro¬ 
prietari delle macchine che 
hanno corso Ieri 11 Gran Premio 
d'Europa, uno degli organizza¬ 
toli. il sig. nman. ha dichia¬ 
rato che la preparazione del 
Gran Premio aiilomoblllsllco 
d'.Xmerlca pud dirsi a buon 
punto. 

« X'engo adesso dairitalla. ha 
detto l'IIman, dove ho firmato 
un contralto con la Ferrari 
perchF la casa sla presente a 
Sehring. CI slamo assicurali le 
macchine che occorrono, una 
qiiindicina dalTEnropa ed una 
altra mezza dozzina dagli Sta- 


3 La Ferrari correrà al G.P. d’America 


nr non sM drCInltHammli* 

fissata, st pui5 parlare del II di¬ 
cembre ». 

* • • 

N.XPOI.I. 6. — Il Torneo di 
2. e 3. categoria del Tennis 
Club Napoli, che In un primo 
tempo doveva essere Regionale 
rd avere lungo nel giorni dal 
1. al 5 luglio. F sialo trasfor¬ 
mato in Interregionale ed av rà 
lungo da domani al 13 


miiiivn SI aiiprciidi' clic Li 
Bomii ha fatto due olTcrtc 
all.i Tric.stin.T per il giov.iiic 
C'iirpenctti di 17 anni, ciic 
ha fatto parto dcll.i sqiiadr.i 
jimiores della Triestina, sc- 
C(5nda classific.ita in campi* 
nazionale su circa cinque¬ 
mila squadre. 

Capcmctti. terzino c cen- 
tronicdiano. ha gi.'* fatto 
p.irlc della Nazion.de jiimo- 
rcs che ha partecipato al 
torneo della F,1 F .X. L'ulti- 
nia ofTcrta ammonta a sei mi¬ 
lioni di lire. La Triestina ha 
rifiutato... 

Nel campo delle cessioni 
infine da segnal.are il p.is- 
saggio del centri) - medi.uii'* 
giallonvsso Mazz(')ne alia Sp.il 
e la richiesta deìTOzii M.iii- 
tova por Chiricallo 

Il sorteggio per le partite 
della Coppajl^ Campioni 

MIL.VNO. 6. — L’isoculive dcl- 


[ len ( Filli.iiiiii.t *, Vnrvv..ert..: Ber, ( 

lui (Gerui Or l - W«'!verii.mipti’ii 
5V .•iiderc' (fiighillerr.i ). R trigers tOR 
Gl,.'C.'\v i.-tc./iii - .Vnderh eli! i.r e... 
li'eìUli'l t mlleld (trl.iiid.T del!,',',’, ,' 
. IFK G.’teh..rg ..Svez,.' j ^ 

O G (' N.ee (Fr.iiieii) - Sli.iniri'i k > 
Ri'V.r.: lEirel. Eseli *111 ,\l7ette f-.V-V,,. 
ILii--< nibiirgeI - B,vt.'ni <> LihIz j 

( Bi'ìe.'ll.l I 


I g..r.‘. d. r.ti.rn., sul , Mercol^t: dalle ore 20.15 vc- 
..cietà 'i c. nd.v sor- allievi '.ottavi c quar i 

.tube le c .re di eia inaici, velocità profiwion.sti 

meni.. il..vr..niin cs- ‘1' finale, ricuperi, terzi 

entri, il 'IO settem- ^‘nalc. ricuperi), in-seguimen- 

11 ..(1 .iiicm dilettanti (quarti di finale, e 

—-- mseguimenio profeos.onisti qua- 

A », C • lificazioni a tempi su 5 km 

GerVarO C waftl Giovedì' dalie ore 21 velocità 

_ 11 _ !.. _ . ^ .'EJievi ise.Tufin.ili e fim-In. ve- 

alla Juventus f ;..eilà dilettanti isemifin..!! e fi- 

-— — n i!i*. Vetocità profeiv.on.fti ise- 

— La v.s.t.ì di un mifin.iu e fir..v!i» e in.=egu.nieii- 

. S..nip.i('r..i a To- to pr.'fesi^U'n.sti (c.t-mif.n.T;! e 

r.t. i-.ere pr..b..b.le i! f.n.ili'. 


I TORINI*. N — La v.s.t.ì di un 
j I.r.gi-n;. d. .! . .'^..nip.i('r..i a To- 
; r.i'.o . 1.1 f.,;. , nere prob.ib.ie i! 
' p.'J-»- ..g»: .. del terz.iio biucereli.ato 
l'.iit. .« ... Juventus in v.vnibn'. di 
G.irzen.i p.u ni i.i'ti. «moiti. In- 
; . 1 '!.. r-ei'.br., che 'o Ir.itl.it.ve pe: 




Leggete fi.i 

.,.•..■..1.1. ^ j ;',.equ..-!.. di Cerv.ili. cL. p.irti IL CAMPIONE 

(.Rt BPO 7 Iti Olv nipi.ik. s Bi-|de.:., jii.vdr., b.,.reor.er,i sono in Leggete su IL C.XMPIOXE: 1! 
reo (Greii.t) - .\ C Mil.ii (It..-|f.se ni..:i ..v..nz..t.~. ' s. d.eo che cu..re ~Ji G.-.u! balte le.nto. tento d: 
t*.*i. r. il»'ri'.dii.' (Tur» 111.) •. -,‘hl>» r.. cene i mi» r*. i entro 43 p.e r re Oli.i n v i I ! p « re re di .1., e— 

p»Iv V.is.is (Cngl,» ri.»). Hiid.i.r.' V l'.l n,.!:»' ,iov r,hbero in- .,ùcs G.xldo't c L»'.vreo Guerra. 


! \ .41. ci.o I \ « 

j- Boti.. (B..rt.'g,i!:..i. C'DN.\ r^o-'d. »' 


•iiT. n-.o.i .,n,i Vggr.ìd.. 


terzino B.*;-|o;:re ai servizi di .Xtti'.io C.vrno- 


QUESTA SERA A VIL LA GLORI 

Pronostico per Brigantino 
inei Premio Foro Traiano 


ri.ino. Gigi Boi'eae.n.. Mar.o F.'S- 
s.ìti e D.vrio Beni jr. che corre- 
d.vn* una grande foti'crenara de'.- 
; » corsa 

Iniittre troverete: Date un roe- 
ehior»-. .atta c.aravet'.a de! Ca'eio 
,li Felice Bore!. E' d.fTler.e ma 
ri.'co it .-Tu'st.ere di v;:t.rna d: 
.\t»4o B.arile;’,.. 

Su 

IL CAMPIONE 

d: q'jesta s»'‘:tim.*n.. 

Il Lav-.-itiSio v.eh.ng". ha ’.ncen- 
d,..:.* la Svez..i, di G.-.iseppe S.- 
g.n'r: I.a sired.a de 'c -Junior- 


MIL.VNO. 6. — L’esoeulivo dcl-j L.i nan:»a:’.o di tr»*tt.* d: qiic- che ha avuto in sorte lo stcc-r' bagnata d: sar.c.ie. d: Gianni 
lUEFA (y*’''’''' sta sora airippodromo di Vi!- calo. Maro c Risveglio et som-1 c’amb»' d. Conti 


di varante. Nell.* fot..: Rnbivon I tl Vnltl. Circa la data, sehhr- 


SAlMltR. S. — i na nell* Fo.vtball As.s.'Ciatmrx) si ò nuni- . "ViV' V r.'1' ' ' ' ivi^v eg.io vi si 

affermazione hanno riportalo I Ito st.vmane a Cemohbi(*. nell,-* sa- si im}*crni.'* sul Pro- brano t suoi avversar: p.u 

pentaihlonivti azzurri che han- |a nap»ile»''nic.v di vili.* irEtst»'. D»i- mio Foro 1 ramo diM-ito di BIX* ricolosi. 

no parleelpain al Campionato p,, |-f. 5 ame prelimin.Tre delle 26 mila lire dt premi sulla di- Ini/;o oro 21. otto prove 

francese conclusosi Ieri a Sau- i<ciizioni e lo studio della formu- stanza di irrti) metri al quale programn'..! Ecco le ni*.» 

mur. la per il torneo 19.59-60. a mez- >,>ni* rimasti isoriiTi ,%ttr> o-.. s.''.-»/.on. • 1 0 ,.^--. Tur 


Basini nuovo allenatore del Genoa 


GENOVA. 6. — l.'rx direttore tecnico dell* Roma, romm. .Xn- 
fonio Riisini F II nuovo responsabile unico del Genoa, l.e trat¬ 
tative ira Basini e la società ligure sono stale ufflclatmenle 


l-a squadra italiana, compo¬ 
sta dagli atleti « P.O. SO » Fac¬ 
chini. Scala. Giunta e Focac- 
cl. si F Imposta netfamcnie ag¬ 
giudicandosi I primi quattro 
posti della classifica del Cam- 


primo turno cicli.* eopp.v ilei v.im-;»«..-sv .evo.vi. v spvi- > vi.is.i; di lyMiiKriu, said- L.t» 7 i C 

pioni ouTopei 1959-60. tacolarc. {bang. Pompiere; 4. cors.-*: vergognare;, di C 

La sqii.viira del Re.*l M.adrid Brigantino, in ottima forma 1 Qualfìo. Gedda. R 0 II: ó cor.sa; .«t.'.tuto d. Z.-.u! 


, .... ‘ -. 1 . t. T.io r. ir.,stento in pi- 

ricolosi. -ei'i.i. d: (; or.l.,-*o Goggiot: Pr.v- 

Ini/;o oro 21. otto pri*ve in v.s,:': h.* m.ir.e.iT'» ;t T.toto dei 

programn'..! Ecco le nii.-tic p •* *’* >!• M.<r o M.-..r>i C.iv.eebi 

sel.'./ioni : 1 cors.* Turno, f* ..r.cer.» !»■ u.v,* d'oro, di MM 

Mordaunt, Liston; 2 Ci'rsa; L.nir_..zzurro .1 rifle^.s det- 

Turista, Alanno. Venarossa; ' '' \crra:t: Rifarmo 

j giovani .! n.'.ftro ci.'Lfmo. d: 

1 corsa. Brigantino, Baia- 

no L-inz.i C; r.'*string.''ni'> a 
bang. Pompiere; 4.^ corsa: vergognare;, di Cesare Cauda. Ijm 


to dichiarato decaduto dal (I- concluse con reciproca soddisfazione delle parli, 

loto dalla NflX. che ha indello Come allenatore, agli ordini di Riisinl. fiinzlnner.1 Gipo Poggi, 

un rombaltlmento tra gli ex già allenatore In seconda del Genoa nella scorsa stagione alle 
campioni mondiali Basilio e dipendenze di Frossl. 


pionaio che F stata 1* seguen- Iclub de Fiitbol. vincente del i»*r- c con la po.ssibilità di rndnrc Barbarti 
le; l> Facchini (che si i- ag- Ineo 19M-59. F stal.* ammos?.-» di cubito al com.an.io, et .sembra nieri; 6. 


rico. Maraschino, Rai- - Gr.indi -. d: M.irLn 


cii.ntrario alle 


giudicalo il titolo Individuale) |.*utori1.à ;»1 secondo turno. Le al- meni jro e'I «n.^n Aol .ir 7 Am... 

l 4.471: 2) Sr.I.__p. 4.M3; 3) Ire 26 squ.*ilrv Iscritte sono st.*te fili' 'ìfJf 


corsa Carrucola. Nau- Leggete 


Forarci p. 4.011; 4) Giunta p. 
3.63J. 


iilvl.se in due gruppi' il gmp- .^t.TDte la distanza breve leto. Peart River. Infula; 


IL CAMPIONE 


* « A i di 14 squadre od il Miao» Squillo, Giara- ’v r.i.sta a color, di t«ttl gli 

r> - S«t -9^^ Ts» -si I I ìctrx D -vvm «-v • «v — 


Ipo « B» di 12 squ.idrc. In cla5cu-llocista. Bsilabang, PompiereImclla. 
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l'Unità 


ÌSUOVI SUCCESSI DELLA LOTTA PER IL MIGLIORAMENTO DEI SALARI E DEI CONTRATTI DI LAVORO 


Aumentate le paghe a Carrara 
in sessanta cave del marme 


L’astensione dal lavoro prosegue nelle aziende che non hanno firmato rac¬ 
cordo - L’intransigenza del monopolio minaccia la scissione nell*Assomarmì 

CARRARA, 6 — La lotta dei cavatori di marmo per conquistare un mi¬ 
gliore contratto di lavoro, dopo undici giorni di sciopei'o proclamato a tempo 
indeterminato dai sindacati della CGIL, della CISL e della UIL, è giunta ad 
un primo importante successo. Ieri, infatti, è stato firmalo un accordo con la 
grande maggioranza degli industriali e con tutte le cooperative di Carrara, 
in base al quale viene concesso un aumento di 2500 lire mensili, raggua¬ 
gliato a 25 giornate lavorative, con decorrenza dal 1. giugno 1959. L’aumento 
è concesso in attesa della stipulazione del nuovo contratto nazionale. Il lavoro 
sarà ripreso nelle aziende 


che hanno sottoscritto l’ac 
cordo a partire da merco¬ 
ledì 8 luglio. 

Una nota dei sindacati 
di categoria emessa dopo 
la firma dell’accordo sotto- 
linea che esso riguarda oltre 
2200 lavoratori delle cave di 
marmo. K’ certo — affeniia 
il comunicato dei sinda¬ 
cati — che i piccoli gruppi 
di industriali che ancora re¬ 
sistono dovranno i>ra cedere 
Dopo aver affermato che lo 
sciopero prosegue nelle 
aziende che non hanno fir¬ 
mato raccordo, il comuni¬ 
cato dei sindacati invita i 
lavoratori che percepiranno 
gli aumenti a versare un 
contributo per sostenere i 
lavoratori che continuano la 
lotta. Il fondo di solidarietà 
sarà amministrato da un 
rappresentante di ciascun 
sindacato e da cinque lavo¬ 
ratori ancora in sciopero. In¬ 
fine i sindacati hanno deciso 
di far affiggere nelle aziende 
che hanno filmato l'accordo 
un cartello che spiega i mo¬ 
tivi della ripresa del lavoro 
ed hanno invitato i marmi¬ 
sti delle aziende di traspor¬ 
to, i lizzatori, i portuali e 
i lavoratori della ferrovia 
che trasporta il marmo a se¬ 
guire le disposizioni parti¬ 
colari che verranno date 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali per colpire gli indu¬ 
striali che ancora volessero i 


resistere alle rivendicazioni 
dei lavoratori. La lotta dun- 
cpie continua per ottenere 
piena vittoria. 

Si ha intanto notizia che 
nella stessa organizzazione 
padronale le posizioni in¬ 
transigenti sostenute da una 
minoranza dei datori di la¬ 
voro hanno provocato giavi 
contiasti e minacciano di 
portare ad una veia e pio- 
pria scissione. Alcuni indu¬ 
striali Si sono dimessi dal- 
r.Associazione; già si parla 
dell’ eventuale costituzione 
di una organizzazione indu¬ 
striale autonoma dalla Con 
(industria. Tutto ciò dà il 
segno deirisolamento in cui 
si trovano le posizioni in¬ 
transigenti. La fuma degli 
accordi, infine, dimostra che 
una parte dei datori di la¬ 
voro non legati al mono 
polio (le posizioni intransi¬ 
genti sono capeggiate dalla 
Montecatini) li a n n o com¬ 
preso che non è con una po¬ 
litica di bassi salari che pos¬ 
sono efficacemente tutelare 
1 propri interessi. L’impor¬ 
tanza di questa presa di co¬ 
scienza, sia pure iniziale, da 
parte di numerosi piccoli c 
medi industriali non può 
sfuggire, anche per quanto 
ciò può significare in pro¬ 
spettiva neH’azione più ge¬ 
nerale dei lavoratori. Appa¬ 
re, insomma, in tutta la sua 
evidenza il fatto che la lotta 
dei lavoratori del marmo. 
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Prestito 

le interferenze 


Da oggi il eompoi/no Lu¬ 
ciano Barca, direttore della 
rivista Politica e econonua. 
Inizia coti Questa rubrica 
una collaborazione fissa al 
nostro giornale. 


Gioitici FA il punto 
sulle r e a z i o ni degli 
a ambienti economici o al 
lancio del prestito, un quoti¬ 
diano confindustriale rileva¬ 
va che «tuttavia, neH'indi- 
rizzo di politica economica 
seguito dal Governo, un 
aspetto va colto ed è quello 
di tendere ad espandere la 
spesa pubblica in una dire- 
zione che sembra tale da 
non interferire in modo più 
o meno pesante sullo svilup¬ 
po delle iniziative private ». 

\on sappiamo quanto 
Fon. Tambrnni sarà felice di 
questo giudizio. Esso comun¬ 
que esprime qualcosa di peg- 
cio dell'entusiasmo: esprime 
l'indifferenza. E l'indifferen¬ 
za. di fronte ad una mi.sura 
che si proponeva di dare 
incentivo e slancio alla ri¬ 
presa non può non suonare 
come la più dura delle con¬ 
danne. 

Intendiamoci: nessuno pen¬ 
sa che il lancio del prestito 
andrà male. Le Banche, che 
hanno vi.slo scendere ulte¬ 
riormente il rapporto tra im¬ 
pieghi e depositi bancari (il 
rapporto era sceso alla fine 
di marzo al 6.>.S%1 e che, 
pronte a concedere credito 
alla clinica di chirurjtia este¬ 
tica per signore di lusso, lo 
rifiutano. « perchè non offre 
sufficienti garanzie ». al me¬ 
dio imprenditore meccanico, 
saranno felici di sottoscrive¬ 
re il prestilo: i possessori di 
cartelle dei prestiti 1966 e 
/9<W saranno felici di cam¬ 
biare i loro titoli con i mini i 
e lo Stato ata-à senz'nitro e 
rapidamente i suoi 390 mi¬ 
liardi. Ma poi? .Ma poi, ap¬ 
punto, i 300 miliardi seri i- 
ranno a qnelFindirizzo che 
non mole interferire sullo 
sviluppo delle iniziative pri¬ 
vate c in luogo di ini e.sti- 
menti direttamente produtti¬ 
vi avremo ancora una volta 
un potenziamento delle in¬ 
frastrutture e pioggia di mi¬ 
liardi su chi non ne ha bi¬ 
sogno 

Ma dunque noi vogliamo 
una politica che interferisca 
sulle iniziative private? Eh. 
bene st l.n vogliamo, come 
del resto la vogliono gli 
■* ambienti economici » di cui 
parla Forgano confindustria¬ 
le. Ma perchè forse i contri- 
huti che la Montecatini ha 
avuto per gli impianti di 
Crotone, di Catania, di Ser¬ 
ra di Falco, di Brindisi ecc.: 
o la halrementi per gli im¬ 
pianti di Massari e di Paler¬ 
mo. o la Riv per gli impiantì 
di Cassino non sono una 
» interferenza » sullo inizia¬ 
tico privala? 

Il fallo è che pe- certi 
* ambienti economici » non 
ti ha interferenza quando i 


miliardi stanziali per Fagri- 
collura vanno a concentrarsi 
nelle mani di pochi agrari e 
si ha interferenza quando i 
miliardi servono a creare 
nelle campagne le condizioni 
di uno sviluppo estensivo, 
t\on SI ha interferenza quan¬ 
do i miliardi vanno ai mo¬ 
nopoli e st ha immediata¬ 
mente interferenza non appe¬ 
na i miliardi vengono desti- 
finti a creare nuove condizio¬ 
ni di sviluppo per l'industria 
non monopolistica, tu questo 
secondo caso, piuttosto che 
vedere Fitidiislria non mono¬ 
polistica — siciliana, meri¬ 
dionale o lombarda che sia — 
messa in condizioni di risa- 
lire con meno fatica le a di¬ 
scontinuità tecnologiche c fi¬ 
nanziarie o dietro le quali 
stanno ni sicuro le rendile 
inonopolislichc. meglio ve¬ 
dere i niilinrili prendere In 
strada degli investimenti im¬ 
produttivi n .solo indiretta¬ 
mente, r mollo indirettamen¬ 
te, produttivi. 

L'assurdo è che per giusti, 
ficarc tutto qnc.sto si seguiti 
a parlare oggi di recessione. 
Rifiutavano di riconoscere la 
crisi congiunturale quando 
essa era in allo. /Ve parlano 
oggi, clic siamo di fronte ad 
una indubbia ripresa con- 
eiuntiirnlc, per giustificare il 
carattere di emergenza, di 
spesn al cento di certi prov¬ 
vedimenti, per far si che essi 
siano misurati con il metro 
della contingenza c non con 
quello dei problemi struttu¬ 
rali che impediscono di co¬ 
struire su quella ripresa le 
condizioni per un solido e 
organico sviluppo delFecono¬ 
mia nazionale, fondato .su 
nuore dimensioni del merca¬ 
to nazionale. 

E dopo ni er fallo questo 
fi guardano attorno stupiti e 
adirati del fallo che di fronte 
<i prove di tanta buona vo¬ 
lontà centinaia di migliaia di 
lavoratori non siano soddi¬ 
sfatti e ardiscano lottare per 
i loro salari 

Intendiamoci .Von voglia¬ 
mo dire con questo che il 
prestito sia totalmente inuti¬ 
le .4 qualche cosa servirà, 
che le cose dalle quali non 
è possibile proprio cavar 
aiilla sono poche 

Ma il fatto è che davanti 
alle prospettive di uno svi¬ 
luppo che non potrà tornare 
ai ritmi del decennio ecce¬ 
zionalmente Intnrevnle chiu¬ 
sosi nel /9>r fe che poco o 
nulla, grazie nlFindirizzo ee- 
nrrnle sepiilo, ha dato alla 
soluzione dei problemi di 
fondo) e di fronte alla pro¬ 
spettiva che lo sviluppo fu¬ 
turo sarà ancor più iniensiro 
di quello anitnsi nel passato 
e ancor meno estrnsiro e or¬ 
ganico it qualcosa » non ba¬ 
sta. tn particolare quando si 
pensa alle soluzioni alterna¬ 
tive che era possibile perse¬ 
guire con i 390 miliardi del 
Prestilo 
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isolando le posizioni del mo¬ 
nopolio, non solo ha ottenuto 
notevoli miglioramenti eco¬ 
nomici immediati, ma sta 
creando le condizioni pei 
successi ancora più iiuiior- 
tanti. 

Il pagamento 
delle cambiali 

.\ cotiipletutiiciito ctcllc prò- 
(‘CcitMill iiirnrnia/ioiii ila fonte 
coiiipetente vpiikoiio forniti i 
st'itiuMiti chlariinriiti per f|iian- 
to roncerne il paKamento ilot- 
le c.iiiihiall in relu/ione al ces¬ 
sato sciopero dei tianeari. l.e 
aziriule di credito pro\-\ederan- 
no quanto prima a far perve¬ 
nire gli avvisi di tendenza a 
roloro elio a raRlone dello solo- 
pero non ahiilano potuto ef¬ 
fettuare il paftaincnto per il 
nianeuto ricevimento di aviiso. 
Coloro, elle hanno trosatu chiu¬ 
se le casse cambiali, sono te- 
niili ad effettuare il paeamen- 
to « con oRtii solleeiindinc • e 
cioè entro | tre ciornl ili pro- 
roga. _ 

70 licenziamenti 
alla IMA di Pescara 

PKSC.ARA. 6 — Settanta li- 
conziaincnti sono stati annun¬ 
ciati dalla direziono della fon¬ 
deria LMA di Pescara. La co¬ 
municazione ò stata effettuata 
con una lettera inviata dalla 
Unione Industriale alla Came¬ 
ra del Lavoro. 48 ore dopo la 
rottura delle trattative — av¬ 
venuta sabato sera — dopo clic 
1 datori di lavoro avevano mo¬ 
strato di non voler recedere 
dal proposito di effettuare 40 
licenziamenti, senza tener al¬ 
cun conto dogli accordi sinda¬ 
cali. 

La decisione altviale del pa¬ 
droni deiriMA è di estrema 
gravit.à, ove si tenga conto che 
del 215 dipendenti già durante 
il mese scorso 39 erano stati 
allontanati dalla produzione e 
quindi, in tutto. le maestranze 
sono ora ridotte ad appena 176. 

I lavoratori e la loro orga¬ 
nizzazione sindacale unitaria 
riprenderanno dunque la corag¬ 
giosa agitazione che da due me¬ 
si stanno conducendo tenace¬ 
mente per scongiurare questa 
grave minaccia sulla fabbrica 
pescarese, che rappresenta un 
ennesimo episodio della crisi 
che attanaglia tutta l’industria 
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lUt corteo lU l.worotrlcì e luvoralnri ilei inarioo itoranlo to 


La C.G.I.L» 

nelle trattative 
per i mezzadri 

liit(‘r\ista col (’Diiipagnu Duru Franri.-roni 


Dopo la ripresa delle trattative unitarie sul patto 
mezzadrile abbiamo chiesto al compagno Francisconi, 
segretario generale della Fedormezzadri, di farci il 
punto della situazione e delle prospettive dell’azione 
della categoria per un nuovo capitolato colonico. La 
prima domanda che abbiamo rivolta al compagno 
Francisconi è stata: ■* La fine delle trattative separate 
per la mezzadria è stata presentata dalla stampa go¬ 
vernativa come lina capito¬ 
lazione del sindacato uni¬ 
tario, coso puoi dirci a que¬ 
sto proposito? 

« Nella campagna orche¬ 
strata dalla stampa gover¬ 
nativa — ha ri.->po'^to i| se- 
gielaru) della rccloiniez/a- 
cln — vi è un evidente li¬ 
vore per il fallimento delle 
trattative sepaiale. Noi rien¬ 
triamo nella di.-^eiissionc a 
tp.sta alta in quanto la nuo¬ 
va situazione e ^tata creata 
ilalla spinta unitaria dello 
masse alle quali spetta in 
primo luogo il inclito di aver 


I lavoratori dei 
scioperano oggi 


porti di Ancona e della Liguria 
per solidarietà con i marittimi 


In giornata la risposta di Segni sul suo intervento nella vertenza • La flotta Lauro dichiarala « nera » dalle 
organizzazioni sindacali australiane - Le vicende del « Sidney » il cui equipaggio è sequestralo a bordo 


Le decisioni 
delle Unions 
australiane 


Oggi il presidente del Consiglio on. Antonio Segni risponderà ai sinda¬ 
cati circa rintervenlo che gli è stato sollecitato per la ripresa di trattative che 
portino a risolvere rapidamente e positivamente la vertenza dei marittimi. 
Intanto a partire dalla mezzanotte e por l’intera giornata, sono in sciopero i 
portuali di Genova, Savona, Vado Ligure, Imperia cd Ancona, in segno di soli¬ 
darietà con gli equipaggi in lotta da venlinovc giorni. 

Nei comunicati delle or¬ 
ganizzazioni dei portuali 
che hanno proclamato lo 
sciopero si afferma che 
ciò e stato deciso non solo 
per motivi di solidarietà 
ma anche tenendo presente 
che l’esito della lotta dei 
marittimi avrà influenza no¬ 
tevole sulla situazione sin¬ 
dacale dei grandi scali na¬ 
zionali. 

Si è avuta anche notizia 
che r< Apollo > è entrata in 
sciopero. Infine la compa¬ 
gnia di navigazione « Gri¬ 
maldi Siosa > ci ha invitati 
a precisare che la « Punta 
Alice > non fa parte della 
sua flotta. 


Proclamata l’agitazione 
dei 40.000 panettieri 

II « calmiere » sul prezzo del pane non 
giustifica la intransigenza padronale 

La Federazione dei lavoratori delle industrie ali 
mentali, CGIL, ha ripreso la propria libertà d’azione 
e sta esaminando l’opportunità di proclamare lo scio 
pero a tempo indeterminato dei ‘10.000 panettieri. Ta 
ie decisione è stata presa — informa la FILIA-CGIL 
— per il mancao accoglimento, da parte dei dirigenti 
panificatori, della richie¬ 


sta dì ripresa di trattative 
por il rinnovo del con 
tratto di lavoro. Gli indu¬ 
striali hanno respinto le pro¬ 
poste dei lavoratoli, perchè 
ratinale disciplina calmieri- 
stica del prezzo del pa¬ 
ne impedisce di svolgere 
l'attività economica e di 
issumerc gli impegni con- 
5 c*giienti alì'accordo contrat¬ 
tuale. Questa, osserva giu¬ 
stamente un comunicato del¬ 
la PILLA c una .scusa 
inaccettabile in quanto il 
* calmiere > funziona per una 
sola parte della pezzatura 
del pane e non va dimenti¬ 
cato che i prezzi delle farine 
sono diminuii senza mini¬ 
mamente incidere sul prez¬ 
zo del pane. 

Muore un bambino 
bevendo insetticida 


.SOXDRIO. 6. — Per aver 
ingerito del liquido insetti¬ 
cida. c morto stamane allo 
ospedale di Tirano il bimbo 
Stefano Bombardieri, di 2 
anni. II piccolo era da ieri 
ospiste di una zia. Linda 
Bombardieri, a Villa di Ti¬ 
rano. Svegliandosi, il bimhn 
incuriosito della nuova casa 
dove doveva trascorrere un 
periodo di vacanze, si è mes¬ 
so a rovistare qua e la c. 
trovata una lattina, ha inge¬ 
rito una sorsata del contenu¬ 
to. Quasi subito è stato col¬ 
to da violenti spasimi, per cui 
c stato d'urgenza trasportato 
in ospedale, dove però è 
morto per edema polmonare 
acuto, provocato dalTingc- 
stiore del liquido velenoso. 

Soffocata dalla corda 
una alpinista 
durante una scalato 

MILANO, 6. — Una scia¬ 
gura della montagna e av¬ 
venuta sulla Grignetta, dove 
una giovane alpinista mila¬ 
nese è rimasta soffocata dal¬ 
la corda di sicurezza. Maria 
Vigano, di 24 anni, inse¬ 
gnante, abitante a Milano, 


era partita in compagnia del 
concittadino Guido Giomiiii 
di 28 anni in motocicletta. 
.Arrivati ai Piani Kesinelli. 
I due giovani attaccavano 
subito la guglia del Fungo, 
stretti in cordala e in poco 
più di un’ora salivano a 
quasi cinque metri dalla vet¬ 
ta. Airiniprovviso la donna 
c scivolata dall'appiglio ed 
e precipitata nel vuoto, re¬ 
stando sospesa alla corda, 
trattenuta saldamente dal 
Giomm: che faceva da capo 
cord.ita. L’alpinista ba ten¬ 
tato di issare la compagna 
Milla roccia ma poiché lo 
sforzo riusciva vano, ha as¬ 
sicurato la corda ad un so¬ 
lido spiiiilfine cd e ridi.sccso 
in circa trenta minuti ai 
Piani Kc.-.inc'lli. dove ha dato 
rallarme Subito e partita 
una squadra di soccorso agli 
ordini dei rocciatori Buzzi c 
Merendi, ma quando essi 
sono giunti sul posto Maria 
Viganò era già morta. La 
conia che la stringeva alla 
vita le aveva tolto lenta¬ 
mente il respiro, soffocan¬ 
dola. La salma e stata tra¬ 
sportata ai Piani Resinelli 
dove e stata posta nella ca¬ 
mera mortuaria della chie¬ 
setta loc.alc 


Incendia 
un magazzino ' 
di gomma a Milano 

MIL.AN'O. 6. — Un magazzino 
.ad.bito a deposito di gomma c 
re.sina si è incendiato in se¬ 
guito a corto circuito nel none 
del Greco causando il panico 
tra gli inquilini degli stabili 
att.gu. Il locale In fiamme è 
sito proprio sotto la ferrovia 
e nel momento dell'incendio 
sui binari si trovava un treno 
merci con vagoni cisterna ca¬ 
richi di benzina. 

Temendo che questi venis¬ 
sero contagiati da) fuoco, la 
gente si è allontanata dalle ri¬ 
spettive abitazioni portando con 
se denari e gioiellL I vigili del 
fuoco intervenuti con numerose 
autopompe c squadre di soccor¬ 
so, hanno potuto circoscrivere 
le fiamme c scongiurare ogni 
pencolo. 


MKLBOUKNK, G. — Le 
Utiioiis sindacali australiane 
hanno deciso di dichiarare - ne¬ 
re» io navi della flotta Lauro, 
111 conseguenza dei gravi atten¬ 
tati alla libertà di .sciopero che 
vmuoiio compiuti per ordine 
den’annatore napoletano. La 
decisione, in pratica, significa 
che i lavoratori australiani, in 
particolare i portuali e i piloti 
che guidano le navi al momen¬ 
to deirentrata nei porti, si ri- 
fluferanno di prestare lavoro 
noi confronti delle navi qiial'fl- 
ente ~ nere - e ciò non solo 
durante lo sciopero in corso da 
parte del marittimi italiani ma 
tino a quando la decisione non 
verr.à revocata 

Come conseguenza molti spe¬ 
dizionieri australiani hanno già 
coiiiineiato a rivolgersi ver.so 
altre compagnie di navigazione 
per i loro ranchi diretti verso 
l'Europ-a, sapendo che la decl- 
S’ono delle t.'nions sarà rispet¬ 
tata da tutti 1 lavoratori. Si 
prevede che anche molti pis- 
■j'a'Ceri non si rivolgeranno piò 
dia comp.ignia Lauro della 
quale la stampa australiana ha 
ampianiente riportato le lllcga- 
lità coiiime.sse contro I marit¬ 
imi'. 

In partirol.'ire l'azione di boi¬ 
cottaggio dei lavoratori austra¬ 
liani bi «• rivolta nei confronti 
della nave -Sidney- il cui 
cijuipaggio 6 praticamente se¬ 
questrato a bordo cd impossi¬ 
bilitato a prendere contatto con 
le organ.z/.izioni sindacati. La 
Unione dei lavoratori dei tra¬ 
sporti ha fat'o ritirare 1 ca- 
niion che dovevano rifornire la 
-Sidney-, il carico di 400 ton¬ 
nellate non è stato scaricato r 
I piloti h.anno rifiutato di dare 
la loro as-istenza per l’uscita 
dal porto li comandante della 
- S diieyincurante delle In- 
colurnit.'t dei pochi passeggeri 
che si sono imbarcati, ha dato 
ordine d: piirtire senza pilota, 
rischiando d". causare seri dan¬ 
ni all.a n .-. e Infatti quando al¬ 
cuni g.orn: fa la nave di Lauro 
e giunta a Sidney è finita con¬ 
dro il molo, alcune lamiere si 
-uno srhiaccia'e in modo preoc- 
_-up.<nte Negli ambienti niaru- 
timi :I c.ipit.ino Caficro che co- 
nanda la - Sidney - c statO; 
brdtezza'o con i) significativo 
nomignolo di - jellow staio- 
(- macchia c alla -> lo stos«o so¬ 
prannome del famoso coman- 
rlantc Craig che provocò l’am- 
mutinamcnto del Cain. Si è 
appreso che 11 boicottaggio alla 
nave crumira di Lauro verr.* 
effettuato anche nei porti d. 
Giakarta e di Singapore che 


fh)\ robbe toccare prossima¬ 
mente. Ciò rende problematica 
la partenza da Sidney nticn» 
per il f.itto che la mancanz.a 
di piloti rende diflìcilissinio e 
niolto pericoloso il pas.sagg'o 
attraverso la - barriera dei co¬ 
ralli - di Capo York. 

Queste le più recenti ootiz e 
sullo sviluppo della lotta dei 
marittimi italiani nei porti del- 
rAustralia e della vastissima ed! 
attiva solidarietà che essa ha 
suscitato fra l lavoratori au¬ 
straliani. Una prova di quesf.'. 
solidarietà, tra l’altro, è una 
sottosrnzione aperta dal sinda 
cali australiani a favore del- 
i’cquipaggio della -Toscana- 
che si trova ir sciopero c senza 
paga. Sono già state raccolte 
500 sterline. 


Le richieste 
dei tipografi 
dei quotidiani 

MI 1,ANO. 6. — Si è tenuto nei 
giorni .--coisi il Convegno na¬ 
zionale (lei lavoratori ailcletti ai 
giornali (.iiotidìnni II Convegno 
i‘ia stato pronio.-i.--i) dalla Fede¬ 
razione Poligr.ifici e Cartai 
(CGILl e il «no seopia er.i la 
elaborazione del programma ri- 
vcndlcativo in vista del rinno- 
vj del contratto nizionalc di 
lavoro che scade il .31 dicembre 
pro.ssimo 11 Convegno ha af¬ 
fermato aU’unimmutà. tra l’al¬ 
tro. che la earatten.stiea fonda- 
mentali' del nro.ssimo rinnovo 
eontrattuale (leve essere data 
da un sostanziale miglioramento 
delle retribuzioni o che l’aumcn- 
ti delle retribuzioni debba ri¬ 
chiedersi in misura non infe¬ 
riore al 20 per cento 

Prossime le decisioni 
dei minatori 


Le orgniiizzuziniil nindiirnll 
dei lavoratori delle industrie 
estrattive si liicoiitreraiiiio nei 


prossimi giorni per decidere la 
fiitnni linea d’ii/ioiie dopo la 
inaneata ripresa delle tratla- 
li)‘e per l| rinnovo del eontrat- 
to eollcttlvo di lavoro. 

1 rappresentanti deirassoeia- 
zloiie siiidaeate Industrie nil- 
nerarte e dell'ltilerslii fecero 
presi'iite siitiato scorso alla eoii- 
troparte che l’attuale sitiiazlo- 
iie economleii iioit eoiiseiite di 
coneedere alcun migtinranicii- 
lo eeonomico c iiorniiitlvo. 


Salvo Tequipaggio 
della motonave 
« Antaros-Siam » 


VIAREGGIO. 15 — Alla ca¬ 
pitaneria di porto di Viarog¬ 
gio è giunta conferma che U 
capitano della motonave <• An- 
lares-Siam Napoleone Orlan- 
di di 50 anni, abitante a Via- 
roggio. e tutti gli altri mem¬ 
bri dcll’etiuipaggio <4 della Li¬ 
guria c 5 di Viaroggio) sono 
salvi. 


“Sindacalismo,, pontificio 



CITTA DEL VATICANO. 6—11 Papa, nelle disposi¬ 
zioni generali circa i nuovi .uiineiiti di retribuzioni decor¬ 
renti dal 1’ luglio per tutti i dipendenti della Santa Sede, 
ha disposto che. in considerazione deU’accresciuta durata 
della vita, la pensione estesa a tutti decorrerà per la 
categoria dei subalterni dai 65 anni, per gli impiegati e 
funzionari da 70. per i prelati da 75. I minimi di stipendio 
per le stesse tre categorie sono stati portati a 60 mila 
80 mila e oltre 100 mila Gli assegni familiari per l figli 
«ono saliti a 12 500 c por la moglie a 10000 Gli scatti 
b-ennnli giungono ad un massimo di dieci, con aumenti 
di tremila lire ciascuno. 


Fin che c’è tifa c’è speranza. 


(disegno di Canova) 


Miliardi in fondo al mare 


Ricordiamo il ministro 
Andreotti quando era re¬ 
sponsabile della nostra po¬ 
litica finanziaria: amava 
atteggiarsi a severo tutore 
dello pubblica spesa re¬ 
spingendo sistematicamen- 
ta le rtebiesif di aumenti 
salariali, sostenendo che 
le casse dello Stato non 
potevano ulteriormente in- 
debitarsi. bloccando ogni 
€ eccesso » di spesa. 

Da quando ha abbando¬ 
nato ta poltrona di Quin- 
tino Sella per quella del 
ministero della Difesa il 
leader della destra de 
deve aver evidentemente 
subito una profonda tra¬ 
sformazione se l'altro 
giorno ha annunciato giu¬ 
bilante al Senato che 
l’Italia (e cioè i cittadini 
che pagano le tasse} spen¬ 
derà parecchi miliardi per 
costruire, seconda solo agli 
Stati Uniti, un bel som¬ 
mergibile atomico e, inol¬ 
tre. un incrociatore da 8000 


tonnellate, due incrocia¬ 
tori da 5000 tona., due cac¬ 
ciatorpediniere missilisfi- 
ri. quattro fregale, due 
sommergibili normali e 
alcune motocannoniere. 

Se qualcuno sì azzar¬ 
derà n pensare che in fon¬ 
do una cos'i cospicua som¬ 
ma poteva essere spesa 
meglio Andreotti rispon¬ 
derà che navigare necesse 
est o che il popolo ita¬ 
liano è un popolo di na¬ 
vigatori, di croi, di santi. 
di poeti, ecr., ecc. A par¬ 
te gli scherzi, l’idea di do¬ 
tare la nostra Marina di 
un sommergìbile atomico 
sfiora i limiti dell’assur¬ 
do: in un paese dove do¬ 
po cinquant’anni non sono 
sfate completate le ripara¬ 
zioni dei danni prodotti 
dal terremoto di Messina, 
dove le pensioni vengono 
liquidate dopo decenni, 
dove sono carenti gli ospe¬ 
dali e le scnole, dove i 
disoccupati non sanno do¬ 


ve battere ta testa, i mi¬ 
liardi non possono venire 
gettati in fondo al mare 
La < prudenza » che il 
governo ha usato nel ri¬ 
mandare di anni la co¬ 
struzione del complesso 
r.idvTìirnicn dì Taranto o 
nel negare fino ad oggi t 
fondi per la centrale ter¬ 
moelettrica di Carbonia 
poteva una volta tanto es¬ 
sere applicata con van¬ 
taggio della comunità. A 
questo proposito non si 
può non approvare la no¬ 
ta diffusa dal Comitato 
nazionale delle ricerche 
nucleari (CNRN) che po¬ 
lemizzando con ì oiornn- 
li. in particolare II Tempo, 
che avevano attaccato 
l'ESl e VIRI accusati di 
sperperare i soldi nel¬ 
la costruzione di centra¬ 
li elettronuclcari, risponde 
meravigliandosi che gli 
stessi giornali non si mo¬ 
strino egualmente scanda¬ 


lizzati del fatto che si co¬ 
struisca naviglio militare 
a propulsione atomica. In- 
vestimento — c sottinte¬ 
so — non certamente pro¬ 
duttivo come l’oltro. 

La realtà e, come sem¬ 
pre. che le polemiche del¬ 
la stampa borghese sono 
strettamente legate agli 
interessi dei monopoli: il 
sottomarino atomico non 
dà fastidio alla Edison e 
agli a/fri baroni della 
elettricità; le centrali elet¬ 
tronuclcari dello Stato 
possono invece in futuro 
colpire GÌ cuore il loro do¬ 
minio nelle fonti di energia. 

Sotto questa luce la 
decisione di .Andreotti non 
appare più tanfo astrusa: 
nella linea governativa di 
appoggio ai monopoli an¬ 
che il sommergibile ato¬ 
mico pu(\ scrtrirc da alibi 
per convogliare gli tncc- 
stimcnti statali nelle dire¬ 
zioni più gradite alla Con- 
findustrìa. 


.-'apulo liquidare la trattati¬ 
va separata leiuleiulo possi¬ 
bile la stessa resistenza del¬ 
le altre organizzazioni sin- 
(Licali alle pretese padro¬ 
nali. 

< Il ritorno alla normalità 
che noi abbiamo favorito fir¬ 
mando 1 primi sei articoli 
del capitolato concordati 
senza la nostra presenza, ha 
gettato le basi per un solle¬ 
cito svolgimento della trat¬ 
tativa, affinchè siano rapi- 
dainonte affrontati e ri.solti 
i problemi fondamentali del¬ 
la categoria attraver.so la 
modifica dei vccclii patti e 
della legislazione fascista. F.’ 
da sottolineare che in nostra 
.is.scnza la trattativa non 
aveva portato a conclusioni 
.ipprezzabili c che ormai esi¬ 
sto una larga convinzione 
circa rindispensnbilita dei- 
razione legislativa che per 
quanto ci riguarda è soltan¬ 
to sospesa, in attesa di ac¬ 
certare le possibilità della 
trattativa sindacale >. 

Quali previsioni si posso¬ 
no fare circa l’esito della di¬ 
scussione in corso fra i sin¬ 
dacati dei mezzadri e la Con- 
fagricoltiira? 

« E’ difficile — risponde 
a questa domanda il segreta¬ 
rio della Fedcrmezzadri — 
fare delle previsioni in quan¬ 
to esse sono sempie legate, 
ovviamente, alle posizioni 
che le organizzazioni assu¬ 
mono nel corso della tratta¬ 
tiva. Ciò ò decisivo come è 
decisivo, per il buon esito 
della discussione, che i sin¬ 
dacati si presentino con ri¬ 
chieste unitarie. Appare co¬ 
munque chiaro che gli agrari 
hanno rintenzione di trasci¬ 
nare alla lunga la discus¬ 
sione c di non modificare so¬ 
stanzialmente il contratto at¬ 
tualo. Ilo rimpressione che 
essi sarebbero forse dispo¬ 
sti a rinunciare alla pretesa 
di scaricare sulle spalle dei 
mezzadri altri oneri, esigen¬ 
do però in cambio la liqui¬ 
dazione della giusta causa 
permanente. Ritengo perciò 
che nella trattativa i sin¬ 
dacali debbano partire dal¬ 
la difesa dei diritti conqui¬ 
stati e in primo luogo dal- 
raffermazione che l’obietti¬ 
vo della giusta causa perma¬ 
nente è irrinunciabile. 

« Quanto alle nostre pro¬ 
poste già elaborate per la 
parte economica — prose¬ 
gue il compagno Doro Fran¬ 
cisconi — esse si identifica¬ 
no a quelle presentate dagli 
altri sindacati. Queste ri¬ 
chieste riguardano l’aumen¬ 
to dei prodotti spettanti al 
mezzadro, una più equa ri¬ 
partizione delle spese, i com¬ 
pensi che debbono essere ri¬ 
conosciuti ai contadini per 
il bestiame, le macchine, da 
loro conferite, gli attrezzi 
conferiti, nonché il paga¬ 
mento del maggior lavoro 
imposto dalle conversioni 
colturali. L’unità dei sinda¬ 
cati attorno a questi obiet¬ 
tivi deve far pervenire a ri¬ 
sultati apprezzabili ed im¬ 
mediati con la stipulazione 
del nuovo patto. Non è con¬ 
cepibile parlare di un patto 
che non accolga queste ri¬ 
chieste dei mezzadri. Nè si 
può pensare che la trattati¬ 
va rinvìi ancora la soluzio¬ 
ne di queste questioni che 
urgono data la drammaticità 
della situazione esistente 
nelle campagne. 

In tal senso la trattativa 
in corso può divenire uno 
strumento di rinnovamento 
e rappresenta un momento 
importante della battaglia 
più generale contro le con¬ 
seguenze disastrose della po¬ 
litica agraria governativa 
derivante dal MEC ». 

Infine abbiamo chiesto; 
< In questa situazione quali 
sono i compiti dei sindacati 
dei mezzadri in ogni loro 
istanza? ». 

« Manterremo una infor¬ 
mazione precisa sull’anda- 
mento delle trattative, con 
assemblee e comizi. Quello 
che più conta è Fazione sin¬ 
dacale per respingere nelle 
provincie e nelle aziende 
ogni peggioramento delie 
condizioni economiche e con¬ 
trattuali della categoria. In 
tal senso quindi — ha con¬ 
cluso Francisconi — esiste 
in queste settimane un vasto 

c. impo ni attività dei Sinda¬ 
cati e delie Legtie. Teniamo 
presente che è stata concor- 

d. ata, fra le parti che discu¬ 
tono il patto nazionale, una 
lettera che invita le organiz¬ 
zazioni provinciali ad incon¬ 
trarsi per discutere le que¬ 
stioni controverse. Questa 
.azione unitana in campo lo¬ 
cale permetterà, con la trat¬ 
tativa o con la lotta, di con¬ 
quistare notevoli ed imme¬ 
diati miglioramenti econo¬ 
mici ed il consolidamento di 
posizioni contrattuali e di 
principio che non potranno 
non influire positiv’ament* 
sulle discussioni per il rin¬ 
novo dei capitolati colonici 
a qualsiasi livello e in qual¬ 
siasi sede esse si svolgano ». 

«. L 
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QUKSTO PnOCKSSO ANTIDKMOCRATICO UMILIA VOI STLSSI,, 


Fiera lettera di Glezos al premier greco 
dal carcere dove l*eroe attende il proce sso 

‘^Quanto a noi perseguitati non eesserenio mai tli lottare per la pace, e per la dcniocrazia e Punita dei greci,, - La FGCl 
rivolge un appello a tutte le organizzazioni giovanili italiane per iiii^azionc conuinc per la salvezza del patriota ellenico 


ATENK. 6 — ManoUs 

Glezos ha inaiato dal car¬ 
cere ateniese • Averoff * la 
segnetite lettera al primo 
tninistro Karamanlis (la 
lettera è stata pubblicata 
(lai giornali ateniesi): 

< Signor Presidente, alcu¬ 
ni giorni prima del proces¬ 
so fissato per il 9 luglio, ri¬ 
tengo necessario rivolgermi 
a noi, non come accu¬ 
sato, naturalmente, bensì 
conte membro della dire¬ 
zione del maggior ^ parti¬ 
to di opposizione. Sarebbe 
sbagliato ritenere che iJ 
prossimo processo tocchi sol- 
triiilo il (((•.sfitio di singoli, 
o anche di un solo gruppo. 

€ Alla sbarra ilei tribuna¬ 
le militare di Atene, e mi¬ 
nacciate di sentenza di mor¬ 
te, saranno le leggi demo¬ 
cratiche del paese, perchè 
esse sono l’obietti no della 
congiura di cui personal¬ 
mente io sono vittima: 

« Signor l*residente, se 
siete capace di far fronte 
alla verità, converrete che 
nessuno nel nostro paese, 
nemmeno voi. erede alla fa¬ 
vola dello spionaf'Rio. Gli 
uomini contro i guali l'ac¬ 
cusa viene mossa sono ri¬ 
conosciuti come patrioti che 
hanno dedicato c dedicano 
gli anni migliori della loro 
vita e i loro sforzi non im¬ 
porta se grandi o piccoli, al 
servizio del popolo c della 
Grcriri. E se c.ssi .sono col- 
pcvoli dì (jualeosa, è solo 
della loro inestinguibile pas¬ 
sione ver la pace c la pro¬ 
sperità del nostro paese, 
per l'amicizia tra tutti i po¬ 
poli c per l'unità di tutta 
la Grecia. Ciò significa il 
loro disaccordo intransigen¬ 
te con la politica jterscgui- 
ta dal vostro governo^ c 
che, IfKscinle che ve lo dica 
in tutta franchezza, espone 
il nostro paese ad un gra- 
vissimo pericolo. 

« Se il vostro governo 
vuole processare i suoi op- 
po.sitnri politici, dovete far¬ 
lo apertamente. Ma l'accu¬ 
sa che noi siamo spie, mos- 
sa dal vostro governo nei 
nostri confronti, compro¬ 
mette cincsto governo, e non 
noi. Ititcngo fermamente 
che i dirigenti politici deb¬ 
bano soprattutto interessar¬ 
si all'opinione popolare ver¬ 
so le loro azioni, e gradirei 
proprio che coloro i (lindi 
ci perseguitano potessero 
essere considerati dalla na¬ 
zione genuini patrioti, co¬ 


me noi, 

< Mi riferisco alle accuse 
contro di noi, soltanto per 
esprimere il mio profondo 
disprezzo per questo metodo 
di infangare i propri oppo¬ 
sitori politici, che è una 
vergogna per chi lo adotta. 
Passando alle cause segrete 
dell e considerazioni che 
hanno provocato la nostra 
persecuzione, vorrei dirvi 
con franchezza: il vostro 
governo sta commettendo 
un tragico errore, (piello di 
credere che la violenza e le 
misure straordinarie possa¬ 
no sopprimere le idee degli 
avversari e la appassionata 
richiesta di un futuro mi¬ 
gliore. 

« .Signor Primo ministro, 
come greco sapete natural- 
mente die quali che siano 
i sacrifici vi saranno sem¬ 
pre nel nostro paese uomini 


coraggiosi disposti a difen¬ 
dere coraggiosamente il po¬ 
polo c la democrazia. E co¬ 
me dirigente Itolitico con¬ 
temporaneo non potete non 
sapere che determinate idee 
possono essere combattute 
soltanto con idee migliori, e 
mai con i proiettili. 

* E' nel campo ideologi¬ 
co, e non in un tribunale 
militare, che noi vi sfidia¬ 
mo, e saremo giudicati dal 
popolo e dalla storia. Quan¬ 
to a me .sle.s.so, sono fiero c 
lieto di essermi dedicato al 
servizio delle piu nobili 
idee deH'uomo. degli ideali 
che hanno ralfnrzuto il suo 
coraggio nelle ore oscure 
della guerra contro il fa¬ 
scismo, e che lo ispirano 
oggi (dia grande lotta pei 
la pace la libertà l'indi¬ 
pendenza. 

« Signor Presidente, la no¬ 


stra persecuzione e il pros¬ 
simo processo sono indubbia¬ 
mente diretti contro l'unità 
della nazione. Molte forze, 
che si riducono in ultima 
analisi alle due forze prin¬ 
cipali le quali ostacolano 
ogni progresso nella solu¬ 
zione dei no.slri jiroblemi 
nazionali — e precisamente 
gli imperialisti stranieri e 
la oligarchia ad essi asso¬ 
ciata — esercitano sforzi di¬ 
sperati per dividere il /to¬ 
ltolo. seminare nel suo seno 
le divergenze, i/t/;torre un 
piu stretto controllo sui no¬ 
stri problemi nazionali, Ic- 
ciare il paesi' al carro delh. 
'oro politicii. 

f Ma gli (irreiiiiiienti po¬ 
litici interni, le ripetute ele¬ 
zioni e la lotta (iiiotidlana 
hanno dimostrato con chia¬ 
rezza che la richiesta della 
unità nazionale si è iiiatii- 


Manifestazioni popolari a Ghana 
contro la bomba atomica francese 

Riunito al Cairo il governo provvisorio algerino - A convegno 
nel Madagascar i primi ministri della comunità franco-africana 


ACCRA. 0. — 11 tnovinien- 
to pitpolcire Ite! Gluma coti- 
tnt rannimeiata esplosione 
(Iella bomba atttmica fran¬ 
cese nel Sahara si va esten¬ 
dendo oRoi Riorno di jtiù. 
Dtt/to la protesta iiffieiale del 
Rovento (tRRi ad Accra si è 
svolta ima manifestazione 
jilla (piale haniut partecijtatit 
iniRliaia di afrietmi che si 
s(tn(t raccolti protestando, 
davanti all’ambasciata di 
Francia. 

Dal Cairo è intanto parti¬ 
lo un appello che il comi¬ 
tato por la solidarietà fra i 
popoli afro-asiatici ha rivol¬ 
to a tutte le popolazioni e 
ai leaders doirAfrica perche 
boicottino le manifestazioni 
indette nel MadaRascar dal 
Roverno francese. A Titna- 
narive, come si sa, si sono 
riuniti orrì i diriRenti del 
Rovorno francese e i jnimi 
ministri doRli Stati delht co¬ 
munità franco-africana. 

Scni|)re dal Cairo sì ap¬ 
prende che il Roverno prov¬ 
visorio della Repubblica al- 


Rerina. che si trova riunìtol - li/oino eoalma.ilo IC.^.imc 
(la vati Riorni, staiehbe es,i-|d<‘i punii l'ieritti airurdme del 
minando le reciniti piop/iste ‘‘•"■'•i liRui.-i l.i «pi 

r . , - , , -.tniin 

francesi pei l,i cessazione del,... 

(•(.nflitto nel Nord Africa 
che dura ormai da cimpie 
anni. Il settìm.'inale Uose El 
Yussef scrive che < Fonti vi¬ 


dei minierò fì'^ni delle 
nioh:!:. pr'i/'o-'e d;- 

'lovieliei 

Nel eiii.so della rmiianie •! 
deleR;d(i .sovietico, /ar.'itikiii. 
ha letto una dicliiara/.ione nel¬ 
la (piale lamenta rIi ost.'icoP 
.'lap/iosti alla conclusione di 
un accordo da alcuni ambuniti 
liarlaiiKuitari (‘ militari amori- 
cam. 

I.’nniliasciatoi e Wadswot th. 
ca/io della delcRa/ione statu¬ 
nitense. ha riS()osto ricordando 
che. in dcliniliva. una decisio¬ 
ne spetta al |iresi'lente e al 
Dipai timeiito di Stato i (piali 
•< sono favorevoli ad un accor¬ 
do siill.i .sospensiiuK' dcRli 
es/ierinuMiti condizionato ad un 
effettivo controllo-. 

Intanto il Rriippo di esperti, 
incaricato di elaborare un r.ip- 
(lorto relativo al controllo e 
iiridentillcaz.ione delle e.splo- 
sioni nucleari .ad alta ((ilota, 
ha continualo slamane i suo: 
Lavori /.arapkin ha dichiarato 
che esso ha possdnlil.’i di tro¬ 
vine un accordo 
deleR.a/.ioni — Stati Uniti. Gran j l,a prossima riunione avr', 
llretaRna c Unione Sovietica-I uoro domani martedì 7 IurIio 


cine :il Roverno tilRerino as¬ 
seriscono che il plinto pas- 
so, in tali /iro/mste. consi- 
stcrehbe in una trcRua. con 
diritto del Fronte di libera¬ 
zione tilRerino di mantenere 
il suo esercito al (putle deve 
affidare il mantenimento 
della sicurezza neiriirea sot¬ 
to il suo controllo ». 


La conferenza atomica 
riprende i lavori 

GINEVRA. (! — l.a confe¬ 

renza (ler la sos|iensione d(>- 
Rli esjicrimenli nucleari ha ri- 
(iri'so oRRi. dopo due Riorni 
di (laiisa. i suoi lavori, l.e tri' 



Frol Koslov in visita ieri 
aii’Università di Berkeiey 

A colazione con il rettore - Nuovo incontro con Herter? 


I.ONDll.X. — I (Ine Irionfalnri del Torneo tnlernazlnnalr di 
tenni» di Wimhledon Maria Bnemt (Brasile) ed -Alex Ulniedo 
(lìS.A) »i esihiseniin in un eha-rlwi-eha durante il hàllo 
ofTerlo dall’.\ssoclazione incicse di lennis ai eoneorrenll dello 
Importante lorneo sportivo (Telef,>l,>) 


NEW YORK. t). — Il pri¬ 
mo vice presidente del con- 
sirIìo deirURS.S End Ko- 
sUiv continuando la su.i vi¬ 
sita ncRli .Stati Uniti, e sta¬ 
lo ospite ORRÌ deiriJnivetsià 
di Berkeley, in Califotma 
In (/iiesto centri» di studi, lo 
ospite sovietico si e fermato 
a iiiDRo nel laboratorio delle 
radiazioni ove c stato ac- 
com))aRnalo fra Faltro dal 
rettore deiriinivei sità. Da 
(|uest'iiltini(» Koslov c stato 
invitato a colazione. 

Dopo la vi.sita a Berkeley, 

11 ministro sovietico e jjar- 
lito in aereo )»cr il Miclii.Ran. 
diretto a Detr.iit. Nel pro- 
Rramma di Koslov e previsto 
(uire un soRRiorno di due (* 
tre Riorni nello st.ito di Ben- 
sylvania. prima del rit(»rn(* 
a New York, fissato per il 

12 IiirIìo. 

E' probabile che K(»sl(»v 
abbia im altro collot(ni(» con 
Herter. prima della p.irtenza 
(h ((lu'sti per (ìinevra. stabi¬ 
lita |)er sabato /iro.ssimo. Il 
se.Rretari(» di Stato, dopo aver 
li ascorso le feste delFInde- 
jiendence Day nel Massacliii-! 
.setts. tornerà ,a Washin,Rt(»n 
d(imani mattina. (»ve poli eb¬ 
be essere ra.RRinnto da Ko¬ 
slov, se verrà deciso un al¬ 
tri» inc,>ntr*» tr.i i due mi¬ 
nistri. 


U. S. A. 

Venti visitatori 
dì un riformatorio 
prigionieri 
dì quattro detenuti 

MONRGK. 7 — Quattro de- 
tciiiil; del riformator.o d. sta¬ 
ti» di Wash.nctori. .arili.it. coti 
coltelli d.i CHIMI.I. s, .-.(Uio icr: 
■icr.a impadronì'., ili oltre uii., 
ventina di vi.sitatori e di al¬ 
meno tre miard.c, comi' o.stuRR 
Gl: o.stuRi.. tr.i cu: dotine c 
li.iuitum. .som» stai. r.neh,usi 
nell., s.ù.i dcHc VIS te al sc- 
con.lii jii.iijo dell'c.I:f.c.o pr.ii- 
c pi le de! r formiitor.o 

I I- .;u irti.e ilcll,» st.ili.i mcn- 
!.* c z'. .iitcn" dell 1 (»oliz,., 

't.i'.iii' h.imio c rcond.it.i i'i d 
fici'i lilocc.iiiilo le U'C 'e 

Raab rinunzia 
airìncarico 


rata nelle nienti delle mas¬ 
se ed ha incontrato consen¬ 
si perfino nelle file degli 
oppositori intransigenti del¬ 
la sinistra. E il governo 
shaglia credendo che la sen¬ 
tenza di un tribunale nei 
confronti di chicchessia i)Oi-| 
sa annullare o limitare gli 
imponenti consensi che (pic- 
sta richiesta incontra. Se il 
governo cerca di rendere 
difficile la cooperazioiie l»u-! 
trinltiea che (inotidiaiiamen- 
te si sviluppa condannando 
come spie un dirigente dvl- 
l'EDA e militanti del Ihir- 
lito (fnmiinista Greco. }ioslo 
Inori legge, e ritiene che 
questo jìossa essere fatto, 
debbo dire fraiicainente che 
ciò non accadrà. 

* l fattori di cnoperazinne 

.sono incoinparabUnieiite più 
forti di (ptalsiusi possibile 
effetto di una propaganda 
goffa c inconsistente. Questi 
fattori sono creali dalla real¬ 
tà stessa della vita e dalla 
vostra politica: sono la lot¬ 
ta universale contro la in¬ 
stallazione di basi di morte 
e la richiesta di una poli¬ 
tica di pace; l’ansia univer¬ 
sale per il futuro economi¬ 
co del paese e per l’esisten¬ 
za del popolo; la richiesta 
aiiaiiimc della restaurazione 
della democrazia in Grecia, 
della garanzia di ugnali pos¬ 
sibilità di espressione e di 
azione per tutte le forze pr- 
litirhr. incluso il Partito 
Comunista Greco, mi parti¬ 
to /latrìoltico elle ha subito 
oraiidi perdite netta lolla 
per la libertà e l'indipen¬ 
denza della patria, e che si 
ponga fine per sempre al¬ 
l’anormale passato. Noi ri- 
leriiamo fermamente che 
questa politica si accordi con 
gli interessi della .Nazione, 
e pereièi esereiliamo ogni 
nostro sforzo per lottare per 
essa. • 

« Nessuno che abbia chia¬ 
ra coscienza può dubitare 
elle questa poliliea è valida 
e necessaria, c io sono con¬ 
vinto elle molli dirigenti 
del vostro gruppo rieonoseo- 
iio e rispettano in cuor loro 
questa politica contro la 
(inule il governo lotta cos'i 
rigorosamente per nif/ioiiiì 
s}iicgutc dagli interessi di 1 
mia ristretta minoranza v 
dai coiifntfi con lo straniero 

* Signor Pre.sidcnte. l’im¬ 
minente processo è legato- 
agli arveniinenti politivi del' 
nostriì paese. Il suo .scopa 
è di distogliere l’attenzione 
del popola dai suoi acuti 
prablrini: le basi per mis¬ 
sili. il pane, la disocenpa- 
ziane. le repressioni. Esso 
ha anche eaine suo scopo 
quello (ti intensificare i itmo- 
sfera di iianra_ di compli- 
fitre la lntt(. deiropposizio- 
Ile c di offrire un pretesto 
per la campagna propagan¬ 
distica contro i paesi deli 
socialismo, le cui amichero-l 
li proposte alla Grecia .sonni 
.state accolte con tanto fa- 
roreroli ronsensi dairopi- 
iiioiie pubblica del no.stro 
paese. Questi scopi sono co¬ 
sì evidenti che. natitralmen- 
1e. non sarà possibile per¬ 
seguirti. Non so ili (piale 
misuro voi. signor Prcsi- 
driile. siale responsabile di 
ipiesm processo elle favori¬ 
sce gli interessi della pnli- 
t'cii (Iella guerra fredda e 
della tensione nel paese. Io 
non ''II. pn>> darsi che eir- 
roh estranei al controllo go- 
rernatiro rogliano porre il 


Proteste 

da tutto il mondo 

La federazione Riovaiiile 
eniniiiii.sta italiana ha rivol¬ 
to un appello alla federazio¬ 
ne RÌovanile del PSDI. al 
movimento RÌovanile soeia- 
lista, alla Rioventii liberale, 
ai Rriippi Riovanili demoera- 
ti(>i-erÌKtiani. alla Riovcntii 
radicale per invitare tutte le 
forze della RÌoventii italiana 
ad iin*azione comune per hi 
salvezza deirerne Rreco. In¬ 
tanto da (ulte le città d'Italia 
continuano a RiiitiRere noti¬ 
zie sulla solidarietà popola¬ 
re a Glezos. TeleRramini al- 
l’amhaseiata elieidea in Ro¬ 
ma, o direttamente al primo 
ministro di Grecia, sono sta¬ 
li spediti dalla Provincia di 
.Massa-Garrara. incdaRlia di 
oro della Resistenza; da un 
Rriippo (li lavoratori della 
II.VA di Piombino c dallo 
sezioni eomiiniste piombine- 
sì (( Gottwald ». (( Casalini ». 
«Centro», noiiehè dalla Cdl,; 
dall’ANPI di Arezzo, dai col¬ 
tivatori diretti di Pisa c Sie¬ 
na; dai Comuni democratici, 
111)1, ANPPl e associazione 
raRazze di Taranto; dal co¬ 
mitato laziale di solidarietà 
denioeratica. 


CHIUSA LA CONFERKNZA PKR LA DISTLNSIONL 


Un appello da Varsavia 
per l’accordo Est - Ovest 

Monito contro la minaccia di un annientamento nu¬ 
cleare — Estendere in Europa le aree disatomizzate 


VARSAVIA. 6 . — Alle ore 
',i (li stamane, con la lettura 
e l’approvazione di im ap¬ 
pello all’opinione pubblica 
europea, si e conclusa nella 
capitale polacca la conferen¬ 
za per la distensione o la si¬ 
curezza deH’Eiiropa. 

Popo inima era stato ap¬ 
provato airimanimìtà un 
messaRRio rivolto alla confe¬ 
renza (Il Ginevra per la ces¬ 
sazione dcRli esperimenti 
atomici. Centoventuno rap- 
lUesentanti della pubblica 
opinione di vcntidiie jiaesi 
europei, dopo avere espres¬ 
so ijrof.jtula iiKjiiietiidinc p(?r 
il fatto che ancora non sono 
stati firmati accordi sulla 
cessazione (IcrIì es/ierimenti 
dichiaravano; « La conferen¬ 
za di Varsavia ha preso no¬ 
ta (lei punti sui quali si ò 
discusso a Ginevra e rivolRc 
un api)ello uiRente affincliè 
sia coneluso un accordo defi- 
nitiv,). L’opinione pubblica 
-- conclude il messaRRio — c» 
convinta che nessuno oserà 
incorrere nella responsabili¬ 
tà di ritardare ancora la con¬ 
clusione di un accordo da cui 
dipendono lo sorti della 
umanità >. 

.Subito dopo, le delcRazioni 
delle (ine Germanie hanno 
letto ima dichiarazione nella 
quale sì auspica il rcRola- 
mento pacifico delle (jiicstio- 


ni tcdcsclie e si condanna il 
riarmo atomico delia Repub¬ 
blica federale tedesca. 

NcH’appello all’opinione 
inibblica europea, i rappre¬ 
sentanti delle diverse ciir- 
rcnti dell'opinione pubblica 
del nostro continente rile¬ 
vano i pericoli di annienta¬ 
mento atomico die pesano 
sulla umanità, pericoli tan¬ 
to più Ri-avi in quanto im 
problema vitale per la pace 
c per la Riierra come (piello 
tedesco non è sl.itn ancora 
risolto. Essi diicdono ai mi¬ 
nistri dcRli esteri delle quat¬ 
tro potenze riunite a Ginevra 
di preparare i primi accordi 
su questo /iroblema, /icr ri¬ 
solvere il (piale è uiRentc la 
conferenza al massimo livel¬ 
lo. jjoidiò « (filando la vita di 
tutti Rii uomini è in Rioco, 
sono inammissibili conside¬ 
razioni che frenino o impe¬ 
discano la riunione di coloro 
die sono responsabili dello 
avvenire (IcrIì uomini ». 

Sempre a proposito del 
problema tedesco, l’appello 
afferma che la soluzione di 
esso può essere trovata sol¬ 
tanto attraverso un proRres- 
sivo cammino, il primo pas¬ 
so del (/naie deve essere il 
riconoscimento dei fatti e 
soprattutto del fatto (leU’csi- 
stenza delle due Germanie. 
Alla conferenza al vertice 



spetta anche il compito di 
creare una prima zona di di- 
simpeRiio militare dell'Euro¬ 
pa centrale. Per raRRiuiiRcre 
(piesto scopo molti Roverni 
e uomini politici hanno pre¬ 
sentato delle proposte. 

« Queste proposte — af¬ 
ferma l’appello — lianno 
punti comuni. Si deve diin- 
(/iic pcrvcniie ad un’ac¬ 
cordo ». 

4 La conferenza al massimo 
livello — (lice ancora l’ap- 
pcllo — deve tenere conto 
aiidie di un’altro fatto. Noi 
siamo convinti die. crescen¬ 
do il numero (IcrIì .Stati 
provvisti di armi mideari, 
aumentano pericolosamente 
I rischi di un conflitto ato¬ 
mico. Per (juesto noi soste¬ 
niamo il mo\'imenlo di opi¬ 
nione pubblica die si svi¬ 
luppa nei Balcani e in Scan¬ 
dinavia e die chiede die 
(pieste regioni restino come 
nel passato rcRioni non nu¬ 
cleari ». 

Tutte (lue.ùc misure, coii- 
dude Fappello. faranno rivi¬ 
vere la fiducia e lapprcsen- 
teranno i primi passi versta 
uno svihip/jo nuovo e pacifi¬ 
co delle relazioni fra est e 
ovest; < non ci sono altri 
obicttivi da proporre ai po¬ 
poli, non d sono altre strade 
che conducano alla pace ». 


C.'%3IERON ll.niiisiana). — Il nu'rrflnllle belga • .-Xnversa • è in flamtne al largo della costa 
inicrieana. l.a tL'l(‘fnti( mostri appunto la nave in llamme mentre sono in corso le opcr.i- 
cioni di salvataggio da parte il mia nave giiardiaeostc amerirana e di altre unità minori 


Un alto ufficiale di Bonn 
sotto processo per corruzione 

rn-ilici ìni|iiil:i/.ioiiì - La (( Mercedes )> ed altre potenti industrie gli do- 
iia\aiio auto e eonipeiisi [ler ottenere eoinniesse per la « \^VIirniaelil » 


(Dal nostro corrispondente) 

BERI.I.NO. U — Il (olon- 
nctlo delia < Biuide.-Jwchi ». 
l.oelTelholz V(in C(>IbcrR. di¬ 
scendente da lina vecdf.a fa- 
miRlia di m;litaris;i b.ivaiesi. 
e coni/i.irso stani.ine davanti 
al })i:mo tiilnmalc d; Bonn 
per risjjondeie d: ben tredi¬ 
ci reati di coMii/ionc tjueslo 
c il ()nmo de; pii'co.-.-; ;st:iii- 
ti contro .ilt; idlici.ili o fun- 
ziontiri della c.mccllcn.i. ;u- 
avei 


del Ministero della difesa, 
diretto da Blank. come ad¬ 
detto allo studio, al collau¬ 
do c agli nc((uisti dei mezzi 
motorizzati occorrenti alLn 
€ Wermaclit ». Questo posto, 
come ((iielli più influenti e 
vicini alla jjcrsona del can¬ 
celliere. costituivano il natu¬ 
rale bersaglio degli speciali¬ 
sti dello « i’ubbliche relazio¬ 
ni » jirossi» le principali con- 
c(»rrenti deirindustria aiito- 


, .mohilistica tedesc.a. Fu ccr- 

.i\(>i. o ‘ «is-( oj-n/:c a loro che il 

I; conmu'S'ie st.i- 

1 

automob:!:-:’.:!-!'.!’ ;n c.iniliioi 
»li ('«'.'•tosi rcg.il. o li; sjìccialil 
momento.] ^.j„, i|,<vi‘\ano soiti-l 

.1 prendere misure per j lu.rc l.i comniio < bii.-t.i- elegante po- 

bilire In norinaìità, per , l'iicino di Biul-Godesberg ''' 


paese dtnarizi a un foffoj jj 

cniiip’nlo nflo scopo di np-j i-..„unc<-c m.i-. , ,, , 

griirare In situazione. .^pe uiand; .n(hi.-,t :-.iM 

debbo .sottolineare che ih ......i,...!nna sera del lontano 1933. si 


doverno e tenuto, magari 
anche aìl'nllimo 


della Da;mlcr-Ben/. dottor 


Di 


VIKNN.N. ù - -lul.u.' U.(..b 
h I ilccisi» «Il cliK’dt're aire.'O- 
ciUivo ,h'l SUI» p.irlilo. I.i Dc- 
iiioi’r.iz .,1 C'r:'.;i.,n.i lUi.'tri.uM. 
di r-iseri' autorizzato .a rinun- 

.iiriuc.iriv-i». .itf.id.,togli 
.l.il Presidente dcll.a R('(»uhbl;-| 

14.1 Sob.arrf. dì binnare i! imo- 1 C(>iO 
Ivo g(»vcrno .lU-tri-it-o 


I.i'cllc'.ho’,/, 


h rominció 


; l-oetTclhol/. 


r.nvventura 

conclusasi 


del 

tre 


tire tutte le leggi di eiiier- „ 

geiizm per legalizzare II Par- , l ex - consiglierei . , . . 

tifo Coiiimvsta Greco e pr<»-Adcn.mcr. Kilb. : ‘^^n ima mchic.sta 

cbiumre miamnistia ( 7 one-j^, , ^urarre facilmente ‘i’ Pa.^ine c 13 capi di ac- 

rufe. dalle manifcsta/ion; d: .s.m-> '‘^-‘ corru/ionc. Poro 

< lì F/osfro nunur-; patza > c il: < ro.'viia * t: .- '**‘P*’ cena con :I potente 


LANCIOjqVIETICO 

1 ('uiitiiiiiaziuiic (lulla I. pagina) 

collaborazione e della emu¬ 
lazione internazionale sono 
I stati tali che hanno siipe- 
I rato tutte le aspettative. Il 
I primo di tali gruppi c stato, 
j il primo satellite artificiale 
lanciato dai sovietici il 4 ot¬ 
tobre del 1957, seguito il 
3 novembre di quello stesso 
anno dal secondo Sputnik, 
che fu il primo a recare a 
bordo un essere vivente. Da 
allora si sono susseguiti lan¬ 
ci di satelliti e razzi da par¬ 
te americana e da parte so¬ 
vietica. che hanno permesso 
I agli scienziati dì studiare 
per la prima volta a fondo 
gli alti strati dcH’atmosfera 
nonciié il comportamento a 
quelle altezze di esseri vi¬ 
venti. 

Oltre ai tre grandi Sputnik 
e ai sette satelliti americani 
(li minori dimensioni, ricor¬ 
diamo il lancio di un razzo 
geofisico sovietico die rag¬ 
giunse i 473 km. d’altezza 
il 21 febbraio dclFanno scor¬ 
so e, nell'agosto dello stesso 
anno, il lancio del razzo con 
!c cagnette » Bianchina > e 
c Pezzata » che con apparec- 
dii scientifici del peso di una 
* tonnellata e 690 kg. raggiun¬ 
se l’altezza di 450 km. 

All’inizio di quest’anno lo 
sbalorditivo razzo cosmico 
sovietico, straordinario mes¬ 
saggero della Terra nel co- 
.smo e infine nel maggio scor¬ 
so il lancio del razzo ame¬ 
ricano con due scimmie a 
bordo ripescate ncU’Atlan- 
tico. 

Per (pianto riguarda il 
lancio dcirodicriio razzo so¬ 
vietico c ignota l’altezza 
t(|iielln del razzo americano 
con le (lue scimmie era di 
480 km.) mentre la lunghez¬ 
za dovrebbe aggirarsi sui 
2500 km. essendo questa la 
port.Tta di un razzo di media 
gittata. 

Nel razzo sovietico è da 
notare il peso dcirapparec- 
cliiatnra e del container che 
-uipcrn le due tonnellate. Il 
^jeso del razzo naturalmente 
'iiipcra (li molto (piello delle 


più comode della sua carrie¬ 
ra. ospitato doviiiKjue gra¬ 
tuitamente. in alberghi di 
lusso pagati dalle « Relazio¬ 
ni pubbliche » della casa di 
Stoccarda. 

.•\ ((ucl tempo, la Daimler- 
Benz stava sperimentando 
iin grosso .infibio che, gra¬ 
zie ai buoni iifiìci di I^icf- 

fellioiz. avrebbe prodotto m, ... .. , 

serie e venduto .Tlla * , apparecchiature. Secondo un 


dcsweltr ». Fiattanto il co 
lonnello aveva preso gusto alj 
gioco (lolle «amicizie» I.a ' 


testo sovietico, recentemen¬ 
te pubblicato, riguardante il 
razzo cosmico sovietico, il 


macchina ricevuta in pre.stito 1 complessivo del »econ- 

• Il » f» * ■ • .-Irv CTtrtlli*A 9 fir»t T Irt 

(lalia ca>a di Stoccarda fu 


l'iolo da un terribile peri-i bnlategli d .i 1 1 .i yiorcedes. ' ~eneraldirektor di Stoccar- 


rasa 

ben {ire.sto sostituita con al¬ 
tra di nudvo tipo e alle pri¬ 
me v.u*.'mze-i»niagsii» segui¬ 
rono (pielle iii'ii meno gra- 
devol; del 1956 nel Baden-j 
B.ulen Tanta er.i la « sim- 
pat:.! » che rmtr.iprendente! 
nfJtc.'.'iIe i,sp;r.Tv.i negli nm-.' 
li’.ent: della grossa industria.! 
che anche i direttori dell.ai 
Ford geim.mica e della] 


do satellite artificiale, che 
recava tin apparecchiatura 
di 508 kg. cd era costituita 
daH'uItima parte di un mis¬ 
sile, era « molto superiore 
.die 4 t(»nncllate *. 


r 


DRAMMATIC O ANNUNCIO DELLA STAMPA DI BEIRUT 

Il segretario del P.C. del Libano 
arrestato e torturato a Damasco 


BEIRUT, 6 . — La .stampa 
libanese dà notizia dell’arre¬ 
sto. c<>mj)iiit(> il 25 giugno a 
D.im.isco dalla poli/i.i della 
R.\U. del dirigente c<)mtini- 
sta Faigiall.di llelti, segreta¬ 
rio del CC del PC del Libano 
e valor.i.'-'o combnllentc anti- 
impcrialisla. Il compagno 
Ilelu, contro i] ((iiale non esi¬ 
ste alcuna imputazione, c 
stalo arbitrariamente con¬ 
dotto in un biogi» (il deten¬ 
zione sciiiioMiiito .dove vie¬ 
ne altu.ilmentc .-ottop.isto a 
feroci tortine ,al punto che 
la sua salute c sco.ssa e lai 


sua vita c in pericolo. 

La notizia lia suscitato vi¬ 
va emozione c indignazione 
tra le masse libane.M, pre.ssc 
le (]iiali il ci»nipagno Ilelu 
gode di Rrandc popolarità 
Una va.sta campaRUa per i! 
rilascio del graiulc patriota 
arabo ha avuto inizio, con 
appelli alle organizz.izioni 
intemazionali c aH’opmione 
pubblica. telcRrammi di pro¬ 
testa a .\asscr c al ministro 
degli interni della provincia 
.siriana, Abdiii M.imid .Sair.ij, 
e altre testimonianze di .''O- 
lidaneta. 


SCOZIA 

Madre e figlia 
strangolate 

DI NFERMLINE, fi - ! cor- 
()i str.'inRol.'iti di ima tti'nne e 
della nuidro .sono sl.Ui rinve¬ 
nuti ieri S('ra. a una settantina 
di chilometri Timo daH’altro. 

Il cadavere della ragazza. 
Christina Kidd. era nascosto 
«otto un mucchio di foglie nell.» 
tenui.» del conte di KIgm. ne- 
(iresv. (h questa loc.ilit.» Poco 
:l(»l»o è st.»ta t:o\.'»t.ì la s.ilmr» 
dell.» s.giiora 


ATTRAVERSA 
GLI U.S.A. 

DA BUFFALO 
AL PACIFICO 
IN AREOSTATO 

BUFFALO. 6 — A 

bordo del pallone impie¬ 
gato nel film • Il giro 
del mondo in 80 gior¬ 
ni l’aeronauta Donald 
Picard, di 33 anni, ha 
lasciato ieri sera la cit¬ 
tà di Buffalo, nel Wyom. 
ìng. per raggiungere la 
costa occidentale degli 
Stati Uniti. Picard, salu¬ 
tato alla partenza da 
una folla di 6.000 perso¬ 
ne. intende celebrare con 
la tua trasvolata il cen¬ 
tenario della città di 
Buffalo. Il pallone, gon¬ 
fiato ad elio, trasporta 
251 lettere annullate con 
un timbro commemora¬ 
tivo. 


signor Presidente, r: ,b,lla D.TimIcr - Benz c il.i: • .hi. :1 c»»h»nncll(» della < Bnn-i sonrattnt 

voi io .sapete. naturalmente.\^iun speci.ibsti delle f’uhi/,-;deswchr » riceveva m ‘ Prc-[ ^ ; F»»rd e Kriinu 

meglio di me La Grecia pn-\ relations. Nel 1053 1 all»»! i j "Lto > una confortevole Mer-j ,],j.ettore 

Irebbe emergere indenne dii quarantenne colonnello Locf- > cedes ctuì la quale f j oenernlo della Mercedes la 

(inesta tempesta se i suo.’j felholz era a capi* »h un.i j reva (niella stessa estate, con i 7 anne.zia > 

destini saranno rrolmcufr! speciale commiss. 4 »ne tecnica 1 ir(»gl.e e figlia, '.e vac.in/c! 

nelle mani del popolo, con i . . . . 

una democrazia pienamentt 


del coI(»nnclIo 


J 


funzionante. Prescindendo 
dal proce.ssn e dai suoi sco¬ 
pi. prescindendo dalla lotta 
ideologico e politica contro, 
il rostro grappo, coloro che 
J saranno alla sbarra al frj- 
bmiale militare il 9 ìugìio. 
e che rappresentano il fu¬ 
turo della nazione, tendono 
la loro mano a tutti. Essi 
ritengono che sia giunto il 
momento per i greci di por¬ 
re gli interessi della nazio¬ 
ne al (li sopra degli ordini 
dello straniero c degli in¬ 
teressi politici ristretti^ c di 
concentrare gli sforzi per il 
bene del proprio pofiolo c 
per la pace nnirer.<ialc. 
Quanta a noi, non cesseremo 
di assai cere il nostro do¬ 
vere nei confronti della Pa¬ 
tria c del popolo, non im- 
Ijmrfa quali sacrifici dorre¬ 
mo compiere. 

< Ri.spettosamcnte. M.ANO- 
LIS GLEZOS». 


Il govemn deirindonesìa 
ha ra ssBflnalii Ib dimis sioni 

Giuanda rimarrà in carica fino alla costi¬ 
tuzione del nuovo consiglio dei ministri 


L’.neh.osta non p:ec;sa ov- 
V :.imente come poi siano an- 


liate le c<»se. ma. stando a 
jiiuanto lasciava capire tem- 
i i»o addietro lo « Spiegel ». è 
j probabile che la stessa spie¬ 
tata concorrenza fra i co- 


Rìconoscìmento 
amerìcono 
della portata 
dell'esperimento 
sovietico 

\V.-\SHINGTO.V. fi — Il re¬ 
cupero di due can: e di un 
coniglio, lanciati dadi scien- 
z.at: sovietici nello spazio con 
un missile a media gittata, ha 
provocato cr.ande :ntercsso ne¬ 
gli Stati l'niti .4 questo pro- 
p«->sito un portavoce della 
(National Aeronantics and 
Space Adminictrationi ha rde- 
\ato oggi che i sovietici hanno 
-bilanciato- d successo ame- 


i lossi deirindustria tedesca |ricano del lancio delle due 


GIAKARTA, fi - Il goxerno 
Giuanda h:» r.isscgnato oggi lo 
sue dimissioni nelle mani del 
presidente Sukarno, dopo -.1 de¬ 
creto emanato ieri da quc.st’iil- 
timo. per r.abrogazionc della 
costituzione provvisoria e l'en¬ 
trata in vigore della Costitu¬ 
zione del liH.à 

Il presidente Sukarno ha ac¬ 
cettalo le dimissioni del go¬ 
verno e ha chiesto ad osso di 
»'ontinuaro ,a restare m carica 
fino alla formazione di una nuo¬ 
va compag.ne ministonale. che 
sar.à i'.apeggiata, secondo la Co- 
atituziono del 1945, dal Presi¬ 


dente stesso 

Sukarno ha sottolineato che 
.1 ritorno alla Costituzione del 
194.5 deve significare un ritorno 
allo spirito rivoluzionano dcl- 
r.agosto 1945. quando l'indipcn- 
denza del paese venne proda- _ 
mata E* questa — egli ha dotto | 
— una condizione assoluta per 
il superamento delle difiìcoll.’i 
iicleì quali il paese si dibatte 

Il presidente ha annunciato 
che al più presto possibile sa- 
r.inno costituiti un congresso 
popolare provvisorio c un su¬ 
premo consiglio consultivo 
prov\ isono. 


] abbia ben presto brucialo il 
* colonnello di paglia» 
(ìnalco.sa del .suo gi(»co fil¬ 
tri» s.diramente dagli appo¬ 
siti ufiìci delle grandi case, 
ultimo colpo basso della con- 
correnz.a. LocfTclholz venne 


scimniie -.-^oic- e -Balccr-. 
ottenuto lo scorso mese. S; am¬ 
mette però nello stesso tempo 
che respenmento sovietico ha 
una portata ben p-.ii vasta Si 
osserva infatti negli ambienti 
scientifici amrr:c.ani che l’espe. 
rienza odierna dimostra che la 


sospeso (lai suoi incarichi e'tecnic.a soMctica e riuscita a 
incriminato a piede libero. nsoKere q problema del recu- 
Davanti alla corte prcsie- r<'ro delle og:\e terminali de. 
(luta dal direttore generalo'dopo il lancio ncH^ 
della giustizia del Land, dot- 
to." Quìrini. il colonnello s; ' 

e trincerato stamane dictuij m.frf.do nririn.iv dirrnor » 
una barriera di < ncin ». iinajrnra narhirri. dimiere resp. 
barriera che dovrebbe 


n 24.3 del Registro 


’ fecntto al .... 

prire le grandi ca.se c magari i st.impa dei Tribunale di Roma 
fruttargli ancora un buon '. 1 v i t \' . autorizzazione a 

posto domani, anche .-'eiizai gioru.ìio iTuir.»ie n 455.5 


imifoime. 

ORFEO V.%XOr,l.l8T.\ 


Sl.»bilinu ni»i Tipmr.ìfli'o G .5. T E 
Via dei Taurini, n !• - Roma 











